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L’estate 
atomica 


Un'oiKtiita ili panico senza 
prdcedenli si sla dilVon- 
dendo ne^li Stali Uniti. Clic 
cosa accacie? Una serie di 
fatti, avvenuti nelle ultime 
quarantotto ore, e ancora in 
corso dì svolftiiiienlo, ren¬ 
dono legittimo il sospetto 
clic il jirimo esperimento 
atomico della cosiildetla «se¬ 
rie estiva », clletlnalo marte¬ 
dì scorso a Yucca Fiat (\e- 
vada), sia sriiit^ìlo al con¬ 
trollo dei tecnici, anche se 
ancora nessun esponente del¬ 
la Commissione americana 
per l’cnerfiia atomica ha il 
coraRfiio o l’onestà di am¬ 
metterlo. 

L’esperimento fu prece¬ 
duto da un’abile campaRiia 
propaRandistica, destinata a 
addormentare la pubblica 
opinione. .Si disse: I) che 
FordiRiio atomico sarchile 
stato posto in cima ad una 
torre alta circa l.'iO metri. 
])er impedire che la defla- 
Rrazione investisse il terreno 
e, quindi, sollevasse pul¬ 
viscolo radioattivo; 2) che 
l’ordiRno era « piccolo », di 
« scarsa potenza », inferiore 
a quella delle bombe lan¬ 
ciate su Hirosbinia e NaRa- 
saki, e si precisò die la sua 
violenza di scoppio corri¬ 
spondeva « soltanto » a die¬ 
cimila tonnellate dì trìtolo, 
mentre rIì Stati leniti banno 
bombe all’idroReno la cui 
capacità dirompente corri¬ 
sponde a .')() milioni di ton¬ 
nellate di tritolo; H) che 
l’ordine di scoppio non sa¬ 
rebbe .stato dato se non 
quando le condizioni atmo¬ 
sferiche fossero state « asso¬ 
lutamente buone ». cioè tali 
da impedire il diffondersi 
della « nube atomica » sui 
centri abitati circostanti il 
poliRono di tiro. 

indiscrezioni dillìise .pro¬ 
babilmente dalle stesse au¬ 
torità militari fecero scri¬ 
vere ai Riornali che la bom¬ 
ba era « probabilmente » 
una carica per missile tele- 
Ruidato di media Rrandezza. 
o un’oRiva per proiettile <la 
cannone atomico; un’arma 
«lattica», dunque, non «slra- 
tcRica», vale a dire un’arma 
di quelle che potrebbero e.s- 
scre u.satc sui campi di bat- 
taRlia nella eventualità di 
una nuova Riierrn. 

L'esperimento fu rinvialo 
di ben dodici «iorni. .^d 
oRni rinvio, le autorità mi¬ 
litari dichiaravano: orrì i 
venti sono sfavoresoli: at¬ 
tendiamo che le condizioni 
atmosferiche miRliorino. ai- 
tinche la popolazione non 
abbia a soffrire la benché 
minima conseRiicnza nociva. 

Infine rordine è stalo da¬ 
to, la « piccola bomba tat¬ 
tica » è esplosa, ha .solleva¬ 
to il « tradizionale fiiORo » a 
iniRliaia di metri di altezza, 
decine di aerei si .sono le¬ 
vati in volo, si .sono tuffali 
nei vapori atomici, per con- 
Irottarne il Rrado di radio¬ 
attività. E .subito la macchi¬ 
na propaRandistica del RO- 
vcrno di Washinqlon si è 
mc.ssa in moto per a.ssicii- 
rare che la quantità di pul- 
vi.scolo radioattivo era « in- 
siRniricante » e quindi « in¬ 
nocua ». 

Sta (pie.stc parole ipocrite, 
o irrespon.sabili, .sono .sta¬ 
le immediatamente smentite 
dai fatti. Che cosa è acca- 
iliito? F.sattamenle il con¬ 
trario di ciò che i tecnici 
militari avesano prome.ssO. 
Venti impetuosi lianno preso 
a .soffiare, in -direzioni di¬ 
verse. I>a nube atomica si è 
spezzata e ha cominciato a 
muoversi verso la California, 
ridaho c il Montana. Su Kc- 
no. nel Nevada. è caduta una 
pioRRia railioalliva. S 0"'n- 
cy un medico ha letto con 
terrore, sul .suo contatore 
(ìeiRcr. Ili mila impulsi al 
minuto, mentre in condizio¬ 
ni normali Io .stesso stru¬ 
mento «lava -111 impulsi al 
minuto! Ix) .stesso fenomeno 
è stato os.servalo da due co- 
niiiRi che percorrevano una 
.strada nazionale in Cali¬ 
fornia. 

Queste notizie si .sono dif¬ 
fuse con la rapidità della 
folRorc da una città all’altra 
dcRii Stali fniti, sollevando 
allarme c indÌRnazionc. .M- 
ciini Riorni fa, la rivista He- 
pnrter accusò la Commissio¬ 
ne per l’cnerRia atomica di 
incapacità e di di.sonc.slà. I..a 
Commissione non rispose 
nemmeno. Si chiuse in uno 
sprezzante silenzio. Ora que- 
sracciLsa acquista dimensio¬ 
ni più vaste, rafforzata da 
fatti che nc.ssiino può ne- 
Rarc. Ma le autorità atomi¬ 
che di WashinRlon sembra¬ 
no cicche e sorile. l na se¬ 
i-onda bomba è pronta a 
Yucca Fiat. Si attende sol¬ 
tanto l’ordine di .scoppio, 
che può RiiinRerc da un mo¬ 
mento aH’altro. F, come se 
ciò non bastasse, il Rovcr- 
no ingle.se annuncia che una 
nuova RÌRante.sci» boc’ba al- 
l'idrogeno è stala falla esplo- 
«lere nei Pacifiio: nn.i bom¬ 
ba a petto della quale l'or¬ 
digno sperimentato aH'lsoIaj 
di .Vaiale sembrerà «un nc-l 
tardo ». 

Siamo entrati nel pieno 
dell’» estate atomica»: una 
.stagione di angosce c di ter¬ 
rori crescenti. Si pensi che 
i piani inglesi c americani 
prevedono decine dì espio- 


L’APPELLO DEL COMPA GNO SCOCCIMARRO A TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 

Soltanto runìtù democratico e lo fine deirnntìcomunlsmo 
posson o Impedire rnpertura n destra e un raglme c lericale 

Il dibattito al Senato - Franz Turchi fa r apologia del fascismo neW annunciare il voto favorevole al governo Fan fini • Zoli 
Il socialista Lussa rileva che il centrismoè fallito perchè la D. C, e i suoi alleati non hanno rispettato il voto popolare 


Ecco, già belli e maturi, 
(lue frutti della chiusura a 
sinistra e della scelta a 
destro di Fanfani~Zoli: 
«Tin debolezza estrema del 
neonato governo, e lo sca¬ 
tenarsi V'irallelo dei grup¬ 
pi e delle forze più rea¬ 
zionarie, dalle destre no¬ 
stalgiche del fascismo fi¬ 
no al « centro » nostalgi¬ 
co del maccartismo. 

Nell'aula del Senato, 
disertala dai democristiani 
(che neppure si sono i- 
scritti a parlare, mettendo 
in scria difficoltà la Fre,si- 
denza). solo gli oratori 
della sinistra comunista e 
socialisti, i compagni Scoc- 
cìniarro e l.u.'-su, hanno 
indicalo la via per uscire 
dalla crisi in cui da quat¬ 
tro anni, eludendo il voto 
del 7 gingilo, e da dieci 
anni, spezzando l’iinitn de¬ 
mocratica. la D.C. e i suoi 
alleali hanno piombato il 
paese, a vantaggio dei 
grandi gruppi economici e 
delVintegralismo clericale. 
Per il reifio. è toccato al 
fascista Turchi e al monar¬ 
chico Pnotiicci — si pensi 
a questi personaggi! — il 
compito di chiarire a tut¬ 
ti dove ci ha portali la po¬ 


litica di Fanfani, di Scei¬ 
ba, di Saragat e di Mnla- 
godi, e che cosa è l’odier¬ 
no governo di Fanfani-Zo- 
li, che di quello polilicn è 
lo sbocco. 

Per non fare le regioni, 
per non dare ai contadini 
la € giusta causa » perma¬ 
nente, per frantuniare la 
Costituzione, per non at¬ 
tuare il messaggio presi¬ 
denziale, Fanfani e la D.C. 
si crono serviti fino a ieri 
di Scclba prima, di Mala- 
godì poi. di Saragat sem¬ 
pre: e dell'anticomunismo. 
Per continuare su quella 
strada, per conservare la 
discriminazione a sinistra, 
per conlizzare tutte le for¬ 
ze conservatrici intorno 
alla D.C. per un 18 apri¬ 
le fanfaniano, Fanfani e 
la D.C. si servono ora an¬ 
che di Franz Turchi. E si 
è potuto udirlo, questo 
personaggio, umiliare il 
sen. Zoli (ottimamente di¬ 
sposto a farsi umiliare), 
provocare i mogi senatori 
democristiani (ben dispo¬ 
sti a farsi provocare). pro¬ 
clamare (Tesser fascista e 
di apprezzare in tale rjim- 
lità — malgrado gli eriiii- 
voci programmatici — la 


* scelta » compiuta da Zo'.i. 
E reclamare dal governo, 
< condizionato » a destra, 
un anticomunismo alme¬ 
no pori n quello del pus- 
sato. niituralmente! 

In pari tempo, fuori del 
Senato ma anche dentro 
altrnrerso un iroso o d g. 
del sen Slurzo. ecco un 
altro fascista non nostal¬ 
gico ma moderno, il niac- 
cariisia Sceiba, alzar la te¬ 
sta calva in evidente con¬ 
certo con l'altro « S ». l’oii. 
Saragat. con il Mcs.saRgero, 
con altri nuovi nostalgici 
del quadripartito e sparar 
siluri contro Tamico (fra¬ 
terno) Zoli. .«rccoudo la pra¬ 
tica in auge nella DC di 
Fanfani. l'erché fare una 
politica reazionaria sco- 
perta c.oi i monarchici-fa- 
'icisti con l'obiettivo di un 
18 aprile, (piando sarebbe 
tanto più comodo tornare 
a fare una politica rea¬ 
zionaria mascherata dal¬ 
la « coalizione democrati¬ 
ca ». sempre con l’obiettivo 
di un 18 aprile? Così logi¬ 
camente accade che, men¬ 
tre i fascisti impazzano ni 
Senato, fuori impazzano i 
nostalgici ideila * legge 


truffa auspicando colpi 
alla < Cìtulinno > contro il 
Parlamento, per un suo 
scioglimento anticipato. 

Così la DC c il governo 
Fanfani - Z o l i mostrano, 
giorno per giorno e una 
per una, tutte le loro fac¬ 
ce, c i loro fini. E' stata 
ben serrata la porta a si¬ 
nistra contro le grandi 
masse popolari c i loro 
partiti, anche contro le 
masse popolari cattoliche 
che invano attendono una 
soolfn conforme alle indi¬ 
cazioni presidenziali. Ciò 
fatto, si è inevitabilmente 
aperta la porta verso i mo¬ 
narchico-fascisti. Per ogni 
evenienza, la si mantiene 
iniine aperta verso ogni 
altra alternativa reaziona¬ 
ria. Tutto purché il regime 
clcrico-padronale avanzi. 

Infognata in questa im¬ 
presa. la DC vede però ag¬ 
gravarsi la sua crisi: la 
crisi di tutti 1 suoi governi 
e di tutte le sue false al¬ 
ternative, è diventata oggi 
assai più di ieri crisi della 
tic e dei suoi piani tota¬ 
litari. 


GRAVE FRATTURA ALL* INTERNO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Sceiba chiede la caduta di Zeli 
e ua quadripartito maccartista 

. - . • •. * - ■ ■ . ' I 

Il discorso deirex presidente e l'adesione di Saragat — La sconfessione della 
sinistra del P.S.D.I. — Un ordine del ^omo minatorio di Don Sturzo al Senato 


La seduta al Senato 

Fin dalle prime battute 
della discussione parlamen¬ 
tare. apertasi ieri mattina al 
Senato sulle diciuai nzit'iii 
proRrammaliche del piesi- 
denle Zoli. si è in modo sfac¬ 
cialo rivelati' lo schieramen¬ 
to ormai apertamente con- 
.scrvatore, reazionario, iiite- 
Rialista sul quale poggia il 
nuovo governo monocolore 
democristiano. 

Il fascista Turchi c i mo¬ 
narchici Paolucci e Cuarl- 
glia hanno confermato il 
voto favorevole dei loro 
Riuppì, proprio in quanto 
monarchici e fascisti; men¬ 
ile il d e. Lamberti non Ita 
mostrato il minimo imbai az¬ 
ze nell'.icceltaie epici voli e 
nel promettere che pei que¬ 
sta strada il suo grupi>o tiara 
tutto il suo ap|)oggio. Ma. 
proprio per questo, al centro 
itella giornata parlamentare 
sono stali ieri i di.scorsi pro¬ 
nunciati dal compagno Scoc- 
cimarro e dal socialista 
Lu.ssu, i quali, nel denun¬ 
ciare' in modo fermo e cir- 
••«'Slanziato il piano reazio¬ 
nario della I) C.. hanno par- 
latti ctune gli esponenti th 
- tpielle graiuh forze politiche 
< he costitui.sfono oggi più di 
ieri la garanzia contro quel 
sovveiiimento dei valori ile- 
inocratici, repubblicani, an¬ 
tifascisti. 

• Il primo, inatteso discorso 
di opposizione è stato pro¬ 
nunciato ieri mattina dallo 
alto-atesino BRAITENBERG, 
che finora aveva sempre vo¬ 
tato a favore del governi 
democristiani: egli ha mo¬ 
tivato la sua opposizione con 
le insafiirienti garanzie che 
questo governo offre alla mi¬ 
noranza etnica di lingua te- 
tlesca deH’Alto Adige, spe¬ 
cialmente ora che la sua po¬ 
litica trova appoggio nella 


« Gli iiotniiii del MSI si ricliiainniio upcrtn- 
mente al loro passato, ai loro anni 1919, 19L'l, 
I9-l,v e ciononostante il governo «Lo. proprio 
i voti dei fascisti accoglie come suo unico so¬ 
stegno. /.(di dnmpie non Ita il diritto di presen¬ 
tarsi come presidente del ('onsiglio antifascista». 

iDiil dtscor.so pronunciato ieri ni .Senato did 
/a.M'ivtcì »e()t/l)l>liflii»io Franz Turchi) 


la crisi della democrazia re¬ 
pubblicana. Il fatto che le 
dc.stre monarchica e fascista 
.si apprestino a votare a fa¬ 
vore del governo mette a 
nudo la gravità della situa¬ 
zione. 

Le elezioni del 7 giugno 
— ha proseguito l’oratore — 
rapprc.sentnrono In mauife- 
stazioiic del fallimento e del¬ 
la scou.ntta del cosiddetto 
centrismo, come hanno con¬ 
fermato le succc.ssive crisi 
dei governi Scclba o Segni 
e come dimostra lo stesso 
attuale governo monocolore... 

FRANZA (fascista): Mac¬ 


ché monocolore! E’ un ar¬ 
cobaleno con i colori della 
nazione! 

LUSSU ha continuato ri¬ 
levando che dell’immobili¬ 
smo. nel quale dal 1953 sta¬ 
gna la vita politica itnlinnn. 
i clericali e i socialdemocra¬ 
tici hanno voluto far carico 
al PSI. accusandolo di non 
aver voluto rom|)Lre con i 
comunisti c isolarli. Ma cpio- 
sla richiesta è proprio ciò 
che corrompe la vita poli¬ 
tica italiana. Voi non potete 
chiedere al nostro partito — 
ha atfermato Lussu, rivol¬ 
gendosi ai banchi democri¬ 


stiani — di non essere più 
un partito classista, un par¬ 
tito marxista, di trasformarsi 
in un partito di opinione e 
di celi' medio, di rompere 
l’unita della classe operaia. 
Voi t'otele chiederci soltan¬ 
to se siamo democratici, se 
lispettiamo la Costituzioni*: 
ma questa domanda siamo 
noi a rivolgerla a voi! 

Con il Partilo comunista 
potremo avete anche nu¬ 
merose e serie divergenze 
di opinone, ma tutti e due 
1 nostri partiti rappresenta¬ 
no la classe operaia e la 
rappresentano in un paese 
di anfora deboli e minac¬ 
ciate strutture democratiche. 
Assurda è dutu]ue la richie¬ 
sta di rompere l’unità di 
classe, di spezzare i sinda¬ 
cati. le cooperative, le am¬ 
ministrazioni popolari E 
(|uanto alla richiesta di una 
incondizionata solidarietà a- 
tlantica da parte nostra, in 
nome di una pretesa scelta 
nazionale nel caso di even- 

(Coiitliiiia In 3, ii.ni;. 3. col.) 


Miller dichiarato colpevole 


L’operazione Sceiba • Saraisut dei parlamentari»; premesso an- riro.<tilnzione di un governo di si qualifica non solo per il prò- '•bea Irov.T appoggio netln 
per il rilancio del quadripartito, cora clic « l’esercizio del diritto roalizionc demorralira. specie gramiiia ma anclie. e diienio s«»- destra nazionalistica ifalta- 
già profilatasi nei giorni imnie- del Capo dello Stalo a desi,;nare dopo il fallimcirto deirnnifica- prallutio, per la maggioranza «die missino tERRErfl, 

diaiamcnie successivi alla cado- il presidente dei' Consiglio non zinne «orìalista ». h» sorregge.. Noi pensiamo die assumendo immediatamente 

ta del governo Segni, lia avuto può subire limitazioni, «-omc non 3) Alle 18 Sedila in per.-ona se il governo dell’on Zoli do- ^1**’ 'b'av'a funzione dt so- 


legali sia al quadripartito die statalo die n la cris» del governo rostiiiizinnale «rognnno rispeitp. ,]ue soluzioni: o rirostilnirc la quale ba osservato che la 

al gruppo »celliian«i. Su questi Segni fu provorata da un discor- fg fg volontà popolare del 7 giu- roalizione di centro, «i inrari- p'’*''* attuale del governo SÌ 

giornali si poteva leggere ieri so tenuto privatamente da uno gno e mantenere, quindi, in vita ^are il eovemo Zoli dì nrena- uel più vasto am- 

mattina che i ministri della dei ministri in carica e che, i| quadripartito, pena il ricorso subito le nuove elezioni oo- della crisi del Parla- WAShiNGTON 

n sinistra D de Concila. Bo. Del nelle fasi della formazione «lei alle urne, o Eiò die non appare i... , p S II ■ tnento — nel quale l’antico- vote di «olirai 

Bo e Angelini avrebbero mani- governo Zoli, la stampa ha con lecito — «lire Sceiba - è che 0 l’antisocialismo «Il , 

fcMnfo rintcnzionc dì dìmotlcr^i insistt'O^a rilevato non i»orlie m- dar vita a un tovcriio f<*n- ^ , V *1 hanno impedito il manife- ^ A , 

... .«■*_ nnn Ile» nA«Tia»n« il . _ * «Iralln 



ni i*«- hdo della crisi del Parla* WASIIINGTON — il celebre mitmiediograro Arthur Miller è stato riconosciuto Ieri colpe- 
.’ mento — nel quale l’antico- vote di « oltraggio al 'Congresso ». La pena verrà .stabilita tn un secondo momento: per 
munismo e Fantisociolismo genere di reato sono previste la rcriuslonc fino a un anno c una multa fino a mille 

•altere imnedito il manife- dollari. Cora'è nolo, Miller era stalo rinviato a giudizio percliè, interrogato un anno fa 


lesiaio » mieozionc ««.t»..».. ««.•«» ... uar vna a un governo n»n. i __i. -l «•‘••«•«u iiiiucuiiv» ii iii.iiiiiu- . _ , , . ... .. . " .- •.. . . -- -....« •— 

dalle rispettive cariche perchè framnieltenze degli organi del «lato s.i «ma maggioranza in con- sfarsi di quella nuova mag- in era rlflntato d rivelare « "«jml di 

_ _ j. .. j: ..^ .iL _ i-i coraggio di pronunciare la pa- ,,_«: „|J: aironi intellettuali ehe. Insieme ron lui. avevano partecipato a New York, nel 1917. a 


non ritenevano di poter rima- partilo di maggioranza con prò- irasto con qu«*lia espressa dalK *' l"■onIlncla^c a pa- gjorarfza voluta dagl: 

nere al governo con I appoggio po.«lc di li^te di ministri e ni corpo elcltoratc... E non a in-| _ tori il 7 giugno —, cns 

diretto dei monarcliici c dei fa- solinsegrelari e rendendo puh- fondala la lesi che un governo* (Continua In 7. pag. 9. col.) a Stia Volta si SOStanzi.l 

•iri-li L'ioformazionc. in realtà, blici dissensi fra i dirigenti di 

appariva poco verosimile a pri- tale partilo e anche «li costoro 

'ma vista per una serie di ovvie ron ì| Capo dello Stato sia -«ili- m ^ 0 

ragioni. E. inlalti. l'agenzia /'«- l’indirizzo di governo, siiilc ■ I VV 

Ha. mollo geiiericamcnte, c il srelle e le <)ualifirlie di alcimi JLk 

ministro Del Bo. con rifcrinicn- dei futuri ministri »: invita il « 1 ^ W 

li diretti, smentivano la notizia governo a eliminare tutti questi 0 ^ - a * V ^ 

delle .-.iiiarriaie dimissioni. sconci. In qual modo naturai- V I V 

Iribiiendone la fonte a '• per- menie. non è detto. Ma A A» vAA CAA AAA ^ 7 ^^A A^A ACAA 

'one ben individuate» e cioè a questo lo scopo dell onlinc d«’l 

Srelba e a Saragat. il ministro giorno, il mi unico fine er.i- - 

V’t jov"™ Al dr fuori di ogni consuetudine costituzion 

ì'So'r m;;; .u nazione mentre la Francia è senza governo 

sava però che qualora Zoli gli Slurzo. Questi, nel prendere - 

avesse «^hic?u« una « affermazione rìnizialiva, ha difatii doviiio (Dal nostro corrispondente) dine * in perlustrazione sulla Algeria subisce questa 
di Icaltr ». egli non avrebbe po- passar sopra a tulle le sue teorie tair-i .a 11 - catena dei monti Brbans. le. che la popolazione < 

luto negargliela, di altri avve- di apertura a destra ehe and.-i- l .òKKjI, JI. Atta mez- Secondo i resoconti uffi- paga con il proprio sa 


ninr-in-z-i unliiiT flToP niof Intellclluall ehc. Insieme ron Ini. avevano partecipato a New York, nel 1917. a 

lo voluta aagl. ciei- riunioni di organismi definiti «comunisti». Nei coraggioso c leale comportamento delio 

tori II 7 giugno , crisi clic scrittore, il giudice federale Mar Lauglilin ha ravvisato appunto gli estremi de! delitto di 
a sua volta si sostanzia nel- oltraggio. Nella foto: Miller con il suo avvoralo. J<iseph Rauh 


Un drammatico messaggio radio del presidente Coty 

in seguito al precipitare della situazione in Algeria 

- - - — — - - • - 

A! di fuori di ogni consuetudine costituzionale U capo dello stato si rivolge direttamente aita 
nazione mentre la Francia è senza governo - Pflimlin annuncia raccordo con il partito socialista 


avesse rhic?n« una « aiterniazione 1 iniziativa, iia iiiiatii «lovino (Dal nostro corrispondente) dine * in perlustrazione sulla Algeria subisce questa sor- strutto perché i suoi abitan- ccrazioni gravissime c prò- cmonfifa alnorina 

di Icahr ». egli non avrebbe po- passar sopra a iniic le siic leone «n _ catena dei monti Bibans. le, che la popolazione civile li erano dipendenza M.N.A. fonde. Questo è (pinutn a . alllcniMa aiyciing 

Ulto negargliela, («li altri avve- di aperlur.-i a destra me and.y ^ / .-tK/Oi, o/. me-- Secondo i resoconti uffi- paga con il proprio sangue (Movimento nazionale algc- chiedono stasera i cnmrnen- SUI IBIIÌ uÌ MgIOUIS 

niinenii msi sì sn-^seguivano nel vano, appunto, sotto il nome «li zanottc, imprcìi i tsarnen c. colonna militare gli orrori di una guerra sen- rino), la sola corrente na- tatari politici ai quali non e — 

ror?o del pomeriggio: «operazione Slurzo». proprio le note (Iella * i partita dal Comando di Pnrtes za quartiere. zionalista che, per anibizio- .'^fuggito, inoltre, nelle pii- '1 ~ 

I» Alle ore K*. il senatore nel momento in mi si sta di*m- hanno interrotto il nnti.Linrio str.:.i cor.vngìiala Ma questa volta — diceva- ni politiche e religiose non mie di Colg, il riferimento Zò stasera iin'*^rf*is'r,aeeif. ron 

?lurzo. macfiro di . relba. pre- tendo in I arlaniento sulla oiie trasmesso daba radio fr^n- rcpionc «fi iMcfoMZtJ «fnf- no t titoli dei giornali della abbia nigi voluto schierar.ti diretto a recenti dichiara- una dirliiarazlonc dei respnn- 

senta «>n ordine del giorno, il «li fin governiv rlerno.nmnar.ii <'c^c. Siiluio (topo t raaion- segnalazioni dt un aereo sera su tutta ta prima pagi- nel Fronte di liberazione zioni di dirigenti americani s.-ibilr in Tunisi del «fronte 

cui lesto è piò eloquente di fa'ri»ia. mn la speranza — ej.vco/fnlon aicvano a .^or- ricognizione, che nella na — sono stati gli uomini l.’iina e l'altra versione i (piali avevano affacciato di liberazione nazionale» al- 

qualsìasi commento. Premesso ovvio — che iin quadripartito presa di riconoscere In voce ,/, mercoledì ave- del Fronte di Liberazione non giustificano il massacro, la possibilità di una < me- Kcrino il quale, interrogato su- 

rhe «ogni ingerenza di parlili, di ferro ron .ceiba, Sara.c.ii. (lei presidente della Kepuo- rilevato un grosso foco- Nazionale a commettere il non cancellano le 300 vitti- (Unzione* degli Stati Uniti avvenimenti di Meloaza. ha 

gruppi e di singoli cittadini per I arriardi c Malagodi por'o as- buca il quale, C(m ro (fi incendio sui monti. massacro per rivalità poli- me di questo villaggio; Tuna Ira la Francia e TAlqcria. • “PPO'*'» la smentita plà for- 

qiianio amorevoli, nella forma- snmere un raraiiere marcala- consuetudine costituzionaU^ difficoltà del ter- fiche, e ciò dimostra € che c l’altra versione, anche ac- Il mcssagglu presidenziale. Z'iltrn il 

zinne e nel funzionamento deli mente macrarlisia. ripolpcrn ni frnnc«:si un ^ militari arrivavano se i francesi abbandonassero celiandole alla lettera, vro- d'altra varie, cade in un tuo- 


iff III f/t;# /fC/tiiiiiA Kit vniUyyiL/v t niiu &<« rfu/iciu i: i . .. 

Data la {lìfficoltà del ter- tichcg e ciò rfimosfra < che c Valtra versione, anche «c- !l mcssagctltj presidenziale. iI^fronfr*^d”*Uhc?azionc 


Irrahtic che » direttici e ej» naiiMi. neiij qojir e*pnmr lajium. li • i- J- • che un amrnasso di rorinc fu- Secondo le aulorità jran* piegarlo c conTroHar/o. 

organi dei partili lenilano a li- ronvinzione che « non ve altra, france.se Si era nrtìllo di^rei- jf.tlo la popolazione cesi il viilaogio di Mclouza Finire la aucrra riconosce- 

miiare la libertà e l antonomia altemal.va po-..b.Ie oltre alla «Ti norer- ^^2 mnrùm, era sarebbe caduto sotto i col- l'indipfndcnzà algerina 

— no n contenuto'del Jessaq- Pns3ni«7 per le armi c pi del Fronte «fi liberazione significherebbe quindi non 

... . , . • vunieni Ig donne ed t bambim vaga- nazionale dato che t suoi uo- certo dare via libera ai ia¬ 
sioni. che si prolunghcran- sire .sul gr.Tdo d. pencolo- pio mjn vano terrorizzati tra le tJmi- mini avevano chiesto la prò- Sismo cnli^ rendctle ma 

no fino a settembre. L.-ttino- sita degli cspenmenli, c ar- re * * boschi circostanti, lezione dei. soldati francesi, permettere a tutto un pópo- 

sfera del Rlob(> ne sarà in- rivano alla conclusione che di «Yon è la prima volta, pur- Altre fonti affermano che fo Thg da ISO annrsSiTcc 

qiiìnata in misura ancora non abbiamo ancora stipe- il mes.saggw dt C F ò troppe, che un rillaggio d: Metouza sarebbe stato di- (<j dominazione del colonia- 

imnrevcdibilc, ma certo c- rato il «limile morLalc ». I violenta filippica contro 1 >• ' laaominazione aci colonia 

normcmcnlc supcriore al eonl.alori Ocicer regisirano combitffenfi algerini c con-.- - ' - ìtsmo francese di ritrovarsi 

P.7SS.7IO. 10 mila impulsi. Aspe!Icrc-; fro « cororo ebe appoppianoi c ai riconoscersi. 

Uno -scienziato americano ino che ne rcgislrino I.ò mi-'In ribelltonc rn Alpcrin ». « A f I m §gM gh t È ' g\gogon W 

ba dello che Io « stronzio La. '20 mil.-!. ,30 mila, primaifufft I popoli ctrdi -dtcern |( ClllO ìldl OCCHIO f^^damg'^^ uPrrr^ 

90», provocatore di cancri di ribellarci? Qucsl’aHesajCory - to domando se non! - ^ 

ossei e del sangue, tende ad somiglia troppo a quella ^ momento dii - fò 

irriimularsi sulle rccioni U noto che si rifiutc-\ Nervosismo , graziato iananzUutto la Madon- ”<’* messaggio non si jn 

accumuiar.si suiic r«->,ioiii condannalo a morte cnc __« „i,_ nnmm di oiù 


AUGUSTO P.AXC.YI.ni 
(Conlinita in 7. pag. 9. eni.) 


mente in questi giorni s Bi- 
skra e lungo lo frontiere tra 
l'.^lgeria e la Tunisia ». 


Tecnico americano 
ucciso dal "radar,. 


temperale dell’emisfero set- ^orecchio ai passi dclK®”'*® Tirestare ascolto r,i Perche a Formosa accaà 

tentrinnale* ciò significa DCrli. 1 j mnr- 9d apli agenti di che accade? Lo spiega la 

»> kiicll-orr^ilc ierrorìsmo che '’ ^'•^.‘"‘.5. 


graziato innanzitutto la yjadnn- 


lismo francese di ritrovarsi uut ruaurmm 

c di riconoscersi. _ 

■ L'iniziativa di Cotu si con- , ......r-. r-o o, c « j .... 

finurn inrrr,^ in niindro nrn- ANGELES. 31 - Sol- rtorr r.-uto TT-s^rortato at- 

tanto oggi viene rejo noto che l'ojpcdjle. vi n'.ori due aetii- 
tondamentc «/ircr.NO. ctStii- tecnico è stato uc- m.iTie dopo. 

menda la posizione illustra- driUe microonde dot rsd.ir Nos.^una traccia fu riscontra¬ 
la nel messaggio non si fa 1,0 riferisce la rivista mensile ta sull.a superficie rie! corpo. 


accade auel roluio farle nlrorare che inasprire ancora di più di Los Anijeles The California ma. secondo quanto afferma lo 

■oa la Stam- *• roffazro prima dello scader* jj conflitto in Alocria C tn Medicei .-fssociation. in ii.a ar- articolista, i tessuti erano lei- 


quanto ci riguarda, FFiiro- . , ' 

__Vt __tale 9 


abitanti Francia con risulfafi che n.ifi senbo àol dottor John tcr.almente - cotti- 

rvosetii: ^5* notrnnno non essere rata- T._MalauRhhn. _ __ .. .. intestini ver. 


lanesi. murie. baudonato i .zigena. ’V.'JX'Vf7,;iVrf.Aì 

('•rollesco e insensato ap- Questo è il momcnlo di .L'occasione per la cccezìo- ^errouin'lo 
pare a «iiieslo puniti. Fai- trasformare !’« cslalc atomi- n^Ic iniziativa è stata data - j- - • 

tcggìamcnio di cidoro (una ca » in una slagìonc di lol- quanto i giornali france.si Interventi divini 
minoranza, in verità, mala per il trionfo della guggano^ubblicato oggi sul- . ^ f""* 

lina minoranza pericolosa) Rezza c della pace. . j„ macabra scoperta effet- ;^re?m molti nZra&enu%e: 

che si soITcrmano a disqui- aRMIMO sa VIOLI - tuata dalle * forze dell'or- condo n Messaggero. Ed ha rtn- 


orrasione ver là cccezìo- dello Cma comunista. Effetti del «. «»— «.^1 w-...» parole di Cof|/. ìn/offi. .suo- smissione dcll apparccchio minciòastudi.arcilporicoliJdc- 

occasione ju.r lu LCLCZ o „ercostsmo. - Il monocolore è una fase di La„o nartìcnlarmentr adatte Dopo 10 secondi, egli ebbe r:vante dalle microonde del r.a- 

° in»»f-v»nt; divini transizione del grande processo P nti„ninni/-n sensazione di uno straordi- dar. la cui radmzione, affer- 

„ Interventi divini chlariftcazione che ha luogo « Creare il clima psicologico ^ario c.aIorc aU’addome. calore ma il M&ulaughlin. deve es- 

. ^ Barattieri, acen- politica italiana», per una aupcnfura cjrfra par- di- sere trattata con le ite«9e prc- 

■ spreco molti nnar««amént.\ se". D*"® Repubblicana. lamentare che aprirebbe nel venne tanto intenso da obbli- cauzioni della radiazione nu- 

- condo il Messaggero. Ed ha ri»- - . ASMOOEO ’ pacsc una Situazione di la- garlo ad allontanarsi c a chic- cleare. 


Interventi divini 


Il Tesso del giorno 

- Il monocolore è una fase di 
transizione del grande processo 


Negli intestini venne riscon¬ 
trato un foro granile come una 
monct.T d'argento da un dolla¬ 
ro. che aveva le caratteristiche 
di una bn:ciaUira. Il fatto non 
fu reso noto subito - per ra¬ 
gioni di sicurezza -. ma si c«^ 
mineiò a studiare il pericolo de- 
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PREVISIONI DI MENICHELLA ALL'ASSEMBLEA DELLÀ BANCA D'ITALIA 

Rallentamento economico 
per TEuropa occidentale 

Sollecitata nuovamente una politica di austerità per affrontare i problemi di fondo dei nostro paese 
Aumentato di 98 miliardi il disavanzo delia bilancia commerciale italiana - Tendenze inflazionistiche? 


i’ UNITA* 


Il discorso di Scoccimarro al Sénato 


Si è tenuta ieri a Roma 
Tassemblca annuale della 
Banca d’Italia. Il Roverna- 
tore .dott. Donato lylenichel- 
la, ha svolto la relazione 
sull’attività deir istituto di 

• • ^ 1 ^ O (7 w 

Olii! 4 

sai cauta, venata anzi di pes¬ 
simismo sul futuro economi¬ 
co - finanziario dell’ Europa 
occidentale e, sin pure con 
qualche temperamento, su 
quello del nostro Paese. 

Da un punto di vista 
strettamente finanziario si è 
registrato in Italia, nel cor¬ 
so del 1956, un aumento del¬ 
le riserve in valute estere 
pari a 109.8 milioni di dol¬ 
lari. Contemporaneamente e 
aumentata però anche la cir¬ 
colazione monetaria: l’ou- 
mento è stato di 147 miliardi 
di lire, mentre neH’nnno 
precedente era stato di 133 
miliardi. 

Succe.ssivamento Menichel- 
la ha esaminato il livello dei 
crediti concessi dalle banche 
alle varie attività economi- 
clic. La percentuale di au¬ 
mento dei crediti bancari è 
stata nel ’56, in Italia, supe¬ 
riore a quella degli altri pae¬ 
si dell’Europn occidentale 
esclusa la Francia. La mi¬ 
nore espansione dei crediti 
e. in taluni paesi, la loro 
contrazione sono state effet¬ 
to dello misure adottate dal¬ 
lo autorità governative c 
monetarie per contenere o 
prevenire pressioni inflazio¬ 
nistiche. Governi e autorità 
monetarie dei vari paesi eu¬ 
ropei si sarebbero cioè 
preoccupati di frenare il 
cosidetto boom dccjli inve- 
stimenli. Con quale risulta¬ 
to? I prezzi hanno continua¬ 
to ad aumentare. Ma men¬ 
tre i prezzi dei beni d’inve¬ 
stimento sono cre.sciuti solo 
del 2.5%. i prezzi dei boni 
di consumo sono cresciuti 
deiril %. Nonostante le mi¬ 
sure prose — sempre secon¬ 
do il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia — la pressione 
ìnflazioni.stica nell’ Europa 
occidentale non è del tutto 
esaurita ». 

In Italia, come si 6 visto, 
le restrizioni creditizie sono 
state meno .sensibili che in 
altri paesi (anzi, secondo le 
parole di Menicholla, non vi 
sarebbero state affatto mi.su- 
re restrittive). L’economia 
ha ricevuto dal mercato, 
l’anno scorso, « nuovi fondi 
in misura sensibilmente 
maggiore, essendo passati 
da 1213 miliardi nel 195S u 
1364 nel 1056. con una dif¬ 
ferenza in più di 151 mi¬ 
liardi >. 

Questa politica creditizia 
— si è chiesto l’oratore — ha 
favorito il determinarsi d’un 
clima inflazionistico in Ita¬ 
lia? Per rispondere, egli ha 
preso in esame i prezzi al- 
l’ingrosso, Tandamento del¬ 
la produzione, il commercio 
estero, il costo della vita. 

Prezzi all’inqrosso: l’au¬ 
mento nel ’56 è stato del- 
ri,l%. Se si considera tutto 
l’ultimo quadriennio, l’au- 
mento medio annuo è stato 
dello 0 , 8 %: un afimento lie¬ 
ve, tanto che nel dicembre 
scorso l’indice dei prezzi al- 
l’ingrosso in Italia era il più 
basso tra i paesi dell’OECE 
tranne il Portogallo. Da ciò 
si potrebbe dedurre l’assen¬ 
za di accentuati fenomeni 
inflazionistici, nonostante la 
crisi di Suez. 

Produzione: tra il ’52 e il 
*56 raumento della produ¬ 
zione industriale è stato in 
Italia del 40%, cioè assai al 
disopra della media del pae¬ 
si OECE. Solo la Germania 
occidentale ha un incremen¬ 
to maggiore (52%). < La 

espansione della nostra pro¬ 
duzione industriale — ha 
proseguito Mcnichella — è 
continu.ata nel corso del ’oG 
ad un saggio medio d’incre¬ 
mento ancora supcriore a 
quello del *55, mentre nella 
generalità degli altri paesi 
è stata evidente la flessione 
del ritmo di sviluppo du¬ 
rante l'anno più recente. 
Alla mancanza di tensioni 
monetarie manifestatesi al¬ 
trove non è stato certo estra¬ 
neo l’elevato tasso di accre¬ 
scimento della produzione 
per addetto avutosi in Italia. 
Da una tabella dell’OECE ri¬ 
sulta che siffatto tas.so di 
accrescimento è stato il più 
alto fra quelli dei paesi del¬ 
l’Europa occidentale >. 

Quest’uliima osservazione 
è del massimo interesse. Es¬ 
sa significa che la produtti¬ 
vità de] lavoro in Italia è 
cresciuta più che in tutti 'gli 
altri paesi dell’OECE. Ma 
come è noto a questo mag¬ 
gior rendimento operaio (ri¬ 
velatosi un essenziale ele¬ 
mento di stabilita per l’eco¬ 
nomia nazionale) non ha 
fatto risccntro un adeguato 
miglioramento delle retri¬ 
buzioni. A ciò. comunque. 
Menichella non ha accenna¬ 
to; cosi come non ha ac¬ 
cennato alla situazione, tut- 
t’altro che confortante, esi¬ 
stente nel campo della pro¬ 
duzione agricola 

Commercio estero: il disa¬ 
vanzo della bilancia com¬ 
merciale italiana è aumen¬ 
tato di 08 miliardi di lire 
nel corso del *56. a causa 
anche deH’àumento dei prez¬ 
zi aH’origine e del forte rin¬ 
caro dei noli. Tyttavia il 
miglior ,e 9 ttito del turismo, 
l’aumento dei noli italiani c 
le maggiori rimesse degli 
emigranti hanno tenuto in 
complessivo eQuilibrio la 


bilancia dei pagamenti. 

Costo della vita: qui — ha 
riconosciuto Menichella — 
< le cose sono andate meno 
bene ». L’aumento dell’lndi- 
ce nel ’66 è stato del 5%. 
* Tali percenti!?!! sono le 
maggiori che da cinque an¬ 
ni a questa parte si sono re¬ 
gistrate, ed anche fra le più 
elevate dei paesi europei ». 
11 che conferma che la < sta¬ 
bilità > l’hanno pagata le 
ma.s.se lavoratrici. 

Quali le prospettive, dun¬ 
que? Mcnichella è stato pru¬ 
dente: / < Le questioni di 
fondo del nostro paese iri- 
chiedono sempre la più at¬ 
tenta considerazione, anche 
in conseguenza della sempre 
maggiore integrazione della 
nostra economia in quella 
internazionale e della possi¬ 
bilità che il ritmo di svilup¬ 
po del reddito sogni un sen¬ 
sibile rallentamento nel¬ 
l’Europa occidentale dufantc 
gli anni die .sono immedia¬ 
tamente dinanzi a noi ». C’è 


chi ha voluto rilevare, in 
queste parole, una riserva 
del governatore della Banca 
d’Italia dinanzi all’ingresso 
del nostro paese nel « mer¬ 
cato comune ». 

Poro — h 2 proseguito l’o¬ 
ratore — « di fronte al fat¬ 
tore limitante, costituito al¬ 
trove dalla scarsità di ma¬ 
nodopera, l’esistenza presso 
di noi di forze di lavoro 
inattive o scarsamente occu¬ 
pate potrebbe costituire la 
baso per differenziarci, nello 
sviluppo del reddito, dagli 
altri maggiori paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, se saremo 
capaci di immettere nei pro¬ 
cesso produttivo il nece.ssa- 
rio volume di risparmio che 
deve es.sere maggiore di 
quello richiesto altrove ». 
Insomma l’Italia, avendo ri¬ 
sorse di lavoro inutilizzate, 
potrà continuare ad espan¬ 
dere il proprio reddito, a 
condiziono che s’instauri nel 
nostro paese una .sorta di 
austcritu- La tosi non è nuo¬ 


va, nel Menichella, od era 
del resto alla base del piano 
Vanoni: il fatto è che la 
grande massa dei lavoratori 
è già in regime di austerità 
forzata, e che nessun risul- 
tsto concreto 

non ci si deciderà ad im¬ 
porre (tramite innanzitutto 
una seria ‘ ta.ssazione sugli 
alti redditi) il risparmio a 
chi è in grado di risparmiare. 

Le conclusioni di' Meni¬ 
cholla vanno giudicale a 
questa luco: « La larga e- 
spansione di consumi, in uno 
col contemporaneo aumento 
della percentuale del reddi¬ 
to nazionale destinata ad in¬ 
vestimenti è stata resa pos¬ 
sibile da un complesso di 
fattori favorevoli elio sono 
in via di esaurimento. Per¬ 
tanto per il futuro maggiori 
sforzi saranno nece.ssari, ove 
si voglia mantenere immu¬ 
tato il tasso di espansione 
dell’ultinio quadriennio ed 
affrontare i problemi di fon¬ 
do della nostra economia ». 


UNA PAUS A NEL PROCESSO D I PADOVA 

Interrogato ieri a Milano 
il co mandante ^^R iccardo,, 

Ha deposto davanti al giudice Ambrogi Tex comandante parti¬ 
giano Gementi - E’ stato interrogato siiU’incontro di Gravedona 


(Dal nostro Inviato speciale) zinne comaiulava la piazza di C.I, N. <ii Como. Ciappina, a- 
-, « , ,, Como. vrcljbc proferito oscure iiiiino- 

MILANO, 31. — Opfii. il prò- 5 Ji «Riccardo», non il ce a dii avi-.s.se parlato, ed a 

cesso per «l'oro di Bongo» ha commerciante lessile che il chi soprattutto nVe.sso manifc- 
sosta‘o per tre oro cd un giudice a lalere 6 vomito a stato il suo disaccordo circa lo 
quarto in una casa privata, nel sentire. L’uomo cioè, elio si è incameramento del « tesoro » da 
corso della sua trasferta niila- occupato, soprattutto, della de- parte del l’.C.I. 
nesc. Quando aj|e 16.30 din- stillazione dei 30 milioni di li- In realt.’i. Ciappina non sapo- 
iianzi al portone di Foro Buona- j-q q {jpi 35 d'oro, recuperati va nemmeno di die valori si 
parte 40 hanno fritto la loro dai partigiani c affidati dal co- parlasse: da Clementi a ir.a- 
apparizionc u « giudico n late- niandaiito delia 62.a Brigata, scorrer eia serata assiemo, si 
re», dott. Corrado Anihrogi. „ p^dro », a Midiele Moretti, recò con Ini .a fìravedonn. dove 
aecomjiagnaU» dal cancelliere Sulla destinazione definitiva di si svolgeva una fe.st;i da liallo 
rapa era gin in attesa. questi valori, come è noto, un.a infidl.a dai partigi.anì, e noi 

li dott. Ambrogi, però, ha p;irola conclusiva dico gi.ò la corso della ser.ata .assisteltc ai- 
collocato sull'androne delle sca- sentenza istruttoria, ciie lia ac- f'* lireve discussione die fJe- 
le un agente della squadra giu- ccrtato la loro avvenuta conse- nienti elibo con « Bill ». » l’(>- 
dìzìaria dei c,ir<ibiniori die lo comando garibaldino, cd firii**. Terzi o Moretti sulla sor- 

aveva accompagnato da Pado- hn allindi eoncluso ver l',asso- milioni e dell'oro, senza 

va. ed ha lasciato salire con so peraltro intervenir%'i. Gementi 

soltanto gli avvocati o il can- K C nel diSuirnS «'•'* f^cliiarato di non aver 

celliere. Al primo plano. I rap- messo al corrente, durante il 

prcsentantid ella giustizia han- proposta di dimo- C'appina del problema 

no suonato al portone di Ore- strare il clima di intimid.azio- ‘ "e fb 

stc Gementi, commerciante tes- ne e di minacce che si sarebbe della 

sile. Oreste Gementi, un uomo creato Quei momenti nei c|' si vodimio'attHLii’' 

sulla quarantina, alto, magro, confroritl di chi non si manlfc- abbiamo nlciin moti 

coi capelli lisci e biondi, ora stava del tutto Raccordo che §1 rBonere che S e" ^ 
seduto su di un dlvan^ è sta- IjaloiJ reperiti andasse*,» ^hianazioni non abbia manté- 
to operato di recente d’ulcera. fin|rejil P.C.I. p,., ^ j, 

por questo la sua deposizione Abbiamo «^1 lunga deposizione odierna, sul- 

vicne accolta a domicilio. Par- dova •« Bill >» raccontare di quel- cninniifnip nuli-, ci .s 

la quindi un po' a fatica, spesso la riunione svoltasi n Gravo- saputo in 

devo- interrompersi per man- dona il 28 maggio, in cui, in coperta dal 

giare qualcosa. Certo, è difflci- piena riservatezza, sarebbero MARIO passi 

le figurarsi in questo ambien- stati convocati i comandanti __ 

tc.cosl tipicamente medio-bor- della 52.a Brigata, per discu- ■■ n-l-l,! «i-l-u- 

ghese, il «Riccardo» valoroso tcre intorno alla sorte del va- Il COuiPaiinO l/OICnl 11616110 
combattente partigiano, che nel tori; nel. corso delia riunione. fìnriarn rii Antia 

periodo successivo all’insurre- il rappresentante del PCI, nel Jlini atu Ul n uiig 

- , ' ■ —' - AOSTA. 31 — Il compagno 

_ _ _ gl Giulio Bolclii è st;ito rieletto 

.ituser.-i sindaco di Aosta, con 

Torino nniiifiscisiu 

Per Dolclii hanno votato i 10 
consiglieri comunisti c i due 

onora Danto di Nonni 

- - presentanti del PLI e MSI. 

1 . . j. ... 1 . - I • CI . • D C astenuti 1 quattro coii- 

Migliaia di cittadini hanno shlato in ISorgo han siuUrri deii'iin.on v.iidqtnine 

,, , , -1 .1 -c • J 11» ' ^bie del PSBI. Sono poi 

raolo, nella via che vide il sacrihcio dell eroe stati nominati due assessori. 

i compagni Mnrandi e Zam- 
brniii. 

(Dalla nostra redazione) ni.sta decorato con la Meda- Uolchi ora già stato eletto 

- nlia d’Oro al valor militare, sindaco il 18 dicembre dello 

.TORINO, 31. — Dopo la intonava rinno di 

impuncnte protesta unitaria Mnmoli ncrnmiiacnata da sono la Giunt.i (.nirisdi- 

cvnltasi ieri sera contro un pccompagnaia aa zinnale amministrativa deil.a 

s\ Oliasi ieri sera coniro un immenso, da uno valle aveva anminllatu la su.a 

comizio provocatorio orga- sventolio <Ii bandiere e da elezione. 

mzzato dai f.a.scisti ;n Borgo scroscianti applausi. ---- 

hi'viH oueità IcrT-id ungali Qualffo condanfle a Palarmo 

10 \ jta questa sera au un ai Tonno ha risposto con : 

tra eccezionale manifesta- entusiasmante fierezza a co- BSSASSIHl 

zinne di antifascismo, cui oggi .si apprestano J: fnnfrahh^tndÌPrP 

hanno preso parte migliaia ^ compiere il vergognoso **’ COnirauIianaieie 
di cittadini di Borgo San coinpromcs.so che porta i fa- 7 7. 

Paolo. . , scisti, gli assassini dì Dante PALERMO. 31. -— Con ima 

La manifestazione, indetta : ^I^n^i a sostenere il en- condanna all oreastoto, tre .n 
per ricordare il sacrificio di ' trenta anni cd u.m a sci mcs. 

Dante Di Nanni il eiovane 1 *^‘^P“‘;^“ca naia reclusione .si e concluso da- 

uanie ui j.^anni, n gio\ane jalla Resistenza. Tonno an- vanti alla Corte d'Assise il uro- 

patriota comunista caduto ijfascisla. Medaglia d’Oro cesso per ITiccisione del coii- 
menlre combatteva da solo deijj, guerra dì liberazione, trabbandiere Salvatore l.iicche- 
coiitro ingenti forze nazila- ru^jiQ stesso giorno in cui un se, avvenuta l'estate scorsa al 
scisto, si è imperniata su un pQrlamentarc fascista insili- centro della eitta, in pieno 
comizio in piazza Sabotino i-va ni Senato eli eroi del 'Adorno, .ad open» di un snippo 
nel corso del quale hanno q-condo Kisorcimento ha ‘'ontrabb.andieri riv.-ili deil.a 
preso la parola il compagno dimostrato co, 7 .Tna granS 

on. .Xntpaio Roasio. membro pira .U fo™ che lo splOitO uTitnmr’vJvrcr™'"’’ 
della Direzione del PCI, il della Resistenza è più vivo La corto lia condannato S.al- 
compagno Vito D Amico, del che mai. watorc La Mattina all'ergastolo. 

Comitato Centrale, e Mario _ 

Zucca, segretario provincia- - 

l.'ormSdfV^iÓ'OO 'N UN MANICOMIO DI GENOVA 

piazza Sabotino e lungo la 

via che porta il nome dello ■ ■ • • g 

eroe, sino al luogo dove, tre- ■■■• DCIZZO ^ 1"1 

dici anni or sono. Di Nanni, wB» «»■ ■■■■■■■«■■V 

dopo aver inflitto gravi.ssime • a • 

dal balcone di una casa al uccide un ricoverato 

grido di « Viva l’Italia! Viva - 

11 comuniSmo! » per non ca- ^t-i r 

dere vivo nelle mani dei na- Gli ha fracaSSatO il CraillO COI! UDO SpaZ- 

'''L-Tmponontc colico allo zolooe - Vetit’anni fa uccise una sorella 

cui testa era la banda musi- - 

cale di Borgo San Paolo che GENOVA, 31. — All’ospc- una ventina di anni degente 
intonava gli inni della Resi- jiaig psichiatrico di Quaito nel manicomio criminale <ii 
slenza, er.a composto da un pazzo ha ucciso stam-inc Montcliipo per aver iicci.'O 
folto gruppo di giovani co- yp altro degente, colpendolo una sorella. Recentemente 
munisti che attorniavano capo con uno spazzolone, gli era stata praticat.a una 
con gr.indi fiaccole una co- ji folle, Giuseppe Traver- sfieciale cura per renderlo 
rena d’alloro, da iin gruppo <:o, stava -effettuando la pu- atto a compiere lavori ncl- 
di dirigenti del Parlilo con lìzia in alcuni locali, c. ginn- l’intenio del manicomio. 

in testa il padre di Dante to in una camerata in cui -- 

D* Nanni e il compagno sj trovavano alcuni malati NuOrC UH COnfdflinO 
Roasio, da una selva di ban- ancora addormentati, colto ..iJ. 

diero rosse, da migliaia di da un « raptus » improvviso, P»» prenOeie Un nlQO 
cilLadini che per un lungo si è scagliato contro il 21 enne ^xiva 

tr,aUo gremivano l’ampia Antonio Oliva vibnindogli 

' un tremendo colpo ti cranio, rìpìtnndo da nr. albero sul qua- 

I.a manifestazione si 6 Lo sventurato è deceduto io si ora arrampicato con fin- 
conclusa con una breve e sul colpo. Prima che il Tra- tenzione di rac» ostiere un ni- 
commovcntc cerimonia sotto verso si scagliasse contro gli Vittirna dei mort.ile inci- 
il b.alconc ove si compì il sa- altri degenti un infermiere “v-tité e rim.vsto II lOenne Pro- 
crificio di Di Nanni. Mentre 6 riuscito ad immobilizzarlo. h^™^r,ato la fmS 
I giovani deponevano la co- Il Traverso era stato rieo- cr.anic.a. F.' morto du- 

rona d’alloro presso la lapi- vcrato a Quarto nel marzo nmte il traspòrto* alfospcd.ale 
de dedicala all’eroico coma- scorso dopo essere rimasto di Ccnturipe. 


zinne comandava la piazza di 
Como. 

Ma 6 il «Ricc.ardo». non il 
commerciante tessile che il 
giudice a lalere 6 vomito a 
sentire. L’uomo cioè, elle si è 
occupato, soprattutto, della de¬ 
stinazione dei 30 milioni di li¬ 
re o dei 35 kg. d'oro, recuperati 
dai partigiani c affidati dal co- 
mandante delta 62.a Brigata. 
» Fedro », a Mictiole Moretti. 
Sulla dcstiiiazionc definitiva di 
questi valori, come è noto, una 
parola conclusiva dico gi.à la 
sentenza istruttoria, clie iia ac¬ 
certato la loro avvenuta conse¬ 
gna al comando garibaldino, cd 
ha quindi concluso per I'as.so- 
Itizione. Questo episodio 6 rien¬ 
trato nel dibattimento in corso 
solo perchè attorno ad esso la 
accusa si è proposta di dimo¬ 
strare il clima di intimid,azio¬ 
ne e di minacce che si sarebbe 
creato in quel momenti nei 
confronti di chi non si manife¬ 
stava del tutto i^.’accordo che 
i • valori reperiti andasse* . a 
finire al P.C.I. 

Abbiamo cosi sentito a Pa¬ 
dova « Bill » raccontare di quel¬ 
la riunione svoltasi n Gravo- 
dona il 28 maggio, in cui. in 
piena riservatezza, sarebbero 
stati convocati i comandanti 
della 52.a Brigata, per discu- 
tcre intorno alla sorte del va¬ 
lori; nel. corso delia riunione, 
il rappresentante del PCI, nel 


Torino antiffascisto 

ono ra Dante 01 N anni 

Migliaia di cittadini hanno sfilato in Borgo San 
Paolo, nella via che vide il sacrificio delPeroe 


agli assassini 
di un contrabbandiere 


PALERMO. 31. 


Con un.a 


IN UN MANICOMIO DI GENOVA 

Un pozzo criminale 
ucci de un ricover ato 

Gli ha fracassato il cranio con uno spaz¬ 
zolone - Vent’anni fa uccise una sorella 


GENOVA, 31. — All’ospe¬ 
dale psichiatrico di Qu.aito 
un pazzo ha ucciso stam-inc 
un altro degente, colpendolo 
al capo con uno .spazzolone. 

Il folle, Giuseppe Traver¬ 
so, stava -effettuando la pu¬ 
lizia in alcuni locali, c. giun¬ 
to in una camerata in cui 
si trovavano alcuni malati 
ancora addormentati, colto 
da un < raptus » improvviso, 
si è scagliato contro il 21 ennc 
Antonio Oliva vibrandogli 
un tremendo colpo il cranio. 
Lo sventurato è deceduto 
sul colpo. Prima che il Tra¬ 
verso si scagliasse contro gli 
altri degenti un infermiere 
6 riuscito ad immobilizzarlo. 

Il Traverso era stato rico¬ 
verato a Quarto nel marzo 
scorso dopo essere rimasto 


una ventina di anni degente 
nel manicomio crimin.ale di 
Montcliipo per aver ucci.-o 
una sorella. Recentemente 
gli era stata praticata un.i 
.^^jiccialc cura per renderlo 
atto a compiere lavori ncl- 
l’intemo del manicomio. 

Nuore un contadino 
per pr endere u n nido 

ENNA. 31 — Un giovane con¬ 
tadino ha rerdiito la vita pre¬ 
cipitando d.a UT. .albero sul qu.a- 
le si ora arrampicato con l'in¬ 
tenzione di rac» ogiiere un ni¬ 
do Vittima dei mort.ile inci- 
dciite è rim.jsto II lOenne Pro¬ 
spero di Leo di C'-ntiiripe. ohe 
ha riportato la frattura del¬ 
la base cranic.a. E' morto du¬ 
rante il trasporlo alfospcd.ale 
di Ccnturipe. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tuall conflitti, noi rispondia¬ 
mo rovesciando il dilemma: 
che, cioè, bisogna combat¬ 
tere contro la divisione del 
mondo in blocchi contrap¬ 
posti, proprio per evitare la 
tragica calamità di una nuo¬ 
va guerra. 

Dopo avere criticato nu¬ 
merosi punti del programma 
enunciato da Zoll, Lussu ha 
concluso ricordando che do¬ 
mani ricorre l’anniversario 
della Repubblica italiana... 

ZOLI: Non occorre che lei 
me lo licordi... 

LUSSU: Alle celebrazioni 
della Repubblica, sicnor pre¬ 
sidente, vi saremo tutti noi, 
tutti quelli che sono oggi 
.schierati all’opposizione del 
suo governo. Ma non vi sa¬ 
ranno proprio quelli che og¬ 
gi lo sostengono! 

Ultimo discorso della mat¬ 
tinata è stato quello pronun¬ 
ciato dal monarchico PAO- 
LUCCI, il quale ha annun¬ 
ciato il volo favorevole del 
PNM. Ma questo voto è sii- 
tiordinato ad alcune condi¬ 
zioni: che il governo faccia 
pagare lo tasse universitarie 
anello agli studenti fuori¬ 
corso, o che almeno compia 
« qualche studio » sulle con¬ 
dizioni deU’Abrnzzo (le due 
richiesto hanno sollevato un 
moto di ilarità nell’aula). 
Dopo avere espresso la pro¬ 
pria riconoscenza a Zoli peri 
avere «accantonato» il pro- 
lileriia della creazione del-j 
l’ente regione, Pr.oliicei ha 
concluso manifestando sod-, 
(lisfaziono anche per la defi¬ 
nitiva decisione democri.stia- 
ria di affo.ssare la giusta cau¬ 
sa permanente: egli si è pe¬ 
rò augurato che ne.ssiina mo¬ 
difica venga introdotta allo 
attuale disegno di legge c ha 
ricattato il governo affer¬ 
mando che, se qualche mo¬ 
difica venisse accettata, for¬ 
se 1 monarchici sarebbero 
costretti a rivedere il loro 
atteggiamento. 

Un discorso rivoltante, 
provocatorio, 6 stato quello 
pronunziato, all’inizio della 
seduta pomeridiana dal fa¬ 
scista Franz TURCHI. 

Dopo aver subito confer¬ 
mato il volo favorevole dei 
missini. Turchi ha Ironizzalo 
sul richiamo di Zoli al suo 
(lassato, nir.'intlfascismn de¬ 
gli anni 1919. ’43, *45. por 
(lire in modo tracotante che 
anche gli uomini del MSI si 
riclilamano apertamente al 
loro passato, ai loro anni 
1919, ’43. *45, e che — ciò 
nonostante — il governo d.c. 
(iroprio i voti dei fascisti 
accoglie come suo unico so¬ 
stegno. Zoli. dunque, non ha 
il diritto di pre.scntarsi come 
presidente del Consiglicr an¬ 
tifascista. 

Altre battute Ironiche l’o¬ 
ratore ha dedicato alla pro¬ 
testa di Zoli. secondo cui il 
suo governo non avrebbe 
compiuto alcuna scelta di¬ 
versa daH’obiettivo dei go¬ 
verni precedenti. La scelta, 
in realtà, è stata fatta; la 
DC è stata costretta a farla 
— ha detto l’oratore fasci¬ 
sta — e hn dovuto scegliere; 
si è trattato, forse, di una 
scelta non volontaria, ma 
essa, comunque, è stata fatta. 
Discostandosi con un taglio 
netto dalle sinistre, separan¬ 
dosi dai suoi ex - alleati re- 
pubblicani. socialdemocratici 
e liberali, cioè .da tutti i suoi 
ex-amici « cielicnisti », il 
governo Zoli si è qualifica¬ 
to obiettivamente, scartando 
anche quella che è stata de¬ 
finita una soluzione « pendo¬ 
lare », cioè un atteggia¬ 
mento polivalente verso de¬ 
stra e verso sinistra. 

Da questa lunga preme.ssa 
Turclii ha fatto discendere 
la richiesta dì passare final¬ 
mente — ora che « nazione 
e religione * si congiun¬ 
gono — ad un anticomuni¬ 
smo attivo, ad una vera lotta 
anticomunista, fatta non solo 
di propaganda... 

VOCI DA SINISTRA: Che 
vorresti fare? Riaprire le ga-j 
lere per gli antifa.sristi? 

FERRETTI (fascista): Una 
volta ci siamo riusciti ! 

f L’incredibile interruzione, 
che ha suscitato una sde¬ 
gnala e decisa risposta d.ai 
bniicbi comunisti e socialisti, 
non ha spinto né Zoli, né 
alcun d.c. a replicare). 

TURCHI ha infine con¬ 
cluso allineandosi alle posi¬ 
zioni atlantiche in politica 
estera e ribadendo le espres¬ 
sioni di piena soddisfazione 
per la soluzione che il go¬ 
verno Zoli ha inteso dare 
alle questioni della giu-stn 
causa, delle regioni e delle 
aziende IRI. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno SCOCCIMAR- 
RO, il quale ha pronunciato 
un discorso di ampio respi¬ 
ro politico, teso alla ricer¬ 
ca di motivi comuni di azio¬ 
ne e di lotta con tutte le 
forze che oggi si oppongono 
al governo monocolore, per 
rovesciare questo governo, 
battere il piano reazionario 
dei dirigenti clericali e crea¬ 
re quindi le condizioni per 
una nuova avanzata di tutto 
il movimento democratico c 
popolare italiano. 

Il presidente del gruppo 
comunista ha innanzitutto 
osservato che l.i crisi, da cui 
è uscito l’attuale governo Zo¬ 
li. è stata, ancora una voll.i. 
una cri.si extraparlamentare.| 
cosi come, negli anni scorsi, 
al di fuori del Parlamento 
si determinò la caduta del 
governo Polla e del governo 
Scriba. II costante ripetersi 
dello stesso fenomeno — che 
non è certamente un segno 
di cor...-tto77a e di un sano 
costume |iolitico — non può 
attribuirsi a cause occasio- 
n.nli, nè all.i particolare in¬ 
tenzione o colpa di singole 
personalità politiche. V» de¬ 
ve essere, invece', una causa 
oggettiva, ed essa consiste 
nella contraddizione di fon¬ 
do che ha caratterizzato lo 


sviluppo di tutta la situazio¬ 
ne politica italiana dal T giu¬ 
gno 1953 ad oggi. 

A questo proposito, e cioè 
sul significato di quelle ele¬ 
zioni, Scoccimarro è entra¬ 
to direttamente in polemica 
con le affermazioni fatte dal 
nuovo presidente del Consi¬ 
glio. II fatto è — ha osser¬ 
vato l’oratore — che le ele¬ 
zioni del 7 giugno hanno ri¬ 
velato una tendenza di fon¬ 
do, nella situazione italia¬ 
na, cioè un orientamento e 
uno spostamento sinistra 
di masse sempre più nume¬ 
rose della popolazione; e le 
elezioni amministrative del 
’Rft A ,-itipBp «TiiccpRsiv'e han¬ 
no confermato tale tendenza. 
Ma di ciò i partiti governa¬ 
tivi non hanno tenuto alcun 
conto; anzi, mentre nella po¬ 
polazione si manifestava la 
tendenza ad orientarsi verso 
sinistra, nel governo e nel¬ 
la direzione politica del pae¬ 
se abbiamo assistito a uno 
spostamento verso destra, ti¬ 
no all’attuale tentativo mo¬ 
nocolore, elio potrà reggersi 
solo grazie all’appoggio dei 
monarchici e dei fasci.sti. 

L’on. Zoli afferma di vo¬ 
lere proseguire nella politi¬ 
ca di centro, polìtica che è 
fallita già il 7 giugno e in 
tutte lo diverse edizioni di 
questi anni. Di questo inse¬ 
gnamento non sì è voluto te¬ 
ner conto; anzi, dalle dichia¬ 
ra/ioni programmatiche del 
presidente del Consìglio ap¬ 
pare chiaramente non solo 
la pervicace ostinazione nel¬ 
la negazione del voto del 7 
giugno, ma anche il tentati¬ 
vo di creare le condizioni por 
rovesciare i risultati di quel 


voto. 

’A questo punto, Scocci¬ 
marro ha sottoposto a una 
severa critica tutti gli aspet¬ 
ti del programma del nuovo 
governo. In politica estera 
— egli ha osservato — si 
rimane rigidamente legati 
alle posizioni più estreme 
e aggressive dell’oltranzismo 
atlantico, secondo cui la im¬ 
postazione di qualsiasi pro¬ 
blema Internazionale s! con¬ 
cepisce soltanto nel quadro 
della contrapposizione di 
blocchi armati l’uno contro 
l’altro. Viene così a manca¬ 
re qualsiasi nostra iniziati¬ 
va indipendente che, pur nel 
qnadrrt deU? politicai atlan¬ 
tica, esprima una particola¬ 
re esigenza nazionale. Cosi, 
per esempio, si continua a 
ignorare resistenza della Re¬ 
pubblica popolare cinese; co¬ 
si, di fronte al mondo ara¬ 
bo, l’Italia si presenta al .se¬ 
guito del nuovo colonialismo 
degli Stali Uniti, maschera¬ 
to con la «dottrina Eisenho- 
wer », rischiando di attirare 
contro di sé l’avversione e 
l’ostilità dei quei popoli. Co¬ 
si. gravi sono state le affer¬ 
mazioni di Zoli verso il mon¬ 
do socialista: egli ha fatto 
dipendere la pace del mondo 
quasi dalla pretesa «libera¬ 
zione» di quei paesi dal re¬ 
gime socialista. 

Così pure, di fronte alle 
più recenti proposte e di¬ 
chiarazioni sovietiche, pare 
che l’Italia si muova piutto¬ 
sto sulla scia della politica 
di Adenauer, che tenta di 
ostacolare un accordo, sia 
pure parziale, sul disarmo, 
poiché questo rovesccrebbe 
tutta l’impostazione della sua 


politica aggressiva. In 'so¬ 
stanza, il problema che si 
pone è questo: si deve essere 
favorevoli o contrari a un 
accordo pacifica fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica? 
Noi riteniamo che tale ac¬ 
cordo fra le due maggiori 
potenze del mondo sia un 
evento da auspicare e favo¬ 
rire con ogni mezzo, perchè 
significherebbe un grande 
passo avanti sulla via della 
pac''. Ma abbiamo letto, ap¬ 
pena due giorni fa, su un 
organo ufficioso, Il Messag¬ 
gero — e questo sembra an¬ 
che rorientamento del go¬ 
verno, pur fra le nebulose 
espressioni us^te da Znli — 
un editoriale nel quale una 
simile eventualità era consi¬ 
derata come una jattura e sì 
consigliava il governo di 
spingere rapidamente al tra¬ 
guardo 1 trattati per il Mer¬ 
cato europeo e l’Euratom 
«che renderebbero impossi¬ 
bile una pace separata rus¬ 
so-americana ». Anche que¬ 
sto accenno alla funzione, a 
cui dovrebbero as.solvere i 
due trattati, ci spinge a met¬ 
tere in guardia l’opinione 
pubblica contro di essi. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica interna, Scoccimarro 
ha notato l’assenza dalle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
(ii ogni accenno alle discri¬ 
minazioni e alle violazioni 
delle libertà, che infierisco¬ 
no nelle fabbriche e nelle 
campagne, e all’azione di re- 
prc.ssiono delle autonomie lo¬ 
cali compiuta dai prefetti. 

Scoccimarro ha poi defini¬ 
to sorprendente raffermazio- 
iie di Zoli, secondo cui il 
Parlamento abuserebbe delle 


sue facoltà se provvedesse a 
dare vita alle Regioni, come 
se potesse essere considerata 
una colpa o un arbitrio la 
realizzazione degli istituti 
previsti dalla Costituzione, 
e colpa ed arbitrio non fos¬ 
sero invece da parte del go¬ 
verno che vi si oppone. Ma 
evidentemente, nella lotta 
prò o contro l’attuazione del¬ 
la Costituzione, il governo 
si schiera a destra, a fianco 
di monarchici e fascisti, i cui 
voti sono stati acquisiti sa¬ 
crificando l’istituto regio¬ 
nale. 

Questo orientamento è del 
resto (confermato anche nel¬ 
la polìtica ccoiioìTiico-socia— 
le, prima di tutto con il sa¬ 
crificio della giusta causa, di 
cui oggi il governo di soli 
democristiani si assume tut¬ 
ta la responsabilità (ma la 
lotta per la giusta causa — 
ha affermato l’oratore — non 
è finita: essa sarà ripresa e 
continuata fino alla vittoria). 
Del lutto insoddisfacenti ap¬ 
paiono anche le dichiarazio¬ 
ni a proposito delle aziende 
IRI, il cui sganciamento dal¬ 
ia Confindustria era già una 
questione fuori discussione. 
Questo sganciamento crea so¬ 
lo la possibilità di una nuo¬ 
va politica, ma non è anco¬ 
ra questa politica. Bisogna 
sapere invece se alla Con¬ 
findustria sarà impedito di 
avere una influenza deter¬ 
minante sulla direzione del 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni; bisogna sapere se l’indi- 
rizzo della direzione delle 
aziende IRI .si ispirerà all’in- 
tcresse privato particolare o 
all’interesse pubblico gene¬ 
rale. 


La progressiva clericalìzzazione dello Stato 


Dopo avere osservato che 
anche della riforma agra¬ 
ria generale il governo non 
ha (lotto nulla (ed è questa, 
invece, la premessa per una 
(lolitica (li rinascita e di in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno), Scoccimarro ha no¬ 
tato che, nel programma del 
governo manca dunque l’es¬ 
senziale: e cioè l’impegno di 
una lotta contro i grandi mo¬ 
nopoli e la grande proprietà 
terriera, dalla quale dipen 
dono quelle sostanziali ri¬ 
forme economiche e sociali 
che sole possono camliiarc 
sostaiizialnicnte le condizio 
ni di vita delle masse popo¬ 
lari. 

Conclusa questa parte del 
suo discorso, dedicata alla 
critica del programma di go¬ 
verno enunciato da Zoli. 
Scoccimarro ha osservalo che 
quel programma deve esse¬ 
re giudicato non solo per ciò 
che dice, ma anche per le 
coso di cui non parla. Nul¬ 
la ha, per esempio, detto l’on. 
Zoli su un grave problema, 
che 6 ormai venuto a matu¬ 
razione, che turba profon¬ 
damente la nostra vita pub¬ 
blica e suscita oviinque 
preoccupazioni per le sorti 
della democrazia italiana: si 
tratta (ii quella involuzione 
clericale, (li quella clerica- 
lizzazione dello Stato, da cui 
sono minacciali i nostri pub¬ 
blici ordinamenti, in aperto 
contrasto con la Costituzio¬ 
ne, con le leggi, con un sano 
costume di vita democratica 
e con lo stesso Concordato. 
Si è giunti,- in questo pro¬ 
cesso, a forme di così sprez¬ 
zante illcgalità. da non con¬ 
sentire una ulteriore tolle¬ 
ranza; su tale questione il 
governo non ha più il dirit¬ 
to di tacere, tanto meno un 
governo monocolore demo¬ 
cristiano, la cui vocazione 
airintcgrali.smo cattolico non 
è un mistero per ncfssuno. 

Dopo avere affermato che. 
richiamando il problema del¬ 
la clericalìzzazione dello Sta¬ 
to. i comunisti non intendono 
sollevare alcuna questione 
religiosa, nè resuscitare il 
vecchio anticlericalismo,*che 
soprattutto per merito loro 
è stato superato, Scoccimar¬ 
ro ha detto.di voler accen¬ 
nare solo a talune questioni 
che interessano la politica 
del govenio. Innanzitutto. la 
questione dcH’assistenza: in 
Italia sono ancora in vigore 
In legge Crispi del 1890. se¬ 
condo cui le istituzioni rii 
pubblica beneficìcnza sono 
soggette al controllo delle 
autorità governative, c la 
legge del 1929. che dà attua¬ 
zione al Concordato, nella 
quale si afferma che gl: isti¬ 
tuti ecclesiastici, i quali eser-j 
citano a.ssislenza o hanno 
scopo e.scliisivo o prevalente 
di beneficenza, sono sottopo¬ 
sti alle leggi civili concer¬ 
nenti tali attività. Ma perchè 
quelle leggi non si applicano 
alla Pontificia opera di as¬ 
sistenza. che pure trae la 
maggior parte dei suoi mez¬ 
zi da massicce contribuzioni 
dello Stato italiano? Forse 
che la P.O .A. rispetta la leg¬ 
ge, la quale stabilisce che la 
beneficenza deve essere eser¬ 
citata «senza distinzioni dì 
culto religioso o di opinioni 
politiche»? Questo stato di 
cose c poi aggravato da altri 
due elementi: innànzìtulto 
da; criteri di discriminazio¬ 
ne con ì quali il governo di- 
siribuisce i rtndi di a-ssistcn- 
za. cscluden?lf' normalmen¬ 
te gli enti noB confessionali : 
secondo, dalla cessione del 
patrimonio della ex-GiI alla 
P.O.A., che sfugge a qualsia¬ 
si controllo cfello Stato, o 
mentre le stsss€r,scuole stata¬ 
li difettano grà>emente di 
attrezzature. \ 

Ancora più grsrci s<m<> le 
prospettive nel caligo dell i- 
slnizione, dove l’Az^pne cat¬ 
tolica ormai aperiamentc 
punta alla condanna fe all’a¬ 
bolizione dell’arL 33 ''della 
Costituzione, il quale 
ziona la libertà di inse&na- 
mento, riconoscendo ai pri¬ 
vati la facoltà di ^rire scuo¬ 
le, purché soddisfino a certe 
condizioni e siano «senza 
oneri per lo Stato». I cleri¬ 


cali — dice Scoccimarro, ci¬ 
tando da un «proclama» di 
mons. Squizzato apparso sul- 
rAuuenire d'Italia — preten¬ 
dono ora che non solo lo Sta¬ 
to paghi le scuole ordinane, 
dagli asili alle Università, 
aperte da istituti cattolici, 
ma chiedono perfino che lo 
Stato provveda ai seminari 
e alle scuole interne degli 
ordini religiosi. E ciò senza 
che lo Stato abbia il dirit¬ 
to di controllare alcunché 
sui programmi, sui meto'Ji 
di insegnamento, sui libri di 
testo. Anzi, i clericali giun¬ 
gono a invoc.ìre che le loro 
scuole non debbano essere 
soggette più ad alcuna con¬ 
dizione per poter essere pa¬ 
rificate o pareggiate alle 
scuole statali. Si vede facil¬ 
mente che, se questa prospet¬ 
tiva si realizzasse, si cadreb¬ 
be in pieno Stato confessio¬ 
nale, facendo saltare jn aria 
non il solo art. 33, ma tutta 
la Costitùzione. Il governo 
deve dire qualcosa di pre¬ 
ciso a questo proposito. 

Dopo avere ricoidato l’e¬ 
pisodio del mezzadro evan¬ 
gelico, che è "Stato condanna¬ 
to per vilipendio dei diritti 
della Chiesa, soltanto per¬ 
chè non aveva permesso che 
le sue vacche fossero bene¬ 
dette dal parroco, Scocci¬ 
marro si è soffermato su un 
recenlis-simo e grave avveni¬ 
mento: la nomina di Vitto¬ 
rino Veronese, già presidente 
dell’Azione cattolica, a pre¬ 
sidente di due importanti en¬ 


ti statali, il Consorzio di cie- 
dito per opere di pubblica 
utilità e ristituto di credito 
per le imprese di pubblica 
utilità. Questi istituti con¬ 
cedono mutui per centinaia 
di miliardi all’anno e chi sa 
l'importanza che essi rive¬ 
stono nella economia nazio¬ 
nale, può comprendere che 
cosa significhi ^ presenza, 
alla loro direzione, di un 
esponente diretto dell’Azione 
cattolica e del Valicano: si¬ 
gnifica trasferire i due isti¬ 
tuti sotto il controllo diretto 
delle forze clericali. Si dice 
che questa nomina non sia 
stata estranea alla improv¬ 
visa decisione di Saragat di 
uscire dal governo. Ciò può 
non essere vero, tuttavia 
questo episodio rivela la cre¬ 
scente invadenza della Chie¬ 
sa in settori estranei all’ani- 
bito ecclesiastico delimitato 
dal Concordato, ed è un in¬ 
dice della progressiva cleri- 
calizzazione dello Stato. 

A proposito della lotta 
contro questo pericolo, un 
particolare discorso il com¬ 
pagno Scoccimarro ha’ rivol¬ 
to a quei partili, cosiddetti 
di «terza forza», che la ban¬ 
diera del laicismo hanno as¬ 
sunto quasi a caratteristica 
principale della loro politi¬ 
ca. Su tale questione, i dis¬ 
sensi fra noi comunisti e quéi 
partiti si possono tutti ri¬ 
condurre a un dato pregiudi¬ 
ziale: ci sì vuole limitare 
soltanto alla propaganda e 
•alla denuncia della minac¬ 


cia di clericalizzazione, op¬ 
pure si vuole condurre an¬ 
che una effettiva azione po¬ 
litica? Se si sceglie, come è 
giusto che sia, la seconda 
strada, allora non basta più 
richiamarsi alle impostazio¬ 
ni e rivendicazioni storiche 
e dottrinali, ma bisogna te¬ 
ner conto soprattutto della 
realtà. E la realtà è che, 
mentre il laicismo fu, duran¬ 
te il Risorgimento, un’arma 
di lotta della borghesia con¬ 
tro i ceti feudali e reaziona¬ 
ri che trovavano nella Chio¬ 
sa la loro difesa, oggi sono 
i ceti borghesi che si affi¬ 
dano al partito democristiano 
e alla organizzazione eccle¬ 
siastica per la difesa del lo¬ 
ro potere economico e poli¬ 
tico. Nello stesso tempo, la 
difesa e la rivendicazione 
delle tradizioni e dei valori 
laici sono passati oggi dalla 
borghesia alle classi lavora¬ 
trici. 

Per questo, i partiti che 
pongono al centro della loro 
azione la battaglia laica; pos¬ 
sono trovare consensi e ap¬ 
poggio solo nelle forze po¬ 
polari e non nei ceti privi¬ 
legiati. Ma ciò vuole anche 
dire che se essi si presenta¬ 
no alle masse popolati con 
la bandiera dell’anticomuni- 
smo non verranno a capo di 
nulla, poiché laicismo e an¬ 
ticomunismo sono incompa¬ 
tibili, e chi non vorrà tener 
conto di questa contraddi¬ 
zione vedrà fallire ogni sua 
iniziativa. 


Laicismo e anticomunismo 


Ma un altro insegnamen¬ 
to bisogna ricavare dalla 
realtà, che ci porta a consi¬ 
derare non giusta la riven¬ 
dicazione — avanzata recen¬ 
temente da un convegno 
promosso da gruppi di «ter¬ 
za forza» — della abolizione 
del Concordalo e della istaii- 
razione di un ordinamento 
giuridico di netta separazio¬ 
ne fra Stato e Chiesa. Non 
si deve dimenticare, infatti, 
che la costruzione e la di¬ 
fesa dello Stato laico in Ita¬ 
lia ha il suo fondamento nel 
rinnovamento democratico 
generale, nelle riforme eco¬ 
nomiche c sociali sancite dal¬ 
la Costituzione, e quindi 
nello sviluppo del movimen¬ 
to delle forze popolari de¬ 
mocratiche che aspirano a 
partecipare alla direzione 
della vita del paese. Ma con¬ 
dizione essenziale per la rca- 

I comizi del P.C.I. 
indetti per domani 

Domani domenica avran¬ 
no Inoxo nnmerose manife¬ 
stazioni di partito. Ecco 
l’eienco dei principali co¬ 
mizi; 

CIRO' MAKLNA; .Ailcata 
SASSARI: Amendola 
ROM.A: D'Onofrio 
CAGLIARI: Inxrao 
TRIESTE; Secchia 
C.ASS.AI.ECCIIIO ni RENO 

(Bolocna): Bonazzi 
LATIN.^: Scappini 
AN'CON'.A: Trivelli 
CARLOrORTE (Casliarl): 

Viviani 


lizzazìone di questo obietti¬ 
vo è l’unità delle masse la¬ 
voratrici. comprese le mas¬ 
se cattoliche. Con la riven¬ 
dicazione di abolire il Con¬ 
cordato si dà invece alle for¬ 
ze clericali un motivo par 
scatenare una lotta a sfondo 
religioso, che aggraverebbe 
la (iivisionc in mezzo al po¬ 
polo. 

• Per impedire tale rovinosa 
prospettiva e per la convin¬ 
zione che ogni passo avanti 
del movimento democratico 
è anche un passo avanti ver¬ 
so la laicità dello Stato, i co¬ 
munisti votarono alla Costi¬ 
tuente Pari. 7. Ma a questo 
proposito. Scoccimarro ha ri¬ 
cordato che alla Costituente 
fu detto anche che il richia¬ 
mo ai Patti Intcrancnsi non 
significava che tutte le di¬ 
sposizioni di quei patti sa¬ 
rebbero diventate norme co¬ 
stituzionali: tanto è vero che. 


nello stesso art. 7, si specifi¬ 
ca che «le modificazioni dei 
Patti non richiedono proce¬ 
dimento di revisione costitu¬ 
zionale». Dunque quell’art. 7 
significa soltanto l’impegno' 
da parte dello S’ato a segui¬ 
re la via conci r latarin nei 
suoi rapporti co; ■ * Chiesa: 
da ciò deriva .anc.ie che le 
norme di quei Patti devono 
adeguarsi ai principi della 
Costituzione c che le norme 
che contraddicono a quei 
principi non possono avere 
validità. E’ vero che la Chie¬ 
sa non accetta tale adegua¬ 
mento. ma è proprio per que¬ 
sto che qui si offre il terreno 
più favorevole a una batta¬ 
glia politica contro la confes¬ 
sionalità dello Stato nella 
quale possiamo trovarci uniti 
non solo alle «terze forze», 
ma anche a forti gruppi de¬ 
gli stessi cattolici 

Scoccimarro è giunto cosi 
alle conclusioni del suo di¬ 
scorso. Egli ha affermato che 
proprio in funzione di que¬ 
sta prospettiva e di quel pia¬ 
no reazionario noi giudichia¬ 
mo l’attuale governo mono¬ 
colore. All’ombra della sua 
pretesa politica di centro, che 
in sostanza si risolve in una 
effettiva politica conserva¬ 
trice di destra, continuerà a 
svilupparsi il piano politico 
della Democrazia cristiana, 
diretto da una parte a uni¬ 
ficare e coalizzare intorno a 
sè tutte le forze della con- 
Jservazione c del privilegio, 
(fall’altra a frantumare le 
forze popolari di sinistra: e 
su questa base muovere al¬ 
la conquista della maggio¬ 
ranza assoluta. II compito 
del governo monocolore si 
inquadra in questa prospet¬ 
tiva e da essa deriva la sua 
qualificazione politica. 

A questo piano, però, si 
contrappone un altro piano 
politico, che risponde agli 
interessi e alle aspirazioni 
delle classi lavoratrici. La 
scelta'fra questi due diversi 
piani: ecco l’altcmativa da¬ 
vanti alla quale ci troviamo 
e che non consente esitazio¬ 
ni o equivoci compromessi. 
E’ una scelta politica che tut¬ 
ti devono fare: si tratta di 
preparare fin d’ora le condi¬ 
zioni per sbarrare la via a 
qualsiasi nuova offensiva di 
forze conservatrici o reazio¬ 
narie ed aprire invece una 
nuova prospettiva di ordina¬ 
to progresso economico, po¬ 
litico e sociale. 

Condizione prima cd es¬ 
senziale per il successo di 


tale iniziativa è l’unità delle 
forze democratiche progres¬ 
sive e chiunque opera oggi 
a spezzare tale unità, a crea¬ 
re fratture e divisioni nelle 
masse lavoratrici, compie og¬ 
gettivamente opera reaziona- 
naria. Ed è proprio ciò che 
fanno tutti coloro che. nella 
attuale situazione, sì sono 
messi ad agitare la logora 
bandiera dell’anticomunismo. 
Una parte di costoro, forse, 
si erano affidati alla vana 
illusione di vedere progressi¬ 
vamente scomparire il par¬ 
tito comunista dalla scena 
politica: i recenti risultati 
elettorali dovrebbero però 
indurli a ricredersi in tem¬ 
po e a comprendere che non 
vi è crisi di decadenza del 
partito comunista, ma soltan¬ 
to un suo attivo impegno per 
un adeguamento ideologico 
e pratico a una nuova real¬ 
tà storica, per creare le con¬ 
dizioni di nuovi progressi. 

Non si può realizzare l'u¬ 
nità delle forze piopolari con¬ 
tro o senza il partito comu¬ 
nista. Anche i partiti che 
oggi passano all’opposizione 
debbono finalmente avverti¬ 
re che respingere la colla¬ 
borazione con i comunisti si¬ 
gnifica por essi Pimpotenza. 
Questo è l’insegnamento che 
scaturisce anche dalle recen¬ 
ti elezioni amministrative: 
bisogna saper guardare alla 
realtà e tenerne conto. 

Le cop':lusioni del discor¬ 
so di Scoccimarro sono state 
salutate da un nutrito ap¬ 
plauso delle sinistre. 

Dopo un brevissimo discor¬ 
so del monarchico GUARI- 
GLIA — che ha invitato il 
governo a proseguire nella 
ixilitica di solidarietà occi¬ 
dentale e soprattutto con gli 
Stali Uniti, pur tenend(> 
inaggior conto degli interessi 
nazionali — finalmente, a 
chiusura della seduta, ha 
preso la parola il primo ora¬ 
tore democristiano, lo sco¬ 
nosciuto LAMBERTI, 

Nel suo trascurabilissimo 
discorso, l’oratore ha affer¬ 
mato che l’esperimento mo¬ 
nocolore appoggialo a destra, 
che oggi la D.C. compie, è 
pienamente legittimo, poiché 
exidentemente il quadripar¬ 
tito era stato sottoposto a 
una lenta usura, dovuta al 
lungo esercizio del potere. 
Comunque questo esperi¬ 
mento continuerebbe la po¬ 
litica centrista, cd esao 
avrebbe dovuto essere accol¬ 
to con benevola attesa. 


I 
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Dunque: una scuola eie-tura c organizzazione della 
mentare, la quale fornisca scuola » prevede: una scuo- 
a’ suoi scolari le abilità del la che il G. chiama « unita- 
« leggere, scrivere c far di ria », la quale * dovrebbe 
conto »; che soddisll alle corrispondere al periodo 
prime curiosità della storia rappresentato oggi dalle ele- 
(c c’era una volta») c del- mentari e dalle medie». In 
la gcogratla (« terre tonta- uuesta scuola « unitaria » si 
ne ») germoglianti nel fan- distinguerebbero due gradi: 
ciullo; che mediante le «no- quello elementare, di cui s’è 
zioni di scienze» metta in ampiamente discorso Un qui, 
contatto il fanciullo con la e tpiello medio o seconda- 
realtà della natura e — vir- rio di * formazione umani- 
tualmente — lo metta in stica (... in senso largo e non 
grado di dominarla niedian- solo... tradizionale) », « che 
te il lavoro; che mediante conduca il giovinetto fino 
le « nozioni di diritti e do- alla soglia della scelta pro¬ 
veri » accosti il fanciullo fessionate formandolo net 
stesso alla realtà dello Sta- frattempo come persona ca- 
to, preparandolo — remo- pace di pensare, di studia¬ 
tamente — a mutarla e a re, di dirigere o di control- 
reggerla; che formi insom- lare chi dirige ». Questa 
ma Tuonio di domani. scuola « lunanistica », « o dì 

Per sifTatta scuola il cultura generale », secondo 
Gramsci prevede nn « corpo il G. « non dovrebbe durare 
magistrale... che sia... una più di sci anni, in modo che 
avanguardia... di tutta la na- a (piindici sedici anni si do- 
zionc », die abbia « la con- vrehbe poter compic’rc tutti 
sapcvolczza... del contenuto i gradi della scuola uni- 
lilosolico del suo compito »; tana ». 

che sia numeroso « perchè A questo punto il Gratu¬ 
la eflìcicnza della scuola è sci incontrava nella scuola 
tanto maggiore e intensa del suo tempo la nota hi- (o 
quanto piu piccolo è il rap- tri o phiri-) forcazione: da 
porto tra maestro e allievi »; una parte una scuola nwio- 
un corpo di maestri il cui nini ijentiiun — o dei ben 
« lavoro vivente... rappre- nati — che era il liceo come 
senti nella scuola il nes.so pa.ssaggio obbligato per la 
istruzione - educazione... in università, daU’altra le di- 
tpianto il maestro è consa- verse scuole ininoniin fìen- 
])evole del contrasto tra il tinnì — o dei malnati — 
tipo di società e di cultura islituto tecnico, magistrale, 
dìe egli rappresenta c il ti- che, almeno neirintenzione 
po di società e di cultura dei legislatori post-risorgi- 
rappresentato dagli allievi mentali, rientravano nella 
ed è consapevole del suo categoria delle scuole tecni- 
coinpito che consiste nello co-professionali: situazione 
accelcrnrc e nel (lisciplinnre che la riforma Gentile, detto 
la formazione del fanciullo tra parentesi, ha lasciata so- 
conforme al lipo superiore stanzialmente immutata. Ora 
in lolla col lipo inferiore ». al Gramsci il liceo — pur 

• * * con i suoi riconosciuti prc- 

Datc queste esigenze è evi- gi tradizionali — non gar¬ 
denie, jier chi intenda se- bava molto perchè insomma 
condo rinvilo di Gramsci non era in grado di otl'rirc 
.stesso « sviluppare » le tesi « un passaggio razionale 
])oste da lui in epici suoi dalla quantità (età) alla qua- 
memorabili appunti, che il lità (maturità intcllcttnalc e 
jiroblcnia della .scuola de- morale) » ma lasciava per- 
mentare di domani diventa manere « tra la scuola vera 
il problema della scuola del e propria e la vita... un sai- 
maestro di domani, della fu- lo, una vera soluzione di 
tura .scuola magistrale. continuità »; delle .scuole 

La (piale scuola, con al- tecnico-professionali d’altra 
trettaiita evidenza, non avrà parte il Gramsci era podii.s- 
nulla a che fare nè con la situo tenero, perche « il inol- 
« scuola normale » antece- tiplicarsi di tipi di .scuola 
dente alla riforma gcntilia- professionale... mentre fa 
na del ’2;t, ne con T’attuale nascere rimprcssionc di una 
liceo magistrale, prodotto sua tendenza democratica... 
della riforma stessa. L’anti- tende effettivamente a eter¬ 
ea scuola normale era una nare le ditrerenze tradizio- 
modesta scuola professiona- nali ». Che c(isa dunque met- 
Ic che sopperì manco male te G G. alla fine della scuola 
alla .sua funzione di fornir unica clcmentarc-incdia prc- 
inaestri alle scuole clemcn- paratoria in vece delle al¬ 
tari del Regno c si salvò — tuali « scuole medie supcrio- 
iinchè si salvò — perchè ri » vuoi classiche e vuoi 
oticlla era ritalia di Cuore tecnico - professionali ? ^ La 
del De Amicis in cui la scuola _ che egli • chiama 
scuola elementare era da noi « creativa ». 
portata in palmo di mano, • • • 

c alla scuola del maestro af- .Siamo qui al punto secon- 
fluivano, come insegnanti, do me più nuovo e originale 
elementi della nostra picco- della concezione gramsciana 
la borghesia d’una volta ino- della scuola. Dice a (piesto 
ralmentc sana c rclativainen- proposito il G.: « l-'eco dun- 
te colla. I.’atliiale liceo ma- que che nella .scuola unita- 
gislrale è una scuola per ria la fa.se ultinia deve e.s- 
nietà di cultura generale sere conce])ita e organata 
cla.ssica (liceo) e per metà come la fase decisiva in cui 
professionale (magistrale), si tende a creare i valori 
buona per fornire iscritti fondamentali dell’* umanesi- 
agli Istituti Magistrali Siipe- ino», raiitodiscipliiia intel- 
riori concorrenti alle Facol- liiale c rautonoinìa morale 
là di Lettere, c per stornar necessarie per 1’ ulteriore 
maestri (pochi) c maestri- specializzazione sia essa di 
ne (molte) carattere scientitlco (studi 

* * * universitari) sia di caratle- 

Ma la scuola del maestro re ìniniediatamentc pratico- 

filo.soficamcnte con.sapcvole produttivo (industria, biiro- 
dcl còinpilo che gli a.sscgna crazia, organizzazione degli 
la .scuola elementare divina- sc.anibi ecc.) ». Venendo a 
la da Gram.sci, e pratica- definire ulteriormente que- 
inente capace di as.solvcrlo, sto novissimo lipo di .scuola 
non .sarà mai una scuola tra il G. spiega che «la .scuola 
le altre previste dal sistema creativa », succedendo alla 
scolastico d’iin paese, nna prima fase in cui « si tende 
scuola professionale secon- a disciplinare, c quindi an¬ 
darla fra le altre: essa .sarà che a livellare, a ottenere 
— se c (luandn ci .sarà — una certa specie di ” con¬ 
fa Scuola, centro c sintesi forniisiiio ” che si puf) chia- 
dclla vita scolastica del mare "dinamico” sul fon- 
l’aesc ste.s.so. Già la scuola «lamento raggiunto di ” col- 
clcinentarc come Gram.sci la lellivizzazione ” del tipo .so- 
conccpìscc, volta cioè a for- ciale... fende a espandere la 
mare il tipo umano della per.sonalifà, divenuta aiilo- 
nuov.'i società di liberi lavo- noma c respon.sabilc ». pone 
ratori, contiene in sè in nn- in altre parole dopo il mo¬ 
re il meglio dello scibile non mento deirunìtà il momento 
solo, ma il seme di ogni cc- della diversità, dopo il mo* 
celiente attività pratica c mento dell’anlorilà quello 
inlelleltiialc; la .scuola del della libertà, l’recisando an- 
macslro, come programmi e cora il G. dice che « in «pie- 
come imlirizzo. non potrà sta fase r.allivilà scolaslic.'i 
che ripetere ciclic mienie, di fontlamenlale si svolgerà nei 
grado in grado sviluppando- seminari, nelle biblioteche, 
lo c chiarendolo, il proces- nei laboratori sperimentali » 
so i.sfrullivo-ediicativo indi- senza però che questa seno- 
calo dal G. come proprio ed ìa diventi una scuola di « in- 
es.scnzialc della .scuola ole- \enlori c ,scrcalf)ri », c a 
mentare; in questo corso in- patto che « indichi una fase 
formativo c formativo a un e un metodo di ricerca e di 
tempo sarà impegnata di ne- conoscenza... in cui l’ap- 
cc.ssilà tutta quanta la seno- prendimento avviene per 
la della nazione dalla de- uno sforzo spontaneo c au- 
nient.are — su cui poggia lonomo del discente mentre 
ovviamente ogni organismo il maestro esercita solo una 
scolastico — alla scuola co- funzione di guida amiclicvo- 
siddetta « di cultura gene- le ». 

ralc * che ofTre al futuro Degli altri tipi di .scuola 
maestro in una seconda am- contemplati nello .'chema 
pliata edizione con le no- gramsciano non è dilTìcile 
zioni di lettere storia geo- la rafTigurazionc anche per- 
grafia, le ulteriori abilità chè a ci.asciinq d’essi rispon- 
razionali delle scienze co- de un tipo di .scuola di re- 
.siddette esatte; alla univcr- cenle memoria o tuttora csi- 
sità chiamata a concorrere stente: più difTicile rie.sce la 
direttamente o indiretta- cosa per questa « scuola 
mente a formare il maestro creativa » per la quale man- 
ron tutte le sue fondamen- ca la possibilità di riscontro 
tali facoltà dalle .scientifiche paragone. DalPabbozzo che 
(per quelle tali nozioni «li il !•- ne ha Lascialo argo- 
.scienze naturali>. alle giu- mentiamo che essa sta, nel 
ridichc (per i «diritti e do- curricolo scolastico, fra la 
veri •) alle storico-filosofi- media poslelementarc e la 
che (per quella, indispcnsa- miversità (o l’impiegq) fra 
bile sopraltullo, consapevo- i Ifi c i 20 anni di età; che 
lezza filosofica), senza tra- " già una .scuola se non «pr<>- 
scurare quei superiori orga- fe.ssionalc » almeno « speri- 
ni.smi tecnico-cultur.ili prò- mentale », pur essendo an- 
vi.sli dal G, a integrazione cora una scuola disinte- 


università, ma dcH’impicgo 
( « ...burocrazia... ccc. » ) : 
sarà arrischiato, chi voglia 
« sviluppare » gli Appunti 
lasciati dal Gramsci su «pie¬ 
sto argomento, collocare 
«pii la «scuola «lei mae.slro» 
identificandola, sia pure a 
posteriori, con la * scuola 
creativa »? 

La « scuola del maestro » 
cosi configurata sarcbhc ap¬ 
punto lina scuota larcamcnte 
« sperimentale » : suo primo 
laboratorio le classi clemcn- 


il mito di una “Svizzera dell’Orienie. 

, é 

Nella capitale del Libano hanno manifestato e sono morti insieme seguaci di tre religioni rivali 
Si Sfaldano così le artijiciose barriere che impedivano al popolo ili unirsi in un fronte nazionale 


(Dal nostro inviato speciaie) 

DI RITORNO DAL ME¬ 
DIO ORIENTE, maggio. 

Tra i morti di giovedì 
scorso a Beirut ri sono ma- 


tarì di tirocinio già oggi esi- rolliti, sunniti e sciiti. Per 
stenti, poi — per i « diritti la prima colta uomini che 
e doveri del cittadino » — professavano religioni di¬ 
te aule del Tribunale, del verse si sono trovati nel 
Gonsiglio Gomunale e Pro- Libano dalla stessa parte. 
vincialc, dei Parlamenti re- E il fatto che siano morti 
gionali, del Parlamento .Na- insieme vuol dire che è 
/.ionale regolarmente visitate morta per sempre, nella 
dalla scolaresca , e per le * Svizzera dell'oriente », la 
« nozioni scientifiche » i ga- fonte principale delle ar- 
binelti musei laboratori ti/ìciose discordie che per 
scientifici e industriali ; molti anni hanno inipcdi- 
inentre per adempire al suo to la formazione di una u- 
còmuito di scuola umanisti- nica forza nazionale c na- 
co-lìlosofica dovrebbe aver zionalista: al di là del con- 


tuttavia, nonostante Par- dimisero dal Parlamento al 
cordo ai vertici, un ma- primo annuncio che il go- 
roiiita anrcbhc aderito a verno aveva deciso di in- 
Uiì pùi'tìto Siiiifi o ;>nnittiit, t ittire il rappresciiiiinie di 
c mai uno sciita o un sun- Eisenhoivcr, Richards, per 
nita nurebbe appoggiato il discutere con lui l'ndesio- 
programma d'un maronita, ne del Libano alla dottrina 
L'unica formazione politi- americana per il Medio O- 


c di cotone. La stessa at¬ 
trezzatura turistica e al¬ 
berghiera del Libano vi- 


M|]|| MA S Ci è capitato vedere m :tue- 

Il I I I I I .'iti giorni il libro, dedicato alla 
I I I ~ III I " Calabria, di Maria Brandon Al- 
1 MUll l ll || bini, italiana che vive in Fran- 
. 7 7 eia, dove, fra l'altro, ha fatto 

- !a resistenza clandestina coi 

francesi del 1941 al 1944. Il li¬ 
bro, in dignitosa veste tipografi¬ 
ca, è stato pubblicato dall'edi¬ 
tore Arthaud. 

' Il lavoro, nutrito da una do- 

- cumentata serie di fotografie 

rantotto ore per proiiorc ^ 

..Li „ *0 forma diartstica, m prima 

qunnt f rte fosse nel paese p^.J■gQna, dalla stessa autrice. Le 
tl movtriento nazionale, il notizie storiche su fatti e luo- 


ve, praticamente, sulla Nt-| governo ha r/spo.sfo/accado (;hi calabresi sono frequenti e 


a dis|)osizione biblioteche, /litio di strada e delle ciui- 


raccolte eccetera ; non pre¬ 
cluderebbe a’ suoi licenziati 
nè università nè impieghi di¬ 
versi da «piello del maestro 
come del resto fa anche 
adesso jier i suoi abilitati 
il liceo magistrale, e — pun¬ 
to capitale — offrirehlie mo¬ 
llo alla ilirezione e al colle¬ 
gio insegnante «Iella scuola 
stessa di « raccogliere le in¬ 
dicazioni organiche per lo 
orientamento », data la qua¬ 
lità e varietà di esperienze 
che lo scolaro vi compireb¬ 
be sotto la guida e l’atten¬ 
zione dcirinsegnaiitc. 

E da una scuola simile — 
da tener pre.sentc ■— usci¬ 
rebbe anche — io credo — 
il corpo magistrale che il 
Gramsci vagheggiava per la 
sua scuola elementare, fon¬ 
damento indispensabile per 
la .società di domani. 


se che lo hanno originato, 
questo è l'elemento di gran 
lunga il più importante che 
si ricava dai drammatici 
avvenimenti di ieri l'altro. 
In nc.ssnn paese arabo, in¬ 
fatti. la divisione religiosa 
ha giiiocato, come nel Li¬ 
bano, un ruolo tanto gran¬ 
de e tanto nefasto. Basti 
pensare che rompere l'c- 
quilibrio tra i rappresen¬ 
tanti delle tre religioni fon¬ 
damentali nella distribu¬ 
zione delle cariche di po¬ 


ca che raccolga uomini di 
diverse religioni è il Par¬ 
tito comunista. 

Libano e Siria 

/ conflitti di giovedì 
e di ieri stanno a dimostrare 
clic tutto ciò appartiene or¬ 
mai al passato. Xessun mo¬ 
vimento di opinione che 
non avesse annoverato uo¬ 
mini di ogni religone, in¬ 
fatti, avrebbe potuto rag¬ 
giungere nel Libano una 
ampiezza e una forza cosi 
grandi da riuscire ad at¬ 
tuare uno sciopero clic tut¬ 
te le testimonianze con¬ 
cordano nel de tini re gene¬ 
rale non solo a Beirut ma 
anche a Tripoli e in altri 
«•«■litri del Libano. I.'ele- 
mento di coesione è stalo 
dato dall'agitazione nazio¬ 
nalista araba. Il che fa crol¬ 
lare un altro pilastro del 
potere dei vecchi gruppi 


ridite. I dodici deputati, 
tra cui vi erano due c.r 
primi ministri c un c.r pre¬ 
sidente della Camera, fir- 


ria, giacche siriani sono in sparare sulla folla. c complete, intercalate «juc 

maggioranza i turisti che i» i i viano maestra, lungo 

vanno a passare l'estate tic- 1 artlta pCl'duta il .'succedersi delle pagine. No- 
gli alberghi e nelle nell- Naturalmente, per tenta- gnalclie pagina estetiz- 

uorTo diTr;t giustificai il massa- Cala^T\ifl^Jmrfr 

porto di Beirut e altmcn- ero i priippt d-mirinriti li- Prandon Albini è in/ormaiissi- 
lato in grande misura dal banesi accuseranno i Siria- ,no sui costumi, sul folclore, 
traffico tra l'Europa e i ni, gli egiziani c i comunisti sulle tradizioni, anche se com- 
pac.si del Vicino Oriente, di aver * fomentato i disor- posta di - fatture» e di magia. 
Tutto questo ha di certo (lini » c di aver * organiz- dalbi gente calabrese. Sa dei 
contribuito a far sorgere zato un complotto inteso a briganti calabresi, che altro 

perplessità e iiupiictudini rovesciare il' governo e a 'r^bUlrsoldarfaWordine 
MI Strati (ttversi della po- spodestare il presidente ,.sisf«.rtte in quelle terre, e 
polazione libanese di fron- delta Repubblica ». In reai- g„ dei recenti e luttuosi fatti' di 
te alla politica di aperta tà, il sangue versato per Melissa F' un modo come un al- 
rotlura del fronte dei paesi le strade di Beirut non tro per presentare al lettore 
arabi perseguita dairatliia- è che il secondo fruì- medio francese i pravi proble- 
le governo. La ragione più to, nel giro di poche 
profonda del formarsi di settimane, della ( Ottri a 

1*91 ... .i: M t. .-w^....... .1 if.-./-!»/-. . . . * 


sparare sulla folla. 

Partita perduta 


marono un manifesto nel paesi del Vicino Oriente, 
quale chiedevano che il Li- Tutto questo ha di certo 
bailo respingesse la dottri- contribuito a far sorgere 
na Eiscnhoiver c proda- perplessità e inquietudini 
masse una politica di neu- in strati diversi della po- 
tralità. Il manifesto venne polazione libanese di fron- 
sottoscritto nel giro di po- te alla politica di aperta 
chi giorni da numerosi <al- rottura del fronte dei paesi 
tri uomini politici ed ebbe arabi perseguita dairattiia- 
l'adesionc del Partito co- le governo. La ragione più 
munista. Si crearono c.ist profonda del formarsi di 
!e condizioni per la forma- un co.sì grande movimento 
zinne di un unico fronte di oppiisizione alla politica 
nazionalista c neutralista filo americana è tuttavia 
che venne effettivamente un'altra. E’ la stessa che 
eostituito sotto il nome di rode alla base il regime di 
« Fronte di unione narro- A’nri a.s Sani ncU'Irak e. 
nule ". In esso conlluiro- ora, di Hussein in (borda¬ 
no rappresentanti di vari via: la forza del sentimento 
gruppi politici e. pratica- nazionale e arabo. 'l'entità 
mente, ‘iilfn la iiifcllcitua- ii freno attraverso le di- 
lità libanese. visioni religiose e grazie a 

Damasco ebbi Tocca- una situazione che aveva 

evitato al gruppo diripcii- 
tc. fino a pochi mesi nd- 


un così grande movimento di Eisenhoteer per il i\/cdioL,oj sj„,no abituati. 


dirigenti: il mito del Libano] -sione di avvicinare alcuni 


paese estraneo al mondo 


verno voleva dire, fino a arabo e perciò impcrnum- 


teri, provocare urti c som¬ 
movimenti violenti, sicché, 
per tradizione, quando il 
presidente della Repubbli¬ 
ca era maronita, bisognava 
clic il prc.sidciitc dcl'a Ca¬ 
mera e il presidente del 
Consiglio fossero rispetti- 


bile alle correnti naziona¬ 
liste, sul quale ne era stato 
innestato nn altro, quello, 
appunto, del Ubano. ^.S’rir- 
rcra deirorteiite ». 

La iirinin avvisaglia del¬ 
la lotta che doveva sfocia¬ 
re nei conflitti di questi 


vamente sciita c .sniinitn, giorni si ebbe due mesi or 


di questi uomini. La loro te. fino 

preoccupazione maggiore, a - 

quel che mi sembrò di 9*1 ■ 
comprendere, era cl -; l'e- É A Ij 
(ononiia del Libano si :c- * y 1 
cassi dalla economia dei 
suoi vicini arabi, e soprat- 
tallo dalla economia della ’**■** ‘ * 

Siria clic <• il principale ' t 7 
mercato del Libano c ni 
tempo stesso il paese for- ^ U 


«■« 11 ? 
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AUGUSTO MONTI ' e viceversa. Di/ficiimcntc.ì sono, (piando 12 deputati sii nitore di materie alimentari 


ACCOGLIEND O UN COKDIAI-E INVÌ I O D EI SOVIETICI |lB^ 

Eduardo si prepara 

al suo via^s^io neW URSS S 

“ ” a»' 








Oriente. In Giordania essa l.a Brandon Albini è una at- 
si è espressa nel coI/ìo di tenia conoscitrice della btblio- 
stato di Hussein c nell'in- grafia tneridionniisfien. a quaii- 
l'io della sesta flotta nelle ò '■ilec.i dalla fitta c ben 

«icqnc «lei Af«’dit«;rraim«) o- “lo alla^ffne 

t untali. .1 /Jt tu ? fi/o- roiump ui qnpsttonr. Ariift 

«■«> delle (III tobliiido contro necessari la nota finale e i 

i dimostranti, nell'arresto dati statistici sull'agricoltnra 

«lei capi dcll.i opjjo.sirionc nieridionnle italinnu, comparati. 

e nella legge tnarziale. In molto brevemence, a quelli di 

tutti e due i casi tipica è “Ùrc narioni. Si rileva da e.-isi 

In linea di demnrea'ione *'* siano i 

Il linea ai «icmnrca„ionc e molte vasti siano 

che scjTarn le forze tu con- mufyra i feudi c le proprietà 

- (mronali. nonostante la cosid- 

^ detta riforma agraria. 

La parte migliore del libro 

: I I ei sembra la raccolta finale di 

ì I poesie vernacole calabresi, sccl- 

- I te e catalogate con fine scnsi- 

» ‘ : biliUl. .Attraverso di esse il Ict- 

I tore cal«i addentro il cuore 

del popolano delta Calabria c 

af ciirpi.see le segrete cibrario- 

ni del canto d'amore (-.Muttet- 

ti d'ammnn -) o l'acre nostal- 

gin dcireniigrato. come 


Intervista del popolare commediografo a « Realtà sovietica » ■ Notizia e giudizi sulle rea¬ 
lizzazioni dei suoi lavori teatrali nelle città deirUnione - « Voglio vedere con i miei occhi » 


A Noi '■Grandi narratori stra- 
^35^ «Hk mJmRB ' ’***')■■ X* nicri tradotti ^ l'editore Einaudi 

^ presenta un famo.so romanzo 

' V ÉIÉ di Dostojevski. L'adole.scentc 

V (pag'.: 5R0. L. 3 000). Nella stes- 
collana viene pubblicato 
' Armance, Lamicl, racconti e no- 

V celle (pagg. 647, L. 3 000). Si 

tratta di una raccolta che com- 

L'uIUmo numero di Re<iltn «Lo «ai — mi dice n que.sto accordare con i registi e gli at- vari personnppi, «lolle «rene, «li'i «i 

sovietica reca una intervista -r-f, i i . -ii ■ .. • i novelle (il -vano argomento, ti 

con Eduard.. De Filipp«.. clic proposito Eduardo - che aldi- lon sometic. rodimi. Vn ntirife tedesca, una . primo e l’ultimo romanzo di 

ò in procinto di partire alla ni nicii fa mi srrij'<e un regi- — .‘'i. «•) .«ianin scaniniali una granile allrin*, bada, mi tia ad- ' Stendhal. 

volta dcll’UHSS. Per corte.ci- jig coviotiro (scitsaini: non ri- sola tollera «-«in Sinionov, il re- «liriltura rliie>li) lo frialle rlic ^ j., , 1 :»,-™ a: v nurlin-rPT- Non 

pródmdamo P'"*’'- «lei supgori- Titilla n-.iva noi fmal.| «ti ” Ti- ** I ^ ^ ^ di solo pane, appaiono 

<lc>l te.slo. nov o .Meloiikov sono la slos- monti di regìa, di niovimonlo. Iiinioii.i : «inolio soiallo! N«il- . A»B j,, questi giorni due edizioni. 

NAIH/i I maggio — Siamo riesco a riti’iioro di iiilona/iono. A nn altro regi- la di lutto rio e awoiiiilo «la 4 |H V mentre se ne annuncia una 

nnir F,b n ilo ' hoihì Stranieri!), per rliioitor- i-ta, come l’iio già «lotto, ho parte «lei sovietici. K—i liatmo ^ terza dell’edizione Acanti.' La 

^ *1 * ' alciini ragguagli su ” Natali' s« ritto eiroa ” N:it.il«' in casa Cu- agito con c'strema sii-nri'zza c li- m edizione del Centro internazio- 

e lo autuamo trovato ancora . „ -no t 1 . c ■ i> — r nnle del libro (nnae 4TK lire 

I. I I II in casa Ciipicllo i bemprc a piello . b<‘rla. e liaiiiio [alto tiene, ter ^ ‘ lire. 

insonnolito. La caniern dello ■ l'-i m . 1 ' ] 300) contiene una lettera 

„ii „ ■ -1 1 „ proposito di (luosta coninioilia A questo punto gli chiedo se l'ilHinona Miirliirano lianiio t ^ „• , 

albergo in cui il grande attore . ‘ , , s .. • • ni.-intTi' » . dell autore ai lettori occldenta- 

e ronimedlnernfn nnnnletano "" alleile alcuni SUI- 0 riii.scito ad avcrc almeno una invosilato una srei.a assai smgo- Bh IRUT — line Assonby. una tra le vie rrntrali della ritta || „ j,, ,.,,1 vencono precisati i 

.../ denti universitari della regione certa documentazione fotografica tare* una specie di rnornie ter- ' lini che fonerà si orononc c si 

I ,‘n ^ inirflen il Mosca. cliieitondomi se era e di stampa degli spettacoli che r.irza a Ire nrr.ale, apcria sul (jtetro.di iìperare una scci-| flitto. da una parti: l grup- polemizza con quella parte dcll:i 
, , , ‘ ® J , giusto acrcntiiarc il car.allere lo riguardano. mare, c basta. Non liaiiiio fallo Ta, essa SI C rivelata al ma-, pi piti arretrati della sn- critica che ha voluto vedere 

intntrk tu non tn In lf*oootnln ^ . ... *.*..*.*é^ .i .-li ^ I _ _. 


fatato luogii in cai la leggenda f/"-. 3 ,Tco "ir" N 
narra che » irgilio conservo lo -, . 

^ Cupicilo Itispos 

uovo fi oro. capace ih operare • . . ! 

. ... . • ,. r-. non avere timidcz; 

tutti t miracoli, h una piar- 



(Irammatiro di ” Natale in casa — iiì — ni» risponde — ma rii'orso a facili e falsi molivi 
CupicIIo” Risposi siiliilo di piiiUn<lo ca^iialmenle. almeno rarlolineschl. né fatto ricorso a 
non avere timiiiczza nel soito- linora. D.i <|iialriic leiiipo però brutali e nllrelianio falsi mo- 
litiearc il canillere «Iramniatico le rose vanno un p->rliino me- livi dì folclore; linnno voluto 
della mia comnirdìa. In c-sa giio. Non die l'informazione sia -lare il senso della cill.i mari- 
è e-pressa a mio parere — pro- organizzala. .Mabìle, ma è omini na, c liasta. Sapessi rosa mi 
seguo Fattore — la tipica trago- così niinirroso il ninleri.ile di hanno rombìnalo in altri paesi! 
dia moderna: si ride orinai, -lampa: arlirnli «lì ipinliilinni. A New ^«irk per anil>icntar«' 
purtroppo, ili noi sle-—i, dei no- di setlimaiiali letterari c di ri- ” Tiliiiiicnaliaimo reputalo 
siri limili morali c ideali c del viste specializzate, 'dedirali al- necessario niellerc in fondo ai- 
nostro i<olnnienlo... ». I" mìe roniiiiedie. die è più fa- la scena il \ esiivio fimianic r. 

L'accenno ai registi cd ngli rii»', or.i, die ipialdie ritaglio in altri i|iiadri. una diieseiia. In 
studenti sovietici, coi quali arrivi sul mio scrittoio. La ri- ca-a «lei figli, un vicolo coi paii- 
Ediiardo è in rapporti cpisto- vi-ta "Teatro ", per e-empio. ni stesi al sole. Tutte rose — 
lari, mi riportano allo scopo la ricevo ogni nu—c. piinlital- come è noto — die nella mia 
deifa mia i i.sifo nmtfnlinn; che mente, ma me la mand.i la si- commedia non esìstono, nó sono 
c appunto lineilo di rivolgere al gnora Gozdeva, «l.i l.eiiiiigrado. neri'.ssaric. 

romniedioprafo qualche tloman- una signora die io non conosco Chiediamo alla fine n Eduardo 
da circa il suo prossimo viaggio c clic ringrazio per la sua geli- lui crede che sia ncll'inte- 
in l'.R.S.S. tilczza. resse della cnltnrn italiana aliar. 


mvntn didln iiggrcssiniu: 
contro l'Egitto, quando, 
cioè, tutto il mondo arabo 
é stato .scosso da una on- 


cictà. (lall'altra le correnti nel romanzo semplicemente una 
del giovane nazionalismo denuncia della socict.à sovietica. 
clic influenzano, e che in interpretando in modo parziale 
cerio misura organizzano capzioso il pensiero del- 


data di ribcUionc alla rio- anche, la maggioranza del- * 


miiKizione e alla influenza 
occidentale. Anche a Bei¬ 
rut. infatti, in quella fine 
di ottobre, grandi manife¬ 
stazioni popolari invasero 
le strade del centro, gui¬ 
date dagli studenti che a- 
vevano disertato le scuole 
americane, francesi e in¬ 
glesi della capitale. 

Lotta serrata 

In (/uri giorni il gruppo 
dirigente libanese si trovo 
per la prima vidta a dover 


la popolazione. , niblioteca Moderna Mon- 

. . , , ,dndori. nella sua nuova sene. 

Il fatto che nel Libano pubblica il Teatro di J P. Sartre, 
.si sia arrivati ad ima la- E' un denso volume (pagg. 461, 
cerazionc così profonda è L. 900) che contiene Morti senza 
tuttavia assai più del colpo tomba. La sgualdrina timorata, 
dì stato in Giordania rive- diavolo 

latore (Iella debolezza del- V.mrrSù fmT- 

Il post^ioììi politiche dcpli rrssanti dello scrittore c filosofo 
Stati Uniti nel mondo ara- francese. 

ho. Se in Giordania, infat- Lc rclatirità é facile, è il 
ti, qualcuno jic-rcra essere titolo di un volumetto della 
indotto a ritenere che iì - L^niversale Economica- del- 
nazionalismo avesse la sua Teditore Feltrinelli (pagg 150, 
radice principale nella esa- li- L'<autore è J.amcs A. 

sperazionc dei profughi a- *• òuale. tenendo fede 

i-nUi rt: n propone In un n- 


CAi chiedo: - Ilo saputo di - A tuo parere - gli chiedo rmre scnmhi c.dtiirnli con inni « prendere posizione: o con rabi di Pale.stina, nel Li- Ì:tré{ o mmicro'’dr pagine di 
. tno inmiincnte viaggia nel- - , rcpish soviciic. hanno .sa- r„rs, del mondo, .senza strane j, uaziontili.smo arabo, che «n probìcma di tal .spiegare al isolano i fonda- 

Jnionc Sovietica, puoi darmi pillo intendere il senso pia in- « assurde disrriminnzinni. __i- _t_ s _ ^ ,i'l nr»tir*rr* vton I rr- _?_ 


nn tuo imminente viaggio nel- — i registi sovietici hanno sa- Paesi del mondo, senza strane 
FVnionc Sovietica, puoi darmi pitto intendere il senso piò in- ^ assurde disrriminazinni. 
in proposiia qualche ragguaglio timo r vero dd tuo teatro? _ ^ naturale! — esclama 

pia preciso? - Oae-.o senza «hihhio - r,- ,,^,,3 

- L «mito c yemito in segui- .sponde subito - I cnsa rhc j 

lo al siicres-o die le mie coni- «o riconosco La scena, « vari j. ^ 

Picibc hanno ri'Co-‘o m liitli i momenti «Idi azione, 1 per.-onag. i.i 

. . , . 1- t 1 ancora pili impellente, penne 

teatri sovir-iin m cui sono sta- gl. e starci per dire le ballule. , i> ' „„„ I,, 

I if * £• « I f» £ 1 fiori (13 in 11 

Ir rapprcirntalc. I onfa — oe^ dallo folo^mlic: ^olo «lailc lolo- ... .* .i . 

' * , . /-I II- t I- . t «mentito il «no .imorc i*er il lea- 

giuner — rfie in nii««-lo momen- gratie. \ noi «lire clic I atmosfera . „ 

. - 1- , 1 - • Irò. t. intltilr — aggiunge — 

Io firn «eiliri conipaenic diver- del mio teatro riescono a rea- - i,,_n.,,.:.. i :i 

I I I ricontare clic in Hu««i3 e nato il 
-c danno m singoli teatri di lizzarla in pieno: K bada: lian- 

1. -- i--« -T / -.11 - - teatro moderno, e la rosa pni 

J'ialo riliiniena alarliirano . no (allo lutto «la loro, senza miei _ , - - , i n - 


Lnione ?ovinira poi. per noi uo¬ 
mini di teatro, la r«»sa è. «lirei. 
ancora pii'i impellente, perché 
quel granile Poc‘e non ha m ii 
«menlilo il «no amore i*er il tea¬ 
tro. Lr intltilr — aggiunge — 
rironlarc che in Rii««ia è nato il 
teatro moilerno. e la rosa più 


aveva radici robuste e di genere non esiste; in più, mentali principi della Teoria 
massa nel paese economi- tratta del paese che in della relativ:t.i. con discreto 
camentc e culturalmente (Ptesta zona del mondo van- »«icccsso 


più legato al Libano, la Si¬ 
ria. o con le critchc feu¬ 
dali al potere in Irak gra¬ 
zie all'appoggio armato di 
potenze straniere. Il go¬ 
verno .scelse questa secon¬ 
da strada: di (pii la frat¬ 
tura, più larga, più pro- 


Ednardo De Filippo 


.■'i.iio riuinicna .narnirariQ , no lauo luiio «13 ivro, mici_z. «..«i r . * -* /. • ». 

Avrai «sputo del rr*lo che, nel suggerìmentì diretti o indirei- ^ g» ^ Tcalc di qiicdfi 

rorro drlTaiino Icotr-ilc li. In altri pae^i, in Ungheria, „* .. tradizionalmente originata 

i teatri di Leningrado, di Kiev, in Francia, in Grecia, in alcuni ' « '* r'sprlio per gli no- dalle rivalità di religione. 


ta il livello di vita più e- Ludovico Geymonat per ta 
levato e net quale, più che ca.sa editrice Einaudi ha scritto 
altrove, la forza del mo- “P su Galileo Galilei, che 

vimentn nazionale sta nc- 

. 1 - «; 1 : I ! j 'P.iCg- .««I. L 900). La figura 

gii slnilt di borghesia c di del grande scienziato vi è nc- 
piccola borghesia urbana, vocata o la trattazione dei pro¬ 
tra t più evoluti del mondo blemi scientifici e fllosoflci e 
arabo e a torto considerati della battaglia «nilturale. che 
inquinati da un cosmopo- j?** dovette sostenere pagando 
litismo di tipo svizzero che ^ *” modo 

è una dcìle caratteristiche ;^|'^^^^j|^’‘^>-cssar.te. alla portata 


Brillante successo 
di Segurini a Mosca 


di giorno in giorno. Dopo avranno la capacità, am-li probìenìi in es 5 .i àffror.taìi 


l'invito a Richards sono rc- 
nute le dei do- 


- i teatri di Lcningra.to, di Kiev, in Francia, in Grecia, in alcuni ' « » rispriio per gii no- a„ue rivnUta dt rcltgtone, curai,crj.sucne di tutti. 

nata grigia, c il mare appare di t^verdlov-k r di JarodavI iian- paesi dclFAmcrica Ialina, le co- m'"» '« -‘cnipre tra gli .strali politicamente P'.“ appansccnU ma anche ^ un particolare periodo 

dalFalio come un'enorme di- no rappri-seiitalo. oltre ” Filu- «e non sono andate tanto li*rr. vivi e profondi. c .socialmente piu avanzati snperpcin i acl centro Cl-ioO-lOf'O) è .dedicato Io atudio 

steso madreperlarea. appena mena", anche ” I-e bugie con le Mi hanno chiesto fotografie «fri PAOLO RICCI del Libano e i gruppi or- europeo di Beirut. di Eugenio Garin L'eduearinnc 

inrre.spnia dal cento. Sono que- g-imlie Innih.'”, Di " Filiimena _ ganicamcntc legati alla in- La verità c che gli ame- i." Later- 

stc le giornate in cui il mare Martnrano" il teatro Vachtan- fltienza delle potefize OC- ricani hanno perduto la ^j J 

di Napoli è particola,mente -ov — uno dei migliori teatri ‘■"fc * I I ■ cidcniali. Questa frattura partita nel mondo arabo ‘ 

hello. E-lnardo x'affncria al moscoviti — ha curalo un’edi- 1^1 I I FB ■ ^ andata approfondendo Almeno fino a quando non pedagog: 

halfone c guardo .silenzioso, zione mìmhile. con la qnale ha U-W M la H" di giorno in giorno. Dopo avranno la capacità, am- i prubìc 

poi indico il paesaggio a de- p,irt«-cip 3 io ai Fe-iival interna- l'invito a Richards sono re- messo che possano averla, illumini] 

stro: lo collina del l omero, r rionale del Teatro rhc .«i svoi- -m • • • . F/F nute le ilrmis.'.ioni dei do- di elaborare soluzioni or- t 

le residue macchie scure degli -r a Berlino. Lo sie.'*o teatro 1 dici deputati. Dopo l'aecct- canicho ncr i noesi di mie- 

antichi boschi gentilizi Salvati hp in repertorio "Mia fami- Ut titilli Cl tazione formale della dot- sta zona Zi mZdo il che 

dalFinvasione edilizia. In qur- glia”, mentre il teatro dcIFAr- , trina Eisenhoteer, In for- in eoneZie, nh- ( r 

.«fi giorni a Napoli c'è stala mala .ovielira ha messo in «re- mozione del « Fronte di y, ^ i 

%'"iì Il primo concerto del complesso italiano - Bi- ^;;‘r^ai"«Ì,TTc’arVVX "c'’c'"iVr7''Ta 

suo tc .ro in occasione della rappresentalo in altre cilià ru«- gljg^j eSaUflti PGF tUttS IB PFOSSime SeFatS opposizione » nella quale la <^ompctizionc pacifica. In 

apre .a della bellissima e ree- «e e anche Mo-ra. Napoli ^ -L- rivendicazione fondamenta- fl»csti paesi, infatti, la po-ic iiomin 

ch:a commedia Natale in c,i«a milion 3 n.i , Le voci di «len- j , , , m t-, • i- rr" le era una noìitica di ncu- litica non è più affare dr mir.cirtia 

(spirilo. ,he /ro«r,no ogm ■le. iròBene mio e core rnio ’’. (Da’ nostro «rr.spondente) IcgRcra: z\lma Danieli, tralità. Dopo l'arrivo della gruppi ristretti ma è di-con» 

f *"1: NIO.SCA, 31. ~ Ieri yera il PalHgn-.n'ì Gabriel’ di ventata, anche se in /Arme [Tre Jf.;' 

pubblico tentralr italiano (co- Io il mio teatro. in«omitia. Mi . „ „ - -, .Mauro uairiRnani. «.lanrieie . ... pro.senTa 

me viene generalmente cnns.de- hanno detto che in nn cerio pe- IWe Vanorio. Claudio Terni. Mi- in li \ 


«Jtei deputati. Dopo l accct- paniche per i paesi di qtte- 
nntichi boschi gentilizi Salvati ha in repertorio "Mia fami- YM.B. tazione formale della dot- zona del mondo il che _ _ H’ I-IB R-AIO 

zz ^ rV'"- r concorrenti 

Z.lZl”‘‘;.r'‘"r:SZ'Z"‘e * "i Il primo concerto del complesso italiano - Bi- "Z7m"lTa’'%'armVX '’m heimojlrga 1957 

r w» ^ j-m ^ it ~ m »» \t^ V ghetti esauriti per tutte le prossime serate opposirionc » nr/ln quale/a competizione pacifica. - AjP^ delL^ 

r,pre.a della bellissima e ree «e e anche Mo-ra. Napoli & -- rivendicazione fondamenta- Po-jo immini di 

ch:n commctiia Natale in c,i«a milion3n.i , Le voci Hi «len- _ j.., », t»-,- ,».• Ic era lina nolitica dì ncu- litica non è piu affare di mini'i.'ìTo a presentire i l’bri 

(spirilo. ,Zie /ro«r,no ogni ■le. iròBene mio e core rnio ’’. (Da’ nostro «rr.spondente) IcgRcra: z\lma Danieli, tralità. Dopo l'arrivo della gruppi ristretti ma è di-;^hecor.e.irrer,innoairur.di.!k«i- 

f *"1: NIO.SCA, 31. ~ Ieri yera il p.iHcn‘n*! Gabriel’ ”clle ccque di ventata, anche se in /«'riiic [Tre 

pubblico tcntrnlr italiano (co- lo il mio icairo, ingomma. Mi . ^ ;■ .MhUFO KairiBnnni* j f ^ prese*'..a»! finora: Limola di Ar- 

me viene generalmente conside. hanno detto che in nn cerio pe- " Vanorio. Claudio Terni. Mi- , 1^ li ^f-'^^^ff^\^^'^cntalt, terreno turo di EIs.i Morante. Vd:enza 

rato lì pubblico napoletanoì riodo. a Mo«ra. davano In-n Ire c I cantanti che „„ vinci. Giordania, la ri- di mohilitazionc ai grandi a porte ch use di Ono Ver«.ini, 

air entusiasmo travolgente. lavori miei, conlemporaneamen- *Si tratta del primo com- masse dt popolo. E * OP»' 

no.vlrn conversazione comincia le. in tre diversi teatri. Mi han- plesso musicale giunto a Mo- governo Dopo l annuncio motte pubblica, dunque, che ^ 7 ' ^ Anpelo dell d. (Jm- 

da questo argomento. Eduardo no anche fatto sapere che le.v- 'T,® clairitalia dopo itn lun- ^hc le elezioni st sarebbero bisogna conquistare politi- AXnio Aniant^ 'onni i 

ogni sera impersona l.urariello. tri di riità situale ai marcini onierio ^ ghissimo periodo di interru- tenute il n(yrc giugno, la camente se si ruote cince- Roma di Carlo Laurenzi, l pi- 

il vecchio travet innocente e del continente asiatico e delle sovietica. Il concerto SI c de, rapporti musicalt proposta dt forrnarc un go- re: comprare pochi perso- pisi retti di Gino Cesaretti. Se- 

hiiono, che pur di sfuggire al- regioni ranra*irhe e siheriane s'olti) nella Sala del Con- jra i due paesi. presieduto dal capo vaggi non basta ptu a det- onat, a duo di Uberto Quint.i- 

la realtà di una condi.-ionc hanno me«»o in scena mici la- Questa .sera come prevLslo. delle forze armate, che dcs- ter legge. La ^ dottrina Ei- di Gian Pso- 

umann angusta e feroce si ri- vori Cani'ci — aggiunge — frequentata da un pubblico ^jj ospiti italiani eseguiran- -^e tutte le garanzie dt im- scnhoiccr >, invece, non è *9 Callegan presentazioni. 

fngia nelle illusioni e nei srn- perchè ho tanta curìolità di ve- sfca‘'‘ieri's'^^^^^ Concerto sfrumenfo di pe- gionfo. si chludo‘ranno*'n ? giù" 

timenti dell'infanzia. Onesto dere con i miei occhi qne.-tr co- classica, icn sera a opUg sala Ciaikowski: an- La lotta c diventata ser- nctrazionc di tipo fradicio- guo L.i prima vot.izione degli 

personaggio apre la serie dei «e che — lo ammetterete — mi tonala prcvaicnicmenie ua (,[,(, per questa manifestazio- rata in questi ultimi gior- naie, come dimostrano la - Amici della domenica- avrà 

più tipici croi eduardiani; eroi riguardano piniiofio da vicino?». Un pubblico giovanile c^ na nc, come del resto per tutte ni: avendo il governo re- esperienza giordana c quel- luogo il ^ giugno in casa di 

che si precisano sempre più C/i cEirdo a onesto nimfo se spinto fulfe le richieste del la libanese. E in questo Marmo Goiireao Bei^ncl. La 

nelle sue opere sncce.ssive, e prima della realizzazione di al- comples-so e i cantanti, che ma per la tournée, tutti i bi- «Fronte», i suoi dirìgen- stanno le cause della sua du^te la ìil 

sempre più precisano tambien- meno i più importanti di que- hanno eseguito canzoni del glietti sono già esauriti. ti hanno proclamato uno inefficacia politica. Irata al Ninfeo di Villa GtuUa 

te in cui vivono ed agiscono, sti spettacoli egli si è potuto repertorio italiano di musica G. B. sciopero generale di qua- ALBERTO JACOVIELLO lu 4 luglio. 


messo che possano averla. «Huminir.o di una luce parti- 
di elaborare soluzioni or- eol.ire tino «er:o di questioni 
ganichc per i poesi di que- vivamente^dibattute. 


Il primo concerto del complesso italiano - Bi¬ 
glietti esauriti per tutte le prossime serate 


I primi concorrenti 

maztone aet « r ronte ni fy„„donare la rapina impe- a| pjpniin Ctrona 10 ^ 
.“rrSiTn 7 T&a%fa'V:Ì^ riah-sticu e accetUre^la 

oppoyionc . rrUn nunle ,a .ZZZi'éÀn 

rivendicazione fondamenta- questi p(.«..sj. injaiii, la po-L. uomini di cultura) h,ir.no co¬ 
le era una politica di ncu- litica non è piu affare dijminci.'ìto a prcsent.ire i libri 
tralità. Dopo l'arrivo della gruppi ristretti ma è di-|^^e concorrer.inno aHur.diccsi- 
.sc.sta flotta nelle ccque di ventata, anche se in forme 

Beirut al momento della ancora rudimentali, terreno turo di EIs.i Morante. Udienza 
crisi in Giordania, la ri- dt mobilitazione di grandi a porte chiuse di Ono Verg.ini, 
chiesta di dimissioni del masse di popolo. E' Topi-i'^ettcnta ferole di .Arturo Lo- 
governo. Dopo l'anniiucio nione pubblica, dunque, che L'Anpelo dcirisol»! di Giu- 

chc le elezioni si sarebbero bisogna conquistare politi- possi. Le rosa di zolfo di 

fentife il not e giugno, la camente se si mole cince-;Ronuì“di cTrlS i:ai?reLf7*p>- 
proposta dt formare un go- re: comprare pochi perso- pisirelli di Gino Cesaretti. Sc¬ 
remo. presieduto dal capo vaggi non basta più a det- anali a dito di Uberto Quint.-»- 
dclìc forze armate, che des- tar legge. La « dottrina Ei- '■'^fie. Janchicedda di Gi,in Pao- 
se tutte le garanzie dt im- senhoicer » inrcee non è Callegari Ia' presentazioni. 
imrzialità. che uno strumenU di ne- accrescono di giorno in 

ba lotta c diventata ser- netraztonc di tipo tradizio- ,,rio I,., prinna vot.izione degli 
rata in questi ultimi gior- naie, come dimostrano la - .Amici della doménica- avrà 


di quella «.scuola unitaria » -c-.ssal.'»,- 


« umanistica » 


il cui « avvento — dice il nel .senso voluto lì.iì G. 
(ìranisci — .significa l’inizio 'icreliè il suo idcafore, noi 
di nuovi rapporfi fra lavoro orcfigiirarla, parla di 
ìntcllcfliinìc c lavoro indù- » metodo », di « rircrca c 


striale non .solo nella scuola 'reazione 


verità 


ma in tutta la vita sociale ». • valori fondamentali dello 
• • * imnncsimo ». D’altra parte 

Lo schema traccialo da il G. pone questa scuola 
.Antonio Gramsci per la fu- sulla soglia, non solo della 


chiesta di dimissioni del 
governo. Dopo l'annuncio 
che le elezioni si sarebbero 
tenute il nove giugno, la 
proposta di formare'un go¬ 
verno. presieduto dal capo 
delle forze armate, che des¬ 
se tutte le garanzie di im- 
lyarzialità. 

La lotta è diventata ser¬ 
rata in questi ultimi gior¬ 


nale, come dimostrano la - .Ami 


iella domenica ■ 




sempre più precisano tambien^ meno i più importanti ai que- nanno eseguito canzoui acij 
te in cui virano ed oliscono, sfi spettacoli egli si è potuto repertorio italiano di musical 
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Le amministrazioni dello Stato si stanno trasfe¬ 
rendo all’EUR, e questa cosa, per note ragioni di 
carattere urbanistico, ci rallegra. Si trasferisce lo 
Archivio di Stato, prepara il trasloco il Ministero del 
commercio estero, cambier,i sede anche, a quanto 
pare, il Ministero dell'aeronautica, dopo che all’EUK 
sono già stati trasferiti gli uffici comunali dell’as¬ 
sessorato atl’urbanistica. Si porterà all'EUR anche la 
Cassa del Mezzogiorno. Le cose — dice un’agenzia 
fotografica — stanno avvenendo lentamente, «quasi 
in sordina». E’ male: le cose si facciano presto e 
si batta, se necessario, la grancassa, anche quella 
del Mezzogiorno. 


Il P. R. dei perchè 


A proposito di urbanistica e di piano regolatore, 
raccomandiamo l’inchiesta che sta svolgendo un gior¬ 
nale del mattino, iniziata con alcune caute dichia¬ 
razioni del sindaco. Ieri, le dichiarazioni dei sindaco 
sono state commentate, e la cosa comincia a pren¬ 
dere, come sul dirsi, d’aceto. C’è una domandina 
retorica sul centro storico che dice: « E* possibile 
che per salvare il centro storico di Roma basti solo 
non ampliare la città a macchia d’olio? » e che allude 
non troppo cautamente a coloro che con il plano 
regolatore vogliono giustamente evitare la famige¬ 
rata espansione a macchia d’olio. Poi dall’olio si 
passa al cemento: «Se si tengono nel massirno conto 
le zone amene e salubri della città perché si ini¬ 
bisce, quasi, la edificabilità nelle vailette e nei 
crinali verso l’Auretia e la Cassia e si parla della 
zona est, ventosa *e umida, come zona di massimo 
insediamento?». Ritorciamo la domanda: «Perché 
vi piace tanto l’espansione verso la Cassia e l’Aure- 
lia?». La risposta non deve necessariamente venire 
dall’Immobiliare: può essere scritta in forma ano¬ 
nima sullo stesso giornale del mattino che ha comin¬ 
ciato l’inchiesta del tutto disinteressata sul piano re¬ 
golatore. 

Fregene senza dazio 

Lfn giornale della sera Informa che In seguito ad 
accordi intervenuti, «dopo lunghe trattative», fra i 
rappresentanti dell’amministrazione comunale e 1 
proprietari della zona di Fregene, da oggi non sarà 
più necessario pagare il pedaggio per giungere alla 
nota località balneare. Gli accordi, che avranno vi¬ 
gore per tutta la stagione estiva (1 gIugno-30 settem¬ 
bre), hanno effetto dalle IO del mattino alle 20 di 
sera. Ma non è tutto. Non è escluso, infatti, che in 
seguito a nuove trattative si possa giungere a una 
riduzione delle ore a pagamento del pedaggio, por¬ 
tando alle 9 del mattino l’inizio del transito libero. 
E non è detto, infine, che non si arrivi ad abolire del 
tutto il dazio sui nostri piedi. 


Un regalo gradito 


Nel corso di una risposta timprovvìsata) ad un 
consigliere gli chiedeva di discutere l’annosa que¬ 
stione della sovrintcndenza del Teatro dell'Ope¬ 
ra, il sindaco ha rivolto all’interpellante una 
assicur. zione molto compita: «Mi sono già reso 
"espreasore” del pensiero dell'Amministrazione pres¬ 
so il governo». Il consigliere ha ringraziato ed ha 
inviato in omaggio al capo 'dell’amministrazione 
l’ultima edizione di un noto dizionario della lingua 
italiana». 

Evviva ! 



'v. 


Questa immagine pedagogica è dovuta al fatto 
che ieri si sono chiuse le scuole. Gli scrutini sono 
in corso, gli esami di licenza sono ajle porte, ma 
quest’anno scolastico, tutto sommato, è passato pre¬ 
sto. Ci sono state molte vacanze quest’anno, sono 
stati gridati molti evviva e molti abbasso durante 
I giorni di vacanza. C'è anche, tra gl! studenti, chi 
sta preparando un altro cartello da inalberare il 
prossimo ottobre, sul quale sarà scritto: « Viva il 
primo giorno di scuola! Niente più vacanzel Vo¬ 
gliamo studiare tanto tanto!». 

VENDITTI 


L’ULTIMO P ROVVEDIMENTO DELL’ ING. FARINA 

Si posteggerà per ben 100 lire 
anche dentro le autorimesse 

La misura riuscirà forse ad alleviare le difficoltà degli auto¬ 
mobilisti, ma in un modo e a un prezzo non giustificabili 


y 


Da 0 ({«I. gli automobilisti che 
non sapranno dove lasciare la 
loro macchina potr.aimo posteg¬ 
giare in alcune autorimesse pri-j 
v.ite, pagando la somma di ben 
conto lire. Lo ha comunicato 
l’.'issessorato al tr.afflco, infor¬ 
mando anche che le autorimes¬ 
se aillggeranno un cartello con 
la scritta <* Parcheggio diurno - 
(la so.stituirsi con un altro con 
la scritta «completo», quando 
il locale non presenti più spa¬ 
zio Iil)ero. Il servizio funzio- 
ner.à dalle 8 alle 21 . 

Un primo elenco di autori- 
mi'sse che .-idoriscono a «piesta 
sortii di convenzione intervenu¬ 
ta fra l’assessorato e l’associa¬ 
zione (‘serconti autorimesse ò 
stato jnire diramato ieri: Kc 
colo: 

Tot de’ Co’iti, vi.T Tor de" 
Conti Ili; Fuseiani. Salita del 
Grillo 1; Palazzo, via Siillustia* 
na 2H: Confort, via Luciillo !t: 
Liguria, via Liguria 20; More- 
scalchi, via Lombardia 2.'t: os¬ 
si, viii della Purificazione UU; 
Colosseiim, via San Giovanni 
in Laterano 28: Federici, via 
Poli/iaiio 07; Vincenti, via Car¬ 
lo llotta 9; Capacci, via Gali¬ 
lei 00: Viminale, via Viminale 
11; Antinucci, via del Giardi¬ 
ni 47: Cosare Balbo, via Cesa¬ 
re Balbo 2-a; Guerra, via Pa- 
nisperna 58: Napoli, via Napo¬ 
li 35; Flsedra, via Modena 9; 
rorino. via Torino 14H-a: Bal¬ 
dini. vìa Carlo Alberto 4-d: D<‘- 
paolo. via Urbana 51; Pauselli. 
via Sforza 28; Pistacchi, via Fi¬ 
lippo Turati 38; Zaretti, via San¬ 
ta Prassede 0: Reggio, via Reg¬ 
gio Emilia 75: Pripclpe, via 
Reggio F.milia 32-b: Porta Pia. 
via Me.ssiiia 19; Alessandria, via 
Messina 42; Santa Terosu. corso 
d’Italia 30; Valentini, via Te¬ 
vere 32; Imperia, via S.'ilaria 
HI; Areiuila. via delle Zocco- 
letle 32; Grotta Pinta, via Grot¬ 
ta Pinta 37; lacoacci. via San 
Salvatore in Campo 51; Solo al 
Biscione, via del Biscione 75; 
Farnese, via S. Paolo alla Re¬ 
gola 24: Solforino, via Solferi¬ 
no 14; Macao, via Sommacam- 
pagna 11: Vicenzaf via Vicen¬ 
za 8 ; D’Azcglio, via Massimo 
d’Azcglio 30; Università, via 
dell’Università 23: Quirinale, 
via del Lavatore 88 : Corso, via 
Belsiana 98: San Giacomo, via 
San Giacomo 18: Lcccosa, via 
Lcccosa 63; VOLGA, via Ripet- 
ta 165; Mancini, piazza Migna- 
nelli 9; Pistacchi, via San Se- 
bastianello 10; BADA, via Pal- 
lacorda 4; Traiano, via S. Aga¬ 
ta dei Goti 18; Italia, via Cai- 
roli 33-a; Petrarca, via Petrar¬ 
ca 15; Ponte Vittorio, via Pao¬ 
la 21; Mctronia, via Amba A- 
rndam 31-a; Berti, via Pie¬ 
monte 28; Risorgimento piazza 
Coronari 1-3. 

Non vi è dubbio che quello 
di trovare un posto dove par¬ 
cheggiare la propria mncchinn. 
soprattutto al centro, è ormai 
divenuto un problema affanno¬ 
so per gli automobilisti romani. 
Tanto affannoso che molti pre¬ 
feriscono parcheggiare dove 
esiste un divieto di sosta c 
pagare la multa come una tas¬ 
sa. piuttosto che perdere ore 
nelln vana ricerca di un posto 
litiero nei parcheggi autoriz¬ 
zati. La causa di questa situa 
zione ò una sola; La incapacità 
di tutte le amministrazioni che 
si sono succedute in Campido¬ 
glio. Basta pensare .al fatto che 
ci soli voluti dicci anni per 
decidere Pappalto di un par¬ 
cheggio sotterraneo in piazza 
delia Pilotta: oppure, in tutte 
le grandi città del mondo 
parclicggi — a livello, sotter¬ 
ranei. sopraelevati — esistono 
e funzionano in misura sempre 
crescente senza che per cpiesto 
sia stato iiecess.ario disturliare 
nessun gemo benefico. 

Ora. per colp.a dcirincapacilà 
degli amministratori coniun.ali 
di Roma, i quali non si sono 
mai preoccupati del semplice 
fatto che una città si sviluppa, 
che il numero dei suoi abitanti 
cresce e che. in proporzione 
cresce il numero degli auto¬ 
mezzi in circolazione, gli au¬ 
tomobilisti debbono trovarsi nei 
guai. E per trarsonc fuori deb¬ 
bono sborsare fior di quattrini 
— sempre che riescano a tro¬ 
vare un posto, sia puro a queste 
condizioni. 

Ora. Tassessore Farina se ne 
\Tenc con il parcheggio nelle 
autorimesse al prezzo di conto 
lire. Meglio che niente, si dice. 
Certo, meglio che niente, anche 
se il vantaggio non sarà poi 
grandissimo. Infatti, è presu 
mibile che per guadagnare di 
più. gli esercenti delle auto¬ 
rimesse finiranno per c.sporre 


il cartello «completo» quando 
le macchine saranno stipate: 
con quale gus)o per chi dovrà 
manovrare per usci.*.e è facile 
immaginarlo. 

Comunque il lato più grave 
della questione è un altro; sta 
nello cento lire che si debbono 
pagare. Non vogliamo certo 
dire che gli esercenti avreblio- 
ro dovuto mettere le loro aii- 
torimoEse a disposizione degli 
aiilomoliilisti gratuitamente: c‘è 
da notare, però, intanto clic si 
poteva ottenere un prezzo mi*- 
non*. E’ vero die cento lire 
si pagano anche nel parcheggi 
ACI, ma. fra l’altro, all'ACI ci 
si può iscrivere e eosi rispar¬ 
miare. Qui, invece, o cento lire 
o niente Comunque, non si po¬ 
teva ottenere almeno che una 
parte di inieste eeiito lire an¬ 
dassi* al Colmino per la costru¬ 
zione di parcheggi pubblici? 

Sta di fatto che ancora ima 
volta ei troviamo di fronte al 
fatto die 1 cittadini, obbligati 
a pag.are fior di t.asse — e 
lineile sulla benzina sono fra 
le più alte — debbono sbor¬ 
sare obbligatoriamente altri 
quattrini p(‘r usufruire di un 
diritto die dovrdibe essere as- 


SI ERANO RIFUGIATI PRESSO LA LORO NONNA PATERNA 


Ritrovati a S. Maria Capua Vetere 
i due fratellini fuggiti mercoledì 


Dopo tre KÌorni di .ifLanno- 
se ricerche, sotì.ì stati rintrac¬ 
ciati a Santa M.ari.a Capu.a Ve¬ 
tere i due fr.'itdiini Domenico 
od Antonio Fir.cschi. rispetti¬ 
vamente di 9 c 7 anni, i qu.ili 
mfrcolcdi scorso erano scom¬ 
parsi dall'albergo - Adii-a ~ di 
via del Ligilri 7. a San Loren¬ 
zo. dove erano alloggiati con i 
genitori- I due ragazzi infatti 
— molto irrequieti por la loro 
età e non nuovi ad imprese del 
genere — erano riusciti a sali¬ 
re a bordo di un treno diretto 
a Napoli e quindi a raggiungere 
dalla città partenopea Santa 
Maria Capua Vetere, dove abi¬ 
ta la loro nonna patema. An¬ 
tonietta Bandoli di 57 anni. II 
viaggio tuttavia non deve es¬ 
sere stato molto scmr'-icc i.è 
rapido se i due frateliì hanno 
impiegato ben Ire giorni a 
compierlo; tre giorni che i co¬ 
nili^ Fineschi hanno trascorso 


tutte le questure d'Italia ave¬ 
vano mobilitato le loro forze 
nelle ricerche del due •• fuggi¬ 
tivi 

Ieri mattina, finalmente, al 
piccolo albergo di via dei Li¬ 
guri è giunto un telegramma 
inviato dalla signora Sandoli al 
figlio Antonio; in esso era 
scritto; - Vieni subito a Senta 
Maria. I bainbini sono qui. 
Mamma ». Questo annuncio ha 
sollevato da ogni preoccupazio¬ 
ne i genitori di Domenico ed 
Antonio, i quali oggi stesso 
partiranno per il paese decisi 
a por fine alle spericolate fu¬ 
ghe dei loro figli facendoli ma¬ 
gari ospit.are in un istituto por 
minorenni. 

I coniugi Fineschi. che hanno 
altri due bambini, si sono tra¬ 
sferiti a Roma da Napoli alcuni 
mesi or sono essendo il capo 
famìglia. Antonio, rimasto di¬ 
soccupato in seguito ad una 


seU'sssÌA c scli'angoscia mentre'gìtt\e tuullìaiùotie subita In un 


incidente della strada. Eviden 
temente, Domenico e Antonio 
non debbono aver gradito mol 
to il cambiamento di città se 
per ben quattro volle hanno ten¬ 
tato di lasciare la Capitale por 
tornare nella città partenopea 
Come si è \isto. il loro ultimo 
tentativo è almeno temporanea 
mente riu.^cito. 


li comitato degli « Amici ^ 
alia seii one Tib urtino 

Ieri sera alla eonclnsinne 
del convegno degli • Amici » 
deli'Unità di Tibnrtino tenuto 
dal compagno M. Ferrara, si è 
costituito il comitato di dif¬ 
fusione della stampa s i com 
pami si sono impegnati per 
domani 2 giugno a diffondere 
700 copie, vale a dire 100 copie 
in più. 


sicurnto a tutti dal Comune. Sì 
fosse almeno accompagnato 
questo annuncio con un elenco 
dì parcheggi comunali proget¬ 
tati o appaltati — ma questa 
prospettiva apparo sempre più 
lontana! 

Insominn, non ciurliamo nel 
manico e non presentiamo certi 
provvedimenti come la manna 
dei cielo: pagando non è difil- 
eilo ottenere iiiilla. l’or cento 
lire, forse, alcuni proprietari di 
palazzi melterebliero a disno- 
sizione anche 1 portoni: l'as¬ 
sessore Farina vorr.ò attribuir¬ 
si lineile il merito di questo? 


R. e. 

SF.TTI.MANA DFI 

,I,A C.Il.l. 

Donozione del 

sangue 

I/uiilormolcca 

d(‘l Con- 

tra trusfii.sioiK- EaiiRUi* (iella 

CHI H».st(*rà uggì in via Na- 

zlunnic (palazzo 

dell’Kspo- 

sizl(iiic) e domani 

In piazza 

del Popolo. 



Il Gomilfllo dello poce 
invio un plauso 
a! Consi glio pro vincìole 

La Segreteria del Comitato 
romano della paee ha approva¬ 
lo un ordine del giorno nel 
qiiaic si prende atto con soddl- 
sfaziiuie del voto espresso dal 
Consiglio provinciale di Roma 
per la ce.ssazione degli esperi¬ 
menti atomici. 

_ In modo particolare — con¬ 
tinua il comunicato — si plau¬ 
de alla unanimità con cui è 
stato raggiunto il voto e che si 
augura rii trovare in ogni altra 
occasione in cui, onestamente, 
i cittadini rivendicheranno la 
tregua atomica. Il Movimento 
romano della paco fa voti che 
anello il Ciyiisiglio comunale di 
Roma — sensibile alle sue al¬ 
te tradizioni civili — esprima 
quanto prima un voto analogo 
ed unanime 

La e.'impagna poiiolaie in fa¬ 
vore della tregua atomica si va 
(>steni 1 (*n(io nei diver.si t|iiartieri 
della città <* nei eormmi della 
provincia; ni(»rcoIedl scorso a 
Testacelo dinanzi a numerosi 
amici e cittadini don Andrea 
Gaggero lia patiate sui pericoli 
immediati delh* esjilo.sioni e 
salila necessità flell.a tri*giia tra 
le grandi potenzi' Altra riusci¬ 
tissima manifestazione si è 
svolta nel cinema di L’ampagna- 
no: hanno preso la parola Um¬ 
berto Za|)piilli. segretario del 
comitato romano c Mario Steji- 
dardi della segreteria nazionale 
Ieri sera, infine, nei locali del- 
rUDI di S. Giovanni hanno par¬ 
lato Umberto ZappuIIi ed il 
doti. Faustino Durante sul te¬ 
ma " Chiediamo la fine degli 
esperimenti termonucleari ». 


CHIEDONO L’AT TUAZIONE DEI PROGR AMMI EDILIZI 

I baraccati a! Ministero dei LL.PP. 



M. at j l m l ig v. ■ 

ASPE;TTAN0 da anni — Ancora tuia volta. Ieri, gli abitanti delle baracche e dello 
borgate liaiini) reelninato nn’nbitazioiie civile, come è loro diritto. Freo le delegazioni 

dinanzi al ministero del Lavori Ptilililiei 


IERI MATTINA DAI CARABINIERI DEL NUCLEO SPECIALE 


Scovato in un armadio a Villa 
il complice del ladro morto 


Gordiani 
nel taxi 


Umberlo Scarpetti si era nascosto avvolgendosi in una coperta - I due malviventi 
avevano rubato 80 chilogrammi di argento in via dei Pellinari domenica scorsa 


Umlicrto Scarpetti. autore del 
furto di 80 chilogrammi di ar¬ 
gento consumato domenica 
scorsa in via dei Pettinari in¬ 
sieme ad un complice morto 
a bordo di un taxi, è stato rin¬ 
traccialo ieri e arrostato. L’uo¬ 
mo ha tentato di sottrarsi alla 
cattura nascondendosi in un 
armadio, ma l’cspodionte gli è 
valso solo a ritardare di (lual- 
ebe minuto larresto. 

Ricordiamo per brevi cenni 
i particolari del furto e lo tra¬ 
giche circostanze che lo seguiro¬ 
no. Domenica pomeriggio lo 
Scarpetti. che è un ex tipo¬ 
grafo di 49 anni, svaligiò in¬ 
sieme u Guglielmo Broccoli, 
un pregiudicato detto ~ brocco¬ 
letto», l’oreficeria di Mario 
Ru.sso e Valido PistcIIini .sita 
in via dei Pettinari. Il colpo 
fu compiuto muovendo dal la¬ 
boratorio di (nlegnanicria di 
Alfredo Verginclli, attiguo al- 
roreficeria. e praticando un 
foro nella parete divisoria. 

I ladri, dopo aver celato la 


posante refurtiv.tn due vali¬ 
gie, noleggiarono TSii taxi a largo 
Arenula c chiesero di essere 
accompagnati in via Cavour. 
Durante il percoiso però il 
Broccoli fu colto da un col¬ 
lasso cardiaco si che il pro¬ 
gramma dovette essere mutato. 
In via Madonna dei Monti lo 
Scarpetti abbandonò l'auto con 
le valigie dopo aver fatto sa¬ 
lire al suo posto l’amico Tor¬ 
quato Cerroni. Costui provvide 
ad accompagnare il malato allo 
ospedale S. Giovanni, ma non 
appena raggiunto il pronto soc¬ 
corso Guglielmo Broccoli cessò 
di vivere. 

Collegati l’episodio del fur¬ 
to e quello del decesso a con¬ 
clusione delle indagini, il doti. 
Macera della Mobile riuscì an¬ 
che ad identiflcaro il coinpliec 
resosi latitante. Pertanto da 
tre giorni polizia o carabinieri 
stavano ricercando Umberto 
Scarpelli restringendo progres¬ 
sivamente il cerchio delle in¬ 
dagini. Ieri ò toccato ai militi 


IERI POMERIGGIO AL PORTUENSE 


Distrutti tre magazzini 
da un violento incendio 



del Nucleo speciale di San Lo¬ 
renzo in Lucina di scovare il 
ricercato. 

Alle 13,30 i brigadieri ladc- 
luca. Giannone e Pelala hanno 
picchiato all'uscio dell'appar¬ 
tamento di Ferruccio Scarpet¬ 
ti, nipote dell'ex tipografo, al 
lotto VI di Villa dei Gordiani. 
Li ha accolti la moglie del pa¬ 
drone di casa. Leda Orecchia, 
che ha negato recisamente di 
ospitare il congiunto del mari¬ 
to. Convinto del contrario, il 
capitano IppoU ; che coninn- 
dava Poperazio^o. ha mostrato 
di desistere ma in verità, la¬ 
sciati i suol uomini sul posto, 
si è procurato un mandato di 
perquisizione dal magistrato. 

Mezz’ora più tardi i carabi¬ 
nieri sono entrati nell’apparta¬ 
mento ed hanno iniziato una 
rapida ricognizione senza ri¬ 
sultato. Ad un tratto essi si 
sono trovati dinanzi ad una 
porta chiusa cd hanno chiesto 
informazioni alla donna. Costei, 
dissimulando la preoccupazio¬ 
ne. ha risposto; « La chiave la 
tiene mio marito, ma nella 
stanza non c’è nulla. Se vo¬ 
lete, sfondate la porta». I mi¬ 
litari non hanno esitato c sono 
penetrati nel ••.'no sbarrato che 
effettivamente non conteneva 
altro che un grosso armadio. 
Per puro scrupolo sono stati 
spalancati gli sportelli del mo¬ 
bile cd è niiparso un grosso in¬ 
volto di coperte. 

Gli investig.itori stavano per 
.allontnnar.si a mani vuote 
quando un brigadiere si è ac¬ 
corto che dall'enorme fagotto 
sputava un piede umano: Um¬ 
berto Scarpetti era IL Subito 
dopo egli è stato trasportato 
iiell.a caserma di San Lorenzo 
in Lucina, insieme al nipote ac- 
nisato di favoreggiamento. 

La difesa del ladro, che era 
stalo inviato in liecnz.a dalla 
c.is.a di lavoro di Venezi.a per 
lì mesi e che avrebbe dovuto 
ripresentarsi il 26 agosto pros¬ 
simo, è stata .abbastanza ingo- 
iiiin- Nel corso del primo in¬ 
terrogatorio lo Srarpetti ha di¬ 
chiarato di aver incontralo 
prima del furto il Broccoli il 
quale gli avrebbe chiesto un 
prestito prccis.ando •« Port.ami 
il denaro domenica alle 15.30 in 
via dei Pettinari». Nel luogo 
indicato egli avrebbe trovato 
l’amico con due valigie ed in¬ 
sieme salirono su un taxi. 
- Quando si è inteso male io, co¬ 
noscendolo. ho pensato di to¬ 
gliere di mezzo le v.aligie pur 
ignorandone il contenuto. Le 
ho lasciate in un portone per¬ 
ché non volevo noie. Con il 
furto non c’entro affatto». 

I carabinieri stanno ora in¬ 
dagando anche sulle responsa¬ 
bilità di Forniccio Scarpetti. 


remino. Giunto all’nltezza del¬ 
la Nomcntana il veicolo è sta¬ 
to violentemente tamponato 
da una vettura condotta da 
Ferruccio Armeni di 59 anni, 
abitante in via Gargano 34. 
Insieme a costui viaggiavano 
Armando Luciani di 59 anni, 
via Nomcntana 635, e Franco 
Lori di 51 anni, via Montesa¬ 
cro 0. Al Politlinico l’Armcni 
è st..to ricoverato in osserva¬ 
zione, gli altri due ne avranno 
per una settimana. 


1 VIGILI AL LAVORO » Vn» fase della lotta contro le flamme 


Un violento incendio ha di-|ni alla testa ed al ginocchio 


strutto ieri pomeriggio in via 
Portuense tre capannoni adi¬ 
biti a depositi di merce cd a 
negozi, situati lungo l’ala di 
un vecchio edificio del dema¬ 
nio comunale. 

Il fuoco SI è s\-iIuppato dap¬ 
prima nel magazzino di cucine 
a gas al numero 21 D. di \ia 
Portuense, di proprietà del si¬ 
gnor Romano Coccia, abitante 
in via Natale del Grande 21. 
Nel locale si trovava solo l’o¬ 
peraio Dante Casciolo di 52 
anni, domiciliato in via Anna 
Felice lotto IV, che stava sin 
dal mattino eseguendo alcune 
riparazioni al sofiltto. Verso le 
oro 16 costui si accorgeva che 
proprio sotto l’impalcatura 
sulla quale stava lavorando, 
dove aveva |K>sto alcune la¬ 
stre di cartone per non spor¬ 
care di calce il pavìmeiìto, di¬ 
vampavano le fiamme. 

Prc.so dal panico, il Casciolo 
si è gettato dal ponteggio pro-j 
ducendosi delle lievi contusio-j 


inistro fai San Camillo sarà 
poi giudicato guaribile in 4 
giorni); quindi si è precipitato 
in strada chiamando aiuto a 
squarciagola. 

Pochi minuti dopo, avvertiti 
telefonicamente, sono giunti 
sul posto i vigili del fuoco con 
cinque auto pompe, un ca¬ 
mion-attrezzi c l’autoradio. 11 
fuoco aveva intanto attaccato 
il tetto del capannone, che mi¬ 
nacciava da un momento al 
l’altro di crollare e si era este¬ 
so all’adiacente deposito di fa¬ 
legnameria del signor Pietro 
Biagiotti ed al magazzino di 
accessori per auto del signor 
Dionisio Bardin. 

La lotta dei vigili contro le 
flamme si è protratta ben ben 2 
ore c solo dopo durissimi sfor¬ 
zi è stato possibile circoscri¬ 
vere l’infèitilio, impedire che 
si propagasse al magazzino di 
pneumatici del signor Augusto 
Peirassi e ad una vicina pa- 
lazzin':, • domarlo. 


C 


Ginvocanoni 


ioi^^ 


Partito 

AniininKtratori delle sezioni: eonvo- 
cazioiic straordinaria in rrdcrazioiie 
lunedi alle ore 19.oi) per la cainpagna 
« Uollino Gr.iiii'-ci ». Nella riunione 
vcrr.inno distribuiti I diSti st.^tistici 
relativi alle quote npplic.itc ncqli an 
ni lU.Vi e 1!)57. 

Tutti I responsabili della prop.i.i^an- 
d.T passino presso l,i Coinmts- 

bione prop.agjiid.'i ilclla federazione 
per rilir.are nrirenle materiale st.ainpa. 

Le sezioni ehe aiicnr.'i non hanno 
fissalo il Convecno della stampa co¬ 
munista lo facciano in giornata pres¬ 
so la commissione propaganda dcll.i 
Federazione. 

FGCl 

Questa sera alle ore 19 in Federa¬ 
zione IP. deirnmporio 16) riunioni- 
dei segretari dei circoli giovanili. 
Si raccomanda la presenza. 

Domani olle ore IO a Genazzaim 
riunione dclFattivo del circoli della 
zona. Debliono p.irtccipnre i seguenti 
circoli: Colleicrto. Segni, Valmonto- 
ne. Cave. Gcnazzano,, Olevano. Saii 
Vito c Zagarolo. Interverrà il com¬ 
pagno .Santino l’icclieltl. 

Domani alle ore 10, alla sezione Tc- 
sl.Tcrio f- convocato’l'attivo degli stu¬ 
denti medi comimistì. 


I 

ItlUlll-tl. 


Delegazioni dei baraccati, 
(lolle borgate e di coloro che 
sono inìiiaeciati da sfratto, ac- 
conipagnati dagli oii. Cianca e 
(lapponi, e dai con.siglieri co¬ 
munali Fraiicliellucci. Della 
■Seta. Ciai e Michetti. si sono 
recate jirosso il ministero dei 
Lavori Pubblici per cliicdere 
e sollecitare l'attiiazioiie im¬ 
mediata dei piograinmi di to- 
striizioiie di edilizia popolare, 
previste in base alle leggi 408 
e 460. noncliè t’attiiazione del 
secondo programma INA-Casa 
I-e delegazioni rappre.sentiivano 
I liaraccati dei caniiii Parioli. 
Biiozzi e Artiglio: dei borghet- 
ti Inalino. Laniivio. Travertino. 
Tuscolano. Velodromo, ex C:i- 
serma Cadorna, Acquedotto 
Felice, via Arduino; delle Bor¬ 
gate Tiburtino III c Gordiani; 
e i minacciati di sfratto di via 
De! Tempo di Diana. Cecchigno- 
la, ex caserma Michele Bianchi, 
via del Torrione. Borgata Lnn- 
cillotti. Pratorotondo, via Ca¬ 
po D’Africa (Casa del Popolo), 
via Vedana. Tor Fiscale. 

I rappresentanti di ciascuna 
località, accoinpiignati dall’on. 
Cappoli c dal consigliere comu¬ 
nale Franchcllucci. in assenza 
del ministro sono stati ricevuti 
dal doti. Fortini, direttore ge¬ 
nerale dell'edilizia sovvenzio¬ 
nata. I delegati hanno esposto 
la tragica situazione in cui vi¬ 
vono migliaia di famiglie, sol¬ 
lecitando adeguate misure per 
la soluzione del problema del¬ 
la casa: il doti. Fortini, pur 
dando assiciimzioni del massi¬ 
mo interessamento (affermando 
che è intendimento dell'on. To- 
gni di intervenire prontamen¬ 


te) non ila precisato nulla. 

Assai grottesco, e forse uni¬ 
co. li comunicato diramato nel¬ 
la serata fli ieri dallo stesso 
ministero: in osso, dopo aver 
dato geiienche assicurazioni 
stille buone intenzioni del nii- 
mstro Togni si .'ifferma che 
• Fmiziativa non può rivestire 
un carattere prop.'igandistico e 
comunipie non autorizzato dai 
veramente interessati alla so¬ 
luzione dell’importante proble¬ 
ma ». Chissà, se per il mini¬ 
stro Togm, i veri interessati n! 
problema degli alloggi sono gli 
tibitaiiti (il Vigna Ciara. 


Astensione dai lavoro 
nei dep ositi del ie FF.SS. 

Nella mattinata di Ieri i fer¬ 
rovieri dei depositi Locomotive 
S. Lorenzo, Smistamento e Tra¬ 
stevere hanno effettuato una so¬ 
spensione del lavoro di 30 mi¬ 
nuti, con percentuali dai 95 al 
100 per cento, in sogno di pro¬ 
testa contro i criteri ingiusti 
che l’Amministrazione vorreb¬ 
be applicare nella ripartizione 
del premio fine esercizio, asse¬ 
gnandolo .a ciascun lavoratore 
in base alle note di qualifica 
e alla di.'crozione dei s uperiori. 

Lutto 

La notte scorsa è deceduto 
il compagno Bruno Bronzi. I 
funerali avranno luogo que¬ 
st'oggi alle ore 13,30 partendo 
dall’abitazione dcU’esUnto, in 
via Tuscolana 937. Ai familiari 
vadano le condoglianze della 
sezione di Cinecittà e quelle 
della nostra redazione. 


Si getta sotto il treno 
alla stazione di Ostia 

Un pittore tenta di avvelenarsi » <c Quattordicesima 
ora » a Primavalle - Si lancia dalla finestra una donna 


Ostia una donna —* Vcneriiia 
Allcgrini di 58 anni, abitante in 
via dcll'Idro.'calo al I.ido — 
si è tolta la vita facondo.*;» tra¬ 
volgere da un treno della STE- 
..II. I- 1 - .iFER proveniente da Castel Fu- 

^ tr-m.-;i;.:v:. r.ila vclo- 

" - ... •'* I_ .. ■_ „„ 


Ieri mattina, alia stazione di,sconti e tra.sportato d’urgenza 

all’ospednle di San Giacomo: è 
stato ricoverato in o. 5 ser\’azione. 

Alle 12.30, «quattordicesima 
Ora» in via Sant’Egidio. a Pri- 
mavallo. Sconvolta da un im¬ 
provviso accesso di follia, ima 


Diftida 

Il Sindacato portieri, comu¬ 
nica: - Si a\"vcrtono tutti i por¬ 
tieri custodi che un certo 
Spasali Vincenzo si presenta 
nelle iwrtinerie richiedendo la 
inscrizione al Sindacato e as.se- 
rcndo d! far parte del Sinda¬ 
cato rortieri, aderente alla 
CGIL. Lo Spasali, non solo non 
è autorizzato a far ciò. ma non 
fa parte di questo Sindacato, 
essendone stato espulso por ap¬ 
propriazione indebita ». 


cita di ciica 80 chilometri al- 
i'ora. La suicida si era nasco- 
-sta dietro un pilone del mar¬ 
ciapiede c all’arrivo del con¬ 
voglio è corsa nel centro dei 
binari rimanendo cosi orribil¬ 
mente maciullata. 

Sempre nella giornata di ieri, 
il pittore Gioacchino Staiano. 
meglio noto negli ambienti di 
via Margutta o di via del Ba- 
buino col nomignolo di * Giò ». 
ha tentato di togliersi la vita 
trangugiando un numero im- 
prccisato di compresse di bar¬ 
biturici. L’-a.-tista leccese, che 
abita in via delia Croce 44, è 
.'tato soccorso di alcuni cono- 


Discussi i iiceiuiamenti 
alla «ManziKni» 

Presso rUfficio regionale del 
Lavoro si sono riuniti i rapprc* 
senLantì delie organizzazioni 
sindac.all c delia Soc. Romana 
Costruzioni Meccaniche per esa¬ 
minare i licenziamenti effettua¬ 
ti in questi ultimi tempi dalla 
direzione della Società. 

Nel corso della riunione le 
organizzazioni sindacali hanno 
illustrato, attraverso i loro rsp 
prescnt.anti. le proprie richieste 
che convergono tutte nella ri 
cerca di pro.-vedimenti i quali 
permettano la ripresa dell’atti¬ 
vità produttiva dell’azienda. La 
riimione è stata aggiornata a 
martedì 4 giugno. 

Tre feriti in une scontro 
sulla via Wom entana 

Un’auto con tre persone a 
bordo sì è schiantata la scorsa 
notte contro un camion allo 
incrocio fra la via Nomentana 
ed il raccordo anulare. 


reva il raccordo pro\^..:entc 
dalla Salaria e diretto alla Ti 


l’aatista di cui sì Ignora n no¬ 
ma, il signor Francesco Sor- 


^ i- I 

^ ■ K’’ arradiito 


La roba 


Gioranni 1 erfa a parte. Poi quanno mai eterno ma- 
esistono individui che nutro- fonalo assieme che me dà dcr 
no per la propria « roba *» tu? ». « Der tu? ^^a io le 
un amore geloso^ assurdo e metto le budella 'n mano. 


vagamente criminale. ì. o 
scrittore ha scritto sulPar- 
gomento una celebre novel- « \un ce lo sapevo, me sii¬ 
la che ancora oggi trova la spicce. .Me credevo che fos- 
ripmra riva nella cronaca se de ramichi mia n. a .Ih .\'i. 
minuta. 

l.'altro pomeriggio due 
giovani amici. Bruno Toqi 
e (rianfranco Tivcron, sosta- 


Devi da sapé. brutto maca¬ 
co, che 'a bicicletta è mia ■>. 


ma che le pensi che ci ho la 
sveja ar collo? ». << Pc' me 


avcccc puro le padelle, ^ 


me so' sbajato e baqa. .Mi¬ 
rano dinanzi a'*, un bar di mette a pia- 

via U Spezia conversando 

fra loro, -id un certo punto * -Grfnimo uun 

ne è soprazeiunto un terzo, V"’ 

-- f 1 , i . nn come un oannatn e impii- 

Larln ocroeri, appasstona- » t r l 

. f. , -■» ennnao la pompa lomone ha 

lo cultore d, pedali. Lostu, -„rerc 

vista una bicicletta appog- ^ 

giata al mtvro e ritenendo occor.si ;« F.' rob- 

che appartenesse ad uno de- 5 ^ 

gh amici l ha inforcata ed ha j,.,,,- guarda. TT 

compiuto un veloce giro di sacra: r. / tre giovani 

palazzo; gli altri non vi hanno dovuto tagliare la 
hanno neppure badato. Al corda piuttosto malconci; 
ritorno il giovane ha trova- uno però, virando Fangolo, 
to ad ncrogl\-lo un ornane „ f. tir. iHùnic: n Pi- 

corpulento cd accigliato co- sto che è tua montece sopra 
me una statua di Èrcole, f. vittcla a pija; arivi 


burtina recando a bordo, oltrei^ ■ /affo '.qo giretto? i>_, prima». 


zE a lei che je na frega? 


romoletto 


donna — la quarantunenne 
Vincenza Bagnato — è salita 
sui d.avanzale della finestra del¬ 
la sua camera da ietto, al quar¬ 
to piano dell’edificio numero i03 
cd ila minacciato di gettarsi noi 
vuoto gridando alla folla che 
sulla strada stava in ansiosa at¬ 
tesa; ^Scansatevi che mi butto:-. 
Fortunatamente, pochi minuti 
dopo sono giunti sul po.sto i vi¬ 
gili del fuoco, i quali hanno 
sfondato la porta dell'appunta¬ 
mento e sono riusciti ad im- 
mobilizzarc la poveretta. EH.» 
è stata in seguito ricoverata in 
osserx-azionc a Santa Maria del¬ 
la Pietà, da dove era stata di¬ 
messa nell’ottobre scorso. 

Inoltre, alle ore 7.15 di ieri 
mattina, ia signora Maria Bu- 
scarolo. vedova Gandino. di 49 
anni, colta da squilibrio mentale 
si è gettata dalia finestra della 
sua abitazione, sita al primo 
pi-ano di via Crescenzio 48. Su¬ 
bito soccorsa e trasportata al¬ 
l'ospedale S. Spinto. la don- 
n.i è stata ricoverata c giu- 
dicat.i guaribile in PO giorni. 
La polizia indaga per accerta¬ 
re le cau.-e dell'ins.'.no gesto. 


Manifestazioni 

comuniste 




Congressi della FGCI 

Questa sera a Monteroton¬ 
do e a Campo Limpido 
(Marchionne). 

Domani a Vescovio a Ci¬ 
necittà e a Corviale (Pietro 
Zatta). 

La crisi di fovemo 

Sulla crisi del governo 
parlerà ad Aureiia, For¬ 
te Boccea oggi ore 20: 
Fernando Di Giulio. Sullo 
stesso tema, domani alle 17 
a Monte Spaccato parlerà II 
consigliere comunale Aloisio 
Elmo. 

Convegni della stampa 

Oggi sabato: Donna OI|m> 
pia, ore 20; Franco RaparaK 
li; Zagarolo oro 19,30: tHm 
rio Cecilia. 
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CON UN PAS SO PRESSO IL MINISTERO D EL LAVORO Dj jgg| 

la C.G.I.L sollecita un incontro **0 

_ OSKi alle oro 11 il sindaco 

perla vertenza medici-LN.A.M. 

Fissate in un convegno sindacale le linee per riformare i criteri 
dell*assistenza di malattia — I discorsi di Santi e Di Vittorio 


l» UNITA' 


Ogni alle oro 11 il sindaco 
Tupini, il ministro Canipilli, il 
Presidente della Associazione 
Artistica internazionale Leoni¬ 
da Ilèpaei ed altre autorità e 
personalità della cultura roma¬ 
na. inaugureranno la VI mo¬ 
stra d’Arte di via Alargutta. 

A questa edizione partecipano 
circa tiOO esiiositori tra pittori, 
scultori, ceramisti o graflci del¬ 
le più diverse tendenze. Han¬ 
no assicurato la loro presenza 
i maggiori artisti della Capitale. 

Le opere sono ordinato nelle 
sale interne delPAssociaziono 



GLI SPETTACOLI 




del i^rno 


La CGIL ò intervenuta ieri vere riunioni, conferenze, con- Al termine del suo dlscor- ‘‘re'SoVre'sòno ordhiat^im^^^^^ 
per tentare di sbloccare la si- vegni per l'esame dei proble- so. l’on. Di Vittorio ha proposto interne deH'AssoeHz on^ 
tuazione relativa alla vertenza mi generali o particolari, allo le seguenti iniziative nazionali, artistica intcrnaz on de (dove ^ 
in atto fra medici di Roma ed scopo di approfondire la cono- che sono stato approvate all'u- visibile ìuèr leeM i mtnln 

Enti mutualistici. Come è noto scenza dei numerosi problemi nanimità; - delia ,d.i r 

pesu-e. ^ 0 * 4 ;__ Ai Pio,, _ -1 _A. j, _,,, ciPUa più recente produzione 

zo l’assemblea dei medici roma- della riforma. Dobbiamo sfor- stazioni di massa per ottenere uon di n.ImnV .w i? 

"■ " ..- far comprendere, in miglioramenti immediati del ^Largutta e nèVC^ 

[> ai medici e ai far- trattamento assistenziale e per nò cid à s? ' dà 
Un ../M.itnmn -II'»—„„ _. 511110 Strada. 


ni si 6 dichiarata propensa ad zarci di far comprendere, ii 
inasprire la lotta attuando l’as- particolare ai medici e ai far 


sistenza indiretta, vale a dire macisti, che vogliamo ricerca- la riforma sanitaria, che do- 



.Mdropolitan : C.ille Mavor. con B. Quiriti: I a moglie ccIcJire. co 
m.iir (.alle 1.'). lì-17..V>.Ù1 2?.3a) Joiing 

.Mignon: stringimi forte fra io tue Reale: Baby Doli, con C. Baker 


JAZZ 

Ella Fitzgerakl 

Dobbiamo ad Achillo Trin- 


lir.uci.i. lini \V. I lolileii 


Rey: Catene, con .\. N'azrari 


.Moderno: La felibro del petrolio, con Rex: Soinenir d'italic. con O. Fer- 
•S Tracy /etti 

Moderno .Saletta: Quel certo non so Riatta; I sette assassini 


. r . 1 . . t'if" Vork: La fetilire del (otrolio. con 

Dobbiamo ad Achillo Tnn- (. ( olliert (.aperl. alle l'i) 
ca la breve permanenza fra Paris: n niaggior.iio iì..ieo. con Cddie 
noi della «Jazz al thè Phi- Oist.mtme 


Riposo; .Sopr.i di noi li mare, con J. 
.Mills 

RII/: Soinenir d'Italie, con 5 . Fer- 
Roma: Pescatore 'e Piisllleco 


larmonic 


Norm:in Griinz Plara: E' meraviglioso esser giovani Roxy: l'n re per qii.ittro regine, 
Ì ...1 -.1 mi- Quattro Foiilane: Oklahomal C. O.iblc 


Che ha offerto ieri sera al Tea- glIÌ'/iÒTttilf"'®"Vinm (doc 

tro Adriano il primo del suoi 


che il mutuato dovrebbe paga- re insieme le soluzioni più sod- vrebbe consistere in brevi so¬ 
re le spese di assistenza di sua disfacenti dei loro problemi, spensioni del lavoro, assemblee 
tasca, salvo poi a rivalersi pres- perchè siano coscienti dcH'im- di lavoratori, pubblici comizi: 

.so ristituto da cui è assistito, portanza della loro funzione c — un Convegno nazionale da 
Ieri la segreteria della CGIL del fatto che senza il loro con- tenersi entro ranno, per discu- 
ha avanzato una proposta al tributo non sarà possibile la tero le linee per la graduale 
ministero del lavoro; « La se- realizzazione della ritorma. attuazione del Servizio Sniiita- 
greteria della CGIL — è detto Sulla relaziono dell’on. San- rio Nazionale ed i progetti di 
In un comunicato — preoccu- ti si è aperto il dibattito cui legge relativi che saranno pro¬ 
pala dal gravi disagi che 1 la- hanno partecipato numerosi parati dalla Commissione con- 
voràtorl e loro famiglie subì- rappresentanti delle Camere del federale per la Sicurezza So- 
Econo per l’agitazione dei me- lavoro e dei Sindacati ciaJe. 

dici di Roma c provincia, e che Al termine del dibattito sono - 

ancor più subirebbero per un stati approvati i criteri istilli- ^rtlArrimonln 

suo possibile Inasprimento, è in- tivi della Commissione confe- jlll Qili lllclllU 

tervenuta presso il ministro del dorale per la Sicurezza Sociale signora Armene Rodati 


Smarrimento 


--,-- --- —.— ^ ^ . signora Armene Ro.^ati 

Lavoro, pregandolo di voler Le conclusioni del Convegno smarrito un paio di occhiali 


Padova o 


rinvenuti di telefonare al nu¬ 
mero 2-13320. 


convocare una riunione del rap- sono state tratte dnll’on. Di Vit- j vi-sf i in vi-i P irinv-i n vi- 

presentanti qualificati dei me- torio. Egli ha sottoline.nto an- Catanz-ìro Prec-i ehi lì ■ivi’‘jc;Ì 

dici, degli IstituU previdenzia- cora ima volta La sostanziale rinvenuti di telefonare ài nii 
li e delle organizzazioni snida- validità del progetto di nfor- niero ‘>I 33 ‘>o 
cali dei lavoratori, ai fino di ma dell’.assisfenza proposto dal- - . 

ricercare una rapida e soddisfa- la CGIL II progetto è sempre - .z:. ■ ■ = 

cento soluzione della vertenza >». perfettibile, ma nella sostanza 

Sempre nella giornata di ieri è giusto, necessario e realizz.a- CRONACHE 

presso la sede della CGIL, alla bile. Perciò, va eomb.attuta ogni _ 

presenza dei segretari confede- opposizione di principio. 

rali Di Vittorio. Santi c Lama .-Le rivendicazioni iminedia- Jg _ ■ _ ■ 

e dei vice segretario Boni c te che proponiamo — ha affer- VE JW 

Di Gioia, si è svolto un Con- maio Di Vittorio — vanno in- IpP | 

regno nazionale delle Camere scrite nella prospettiva di fon- I 

del lavoro e delle Federazioni do della istituzione del Serx'i- 

G Sindacati nazionali di catego- zio Sanitario Nazionale. Dob- III 

ria. per discutere sulle linee biamo tradurre in movimento HI HW^?I Hi 

generali di un programma di c in lotta la carica di malcon- 

attività sindacale per una ri- tento che è nei lavoratori con- ' .. ' 

forma radicale deirasisstenza di fro l’INAM e gli altri enti assi- rj-rcnf-i mimiM rii cnitn noli- 
malattia e per il soddisfacimen- stonziali _e previdenziali per la Camera delle deliberazioni -so 
lo delie rivendicazioni imme- realizzazione della riforma del- . .. ,, 0 - t 

diate dei lavoratori in materia l’ordù.amento vigente - dici doBa pliÒIIi «ez’lÒiie^ d 

La relazione intraduttiva e piota c moderna e un diriPo . .. Manoiit.,..,, per dichiara 

stata svolta dall’on. Fernando dei l.avoratori. Difendere que- nroxe eh' 

S.„ll. il qu,Mc. ,.l è nqzltutto .lo diritto ,c portar » al più al- S"",';' Se,me Mar' ; 

richiamato ai capisaldi del mio- to grado e compito della or- c.„_ t rfonn-i er-i accusa 
vp ordinamento dell’assistenza ganizznzione sindacale ^onna^ "ò'òloSa 

di malattia* contro gli infortu- I . . * mptitr» rnn 7 lnn<T nmanii* (54 nn 


L’esposizione resterà aperta 
nei giorni 1. 2 e 3 giugno. L’.ic- 
ce.'^ alla mostra è libero a 
tutte le ore del giorno. 

Borseggiata una turista 
su una vettura titoviaria 

La turista inglese Elcoiior 
L. Ritier è stata borseggiata 
l’altro ieri della borsetta eoii- 
teiiente dociimi'iiti. Inioiii-beii- 
z.ina e -to dollari mentre a 
bordo di un filobus dell.i li¬ 
nea •< 70 - stava reeaiidosi a 
piazza Cavour. I earabinieri 



I» - 

i' 



coricertl. Dobbiamo ringraziar- Rivoli: La xiiega. con 
lo. Ella Fitzgorald, la presti- (alle ifi-18.10.20,50 23) 
giosa cantante negr.ì, è natii- salone Marglirriia: s-Jincnii (l'iialif 
ralmente il rii con a Fcfzciii 

spicco, quello su cui si aji- Smeraldo: La r.ig.T 7 /a dell.i salina, 

punta l’mteresse degl, .ymas- .sàCdore: RuiiLcon'j. Servai? 
sionati. E non a torto. Ella c suprrcinrnia: Alt.a ^ocict.l 
stata ieri sera gr.iiule. gran- Kelly i.ille lii-17.30- 1 ')..\ 


(doc.) Rubino: La piolol.i scjioII.t, con Joan- 
iic Cr.iiii 

Vlady Sala Fritrea: Cavalcata ad Ove-I 

Sala Piemonte: Il cavalfere del mt- 
Ilallf -itero, con \ I .olii 

Sala S. Spirilo: L'n pizzico d'amore, 
alina, con IJ I>.iv 

Sala SaliirniiMi. .'tunica per I tuoi 


Supercli 

Kelly 


'ocict.'l, con Graco Sala Sessorlana: Il fondo delia bol- 


(.ille Ili-17.30-l')..V) 22,33) 


Idissima, di una liraviira e di Trevi: la lineslra di fronte, con B 



Catanzaro. Prega chi li avesse della stazione Muzio Cli-nieii- 


ti stanno condueendo ind.ogini 
I)cr identificare il ladro. 


LiLl •« LXTHA “ IH ANDItlIOTTI — Nell’attesa che le 
Camere si prtuiiiiieiiio mi! nuovo governi», di eiil egli fa 
liidefettlliilmente parte. Fon. ..\ndi'eotli si diletta 11 puntare 
sul cnvalti del Gran Premio Presidente della Kepiibliliea. 
Come ministro «Ielle rinan/e. le sue vinellc saraiiiio certo 

ben e.ilenlale 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Maria Serpa assolta dall'accusa 

di avere ucciso l'anziano amante 


Piccola 

cronaca 


una simpatia che tiatioeeava 
dal palcoseonico iier invadere 
In plnloa. siiseifando lemjie.ste 
di applausi e di fi.selii assor¬ 
danti, che i)ales;ivano la jire- 
senza in teatro di iin.i nutrita 
rapprosenlan/a amoiicana. El¬ 
la è stata tutto uno si’ottaeo- 
lo. Si presenta semplieo. di¬ 
messa. senza omlira <ii iiomiia 
o di divismo, attaeea eoii estre¬ 
ma semplieità, rpiasi distratta, 
poi. senza elii' ee so ne ae- 
corg.'i. il suo iitmo diviene più 
traseinaiito. la sua bravura si 
arrieeliisee. o.splode come una 
girandola di fnoelii pirotecni- 
ei. finisee col traseinaro il 
l>lil>blÌeo dove e come vuole. 

Questa «* stat.i Kll:i. Ma ne- 
cnritn a lei. in niill;i da me¬ 
no. la tronili.i «> la batteria, 
dal repertoiiii iiliriae.inte. Bay 
llrown eoni ral>ba-;':o e Ro.v El- 
drige. ed lleit> Klli.-'. .Io .lone.s. 
I>on Atme.v-. Stufi Smitli. e il 
sorivrendeiite (ì.<ear l’etersou 
Trio. (Hiale--)."-.! pili di iin'iiiter.a 
orelicst a. 

Piibblieo folto ed eleganfis- 
slmo. entusiasmo alle stelle. 


li.ir,io! (.ille li' l-'.ir. 20,10 ”,13) 

ALTRE VISIONI 

Adriaelne: l'omini c lupi, crii Yve- 

.Moni Uhi 


1'jIi I. ..,n \ Jo!in-on 
Saia Iraspuiitiiu: Il tigno, con Griie 
X.-llv 

Sala Umberto: Ivt.inlni!. con E. Flv!in 
Sal.l Vigiioll; s.ingiiL- e nirt.iUo g ilio 
( OH 1 . l’i.ir! ,’r 
•San Felice: lurn.i .1 \.ti'<‘>!I 


.\lrone: .s Oi ncll iniinilo, con Willi.iml .Sanflppolito; .Sopr.ivvi^Miti; 2. Con J. 


lIoKIen 

Alba; I ,1 v,t.i tforia di Jevs li liei- 
ditii. lon R W.igiur 
Alee: I> .me. .iniore e ... con S. I.orm 


I I ri, r 

Savol.i: 1.1 ntonti.'ii.i. con .S Tri.-v 
Silver rinc; l.'nltlnn c.irovani. ooi 
R Wnlii .ok 


Alcyoiie; l':ii pi-tol.i por nn vile, t'oi .staillum: I a-o'i qiuilrnno mi 


I'. .\\o Mnrr.iv 

Alestjiutrino: .Si-.ipri, ti.iliollo 
Amb.iteialori; .sonvemr d Italie 
<ì I ir/, Iti 


aivplaiisi 


Alitene: fin,pie contro li Casinò, con Tevere: I ,1 
K Nov.ik i,1 1 't- I . .' ' 

Apollo; l'.ipi g.iinlMinnga. con l,c-he rirVeno: 1 . 

f.iroii ( i,.in 11 , r 

\ppio: 1.1 m.nil.ign.i. r ,11 s. li.uv liziaiio- I .1 
Agiilla: I di.li,,,liti. i,,n s Sign,,r,‘! s Iii\,t, r 
Sren.i l’orlneiite; \', iit,' ’• t. rr,- l,,il. Tor Sapleii/ 
t.ine, ci,n (ì i onl Tri.liioii: I :i 

Aremila; Diana l.i fortu:ian.i. con L. \ Vlnrpin 
Tiiriur Trietle: 1 i 

Ariel- (.'naitro r.igi-'c in g.imh.i. con s,'",-i.l, r 
i Ntirtou'lli riit.olo- I 1 

Arl/oiia: «lllr,- 'tm-il, i-- 1 . ,-i,n D P,--,! p,,, . n 

Aslorla: Soiivcinr d ii ilio. t',ii fi.i Ulltse; l..i v 
!ir l'io l'orrclli ,| , 1 ,, 

\str.i: 1 .i-,-!! ipmK’iio ini .imi. oii- Idpiaiiii; .s 1 
I’ \iigi'li \\ \ 

Atlante: l.'.ililii cr.i pò, folto, con O Veiiliiiii, .\i 
\n,tro\v.-, I iM'.ir,'. . 

.MIaiillo: Souvenir ,1'll.ilio, con G X'erb.iiin: I .1 
l-er/olti s, (ni ni- r 


, OH 1‘. \nt; -li 

Stella; Il mom'-) nello mie hr.ioc . 1 . 
,• in 11 I',’ik 

S 11 II. 1110 ; r ,r.- in e i , .o oi.itori hiine'ii 


lini ro^a mer.ivi- 


1 ,1H,' 1 . ., ’ii I .1 m,-' 
rirreno: 1. n.m.o .li lerro. con JelT 
( II.in II, r 

llziaiio- I .1 l'ritOi.i noll.i ptilvere. cn i 
S lli\,t, n 

Tor S.ipleii/a: I una r.>t=.i 
Irl.iiioii; I a torr.i ilegli .ip.ichex. con 
\ 31 nrp)iv 

Trietle: 1 i prinoipot-.i Sissi, con .-Y. 
ti, -i.l, r 

Tiittolo- 1 1 nei venduti, con Jane 
Rii- • Il 

Ulltte; I..1 V >r 1 stori 1 di Jess il han- 
il M . Ili 1 ,’ \\ .igm r 
Upiaiio; -S I mi d'aii'.' re (Sch’.krr:! 
OHI '■t \ ! 11 !', 

Ventililo .\prlle: I 1 ipn.frigi a l'e!- 
I tn'.ir,'. ,,'11 n 1 ro-tiv 
\'erb,iiio: I .1 prouipe-si .Sissi, con .\. 
s, Im 'iil- r 


Trenta minuti di sosta ncllal 


ni. le malattie professionali e la 
tubercolosi, prospettato dal Co¬ 
mitato esecutivo della CGIL fin 
dal luglio dell’anno scorso, con 
il documento relativo alla pro¬ 
posta di istituzione del *> Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale “ die 
assicuri l’assistenza sanitaria e 
farmaceutica gratuita a tutti 
gli italiani. Santi ha rilevato 
il vivo interesse destato dalla 
proposta delia CGIL tra 1 la¬ 
voratori. tra gli studiosi e le 
categorie in causa. Ciò signifi¬ 
ca che ossa corrisponde a una 
esigenza largamente sentita e 
indica una concreta prospetti¬ 
va di soluzione e di supera¬ 
mento delle contraddizioni del 
vigente ordinamento assisten¬ 
ziale e previdenziale. 

L’altro fatto rilevante — ha 
proseguito Santi — c costituito 
dalla posizione assunta dalla 
CISL. Sottolineiamo con soddi¬ 
sfazione che. in sostanza, il giu¬ 
dizio sulla situazione previden¬ 
ziale italiana dato da Pastore 
nel discorso conclusivo dei la- : 
vori del recente Convegno pro¬ 
mosso dalla CISL. 6 molto si¬ 
mile al nostro, c che sostanziali 
convergenze di indirizzo e pro¬ 
grammatiche possono consenti¬ 
re un'azione unitaria delle or¬ 
ganizzazioni sindacali c di tutti 
i lavoratori per p.issare dalla 
fase dei programmi alla fase 
delle realizzazioni. 

Nella nuova situazione i com¬ 
piti fondamentali e immedia¬ 
ti sono; 1 ) organizzare e diri¬ 
gere un’azione rivendicativa por 
miglioramenti del trattamento 


.1 /./.../viwiiv uviici IMUIMI.. III..- sufficienti por i giu- 

r liti, mento \ i.gente - dici della prima sezione della 

: -V à iT.r.. rifwHà «l’orto d’Asrise. pre.siediita dal 

i ‘i-,unrà\°nrà*^'*Tìifnnrioro Napolitano, per dichiara- 

! rii^Hnàf ìnsufficiciiti le prove che 

I diritto o portarlo al piu al- j , ssenno Maria 

‘IT.Jriàl.aio “ Serpa. La donna era accusa- 
nizzazione smelatale ». ucciso volontaria- 

' " I mente l’anziano amante (54 an- 

, , - • . . ni) Carlo Galeotti. 


Imputalo ili baitcarolln fraudolenta c truffa leu- 
ta di scaiiiouarsi vantando nn fortissimo credito 
nei rifìuardi di un monsignore. 

Per una rapina di sole (forse) cento lire è com¬ 
parso in Assise, il rapinato parla di 10.000 lire, 
l triadici emettono un utile l'crdetto. 


IL GIORNO 

— Oggi, salcito I flS2-213). Kan 
l’.infilii. Ikiot.i. V.ili'nte, Fi'lmii. 
Cr.iliiiiiiiiii. Proi-iiln, Si‘i-i>iuli>. 
C’i.-.si-..iiii.iiu>. Fi'rliiiialo. Siiiio- 
IU-. siiigi' .die -i.U). tr.itium- 

la .die l’ 0.2 l.mi.i, pimn) t|il.iito 
il 5. 


taro. Sì roplioa oe 


CINEMA 


noli ptttorsi con-j Attiialltàs I tre (iioschotticrt, con U.iX'irtiis; li di Triremi ftc! I.upo. 


sc.sso debole 


L'orario dei negozi 
per domani 

noniani 3 giugno I for¬ 
ni c Io rivoniUlo eli pane os- 
sorvorannn hi ohiusiiru to¬ 
tale per l'intera giornata 
provvetlcnilo nella giornata 
di ««ggl ad a.s.sioiirnre il ri- 
forniniciito di pane al con¬ 
sumo. 

Gli altri negozi alimen¬ 
tari e gli spacci del mercati 
per la vendita del pesce 
fresco, delle carni fresche 
(bovine, equine, ovine c 
pollame) c del prodotti or- 
tofruttieoH. le rivendite di 
pasta nll'tinvn fresca con li¬ 
cenza specifica, le rivendi¬ 
te di vino, le latterie, le 
rosticcerie e le pasticcerie, 
osserveranno nella detta 
giornata del 2 Giugno la 
normale apertura dome¬ 
nicale. 


•di.- l.im.i, pillò,, tiu.iiio qm"'tii il rifacimento di 

5. un vecchio lìlin lii Ciikor. 

iiivi A ‘ OoMiic, ti'.'itto (i.l lillà coiuiiicdia 

UN ANEDDOTO ,,i ciar.-i Boothc t.uce (si. l’ex 

l'n t.de esaltav.i nn giorno in ambasciatrice). Il film di Clikor. 

1 * * ù' conio i:i commedia, era intera- 

indi liherla di cui godeva la ndororel do d-i donne 

mefa;, lllieilA r«-ligiose. politi- ''li'-.. ‘ 

‘ e sociali. Cork! nnnrnviS eoi aftriLl di gl.in cl.lS.SO. Quosfa 


pre.sen/.i «li M.issimo Oorki. le 
gr.indi liherlà di cui goileva la 
Fr.incia;, IllieilA r«-ligiose. potili- 
elle e sociali. Cork! aiiprovò col 
«•;ipo e «lls.so: « SI è veli,. Non 


Il tragico fatto di sangue nocente c aveva diebiarato che messo in circolazione nelFestn- .'.i,..',.'!,;.: 

avvenne. ncH’abitazionc del de- Fiiomo l’aveva minacciata con te del !!t52. ,. ò,.,vi ,, i - , 

fimto in via Mameli n. 40. al- la pistola. Ella si era lanciata II Rizzo ò inoltro iinimtato 

l’alba del primo novembre 11155. su di lui per disarmarlo, nel- di aver truffalo (con il prete BOLLETTINI 
Si udì uno sparo e accorsero la colluttazione era c.splo.so ac- sto mendace di «iov«>r lifoini- - lieniografico. N’.iii; lìo-iscbl I5. 
in vestaglia la vecchia madre cideiitalincnte un colilo. L’uomo re la iiontificiji coninii.ssionc di ò/mminf -la N.di morti: ). Mor- 
«icll’ucciso (la signora Bienne era morto. As.sistpnza) per circa due mi- femmine II. «U'I 

Emilia Galeotti) c la domc.sti- (Ili avvocati di parte civile lioai Rossana Giannini e di li- ^rtte .min. Al. 

ca signora Gu.glielmina Savin. (Giuseppe Di Mauro e Ferdi- re 7(!(;.32t! Pietro Raffone. Si fe- Mi'u-rcologlco- le teniprr.itii 
L'uomo era disteso sul letto nando Giovannini) hanno so- ce consegnare, dai due. grosse di ieri; min. li. ina.x. 31 . 7 . 
con una grossa ferita rossa di steiiulo che la donna condusse partite di pasta sapone e fa- cc/'mai «Am^ 

(li sangue alla guancia sinistra, bna vita scevra da ogni prin- rinn. Nello stesso modo, por 'f' segnaliamo 


seconda edizione. 


Tiirncr 

Atigiiiliis: Inno «Il b.itt.igli.i. con R 
I liidK-n 

.\tirclio: It prezzo liell.j gloria, con E. 
R. Dr.igo 

\iire«i: Crirninjle siil!'.i-,f.ilt,>. con .\ 
.sIilMI 

Aiiror.i: I g.nig^tcr del ring, boa .A 
.'tiirphy 

.\uxniiln: Souvenir d'il.ili,'. con G 
l'erzelli 

Avciiliiio: !,.« pre.l.i iim.mj. con R 
Wiilin.irk 

Avila: Il grande q.iiulm 

Avorio: N'olre Dame de l’.iri?, con G 
I ollobrigul.i 

llellarntiiiu: L.iJy Godivj. con C. Ile- 
xlon 


c ,11 \. .N.i.'Z.in 

vittoria- S,,ii\.nir d’Italic, con G.i- 
limi,- rerzclti 

SINDACATO NAZIONALE 
ARMATORI DELLA PESCA 


«•■«■ p.it-se elio conti mono sctiiavi David Miller, è costrott.a 


regista Delle Arti: 


Bcrgni.in 


affiancare alle più mediocri in- tlfl;>lle: I e ilomi.- Ii.iniio sempre ra- 
terprctì (jiatclico il ritorno sul- ‘''''V'i' V’” ,, 

lo schermo di Joati Blondel! o 

di Ann Sheridan) alcuni spae- nnu,*, puc.ird,» MI. con I,. Olbii-r 


Souvenir d'il.ili,'. con G Si è concllilisa. in questi 

• 2 ii>ini. la I C'iiinpagna speri- 
l.a pre.l.i iim.ma. con R mentale per Flmpiego «logli 

grande q.imlio antibiotici nella pesca, pro- 

oir.- Dame de l'.iris, con G mossa dal famdacato Naziona- 
qul.i le zYrmatori Pesca, al fine di 

o: L.iJy Godivj. con C. Ile- studiare l’utìliz.zazione pratica 

della aureomicina (Acroiuze 
i: Casablanca, con Ingrid clortetracicliiia). 

" , . „ L’impiego di questo specia- 

m, G Rogcàr antibiotico garantisce por la 

l’n re per gnatlro regine, sua azione batteriostatica un 
G.ilile deperimento di gran lunga mi- 

c.irdo MI. con !.. Olbii-r nore ed una maggiore durata 
li: 1..I pred i mn.in.i. ii>n R dell.l fre.scliezza -• del pesco. 

, 1 ! K.i,....... ...... permettendo ai pescatori di 


Lr temperature 
nia.N. 31,7. 


VI SEGNALIAMO 


I l satissimi uomini La conim«'dia. iir.mcacclo: l..i pn-d.i mn.in.i, ii>n R rli.tl i frescliezz i -• del pesco 
|,itt:.vi.-.. ancora ahbast.anza 'Vabn.irk pòrmottòòd.. :u poscatoÒi di 

bri ,-mie. pur avendo Iierduto DrK «>!: uno d. tv,Itagli.,, con Rock ,.|rsi s,, ,,;inchi di pesca p:ù 
re nn.lta d,-Jl:, sua nuziale catti- m-alcnno mi imi dalle ba.si agevolando. 

,oo I> M,gcli altr.'sl. più sicuri tr.asporti a 

KMtiuzz.L California: IJ r.ij:a 27 f> sul dclfujo. co»* lorra. 


raggiunta 


pallottola di cipio morale. Non ò apparsa somme analoghe, furono truf- — TiiUrl; «Madame Buttcrfly» 


una pistola. Pochi minuti pri- cniara. 
ma. le due anziano signore ave- Kb® la 


vano visto esterrefatte passare delitto. 


aerò, nelle loro arrin- fati Cristaudo Santi, la ditta 
casuale del presunto Poli e il correo Ciavatlini 

NcH’udlenza di ieri, il Rizzo 
doti. Cocucci, rappresen- l'a tentato di scagionar.?!, di- 


.lU’Elisco; '< li giuoco delle par¬ 
ti V al MlUimi'tro. 

— Olneina: <t Papà G.amb.aUinga» 
alF-Apello: « Alibi » .alFArchimc- 
«Ic: Casalilanca » al Belle Arti; 


Denes Marton 
oggi airArgentina 


S. Loron j pruni risultati di qucst.'i 

i.apannci e: Arrivano i c,irri armati Cnnìpagna Sperimentalo, che è 

tas\riVo: l..rià::m-àmm^ «‘■‘V'' condotta con la collabo- 

giom-. Oli G. Rog.-r? raziono do •• Il Giornale della 

" ■ ■ Pe.sca •' sotto la direzione del 


la presunta assassina quasi di- Il doti. Cocucci, rappresen- ha tentato di scagionarsi, di- ,, f.icìioi.,..., » ti «..iin Arii- „ . ^ .... 

scinta che abbandonava la co- tante dell’Accusa, ha proprio cendosi creditore di hai Guido „ lie «loìiVic hanno àeinprc raglo- mlzo còiUhlm conr'Mn'^iì d^^ 

sa pronunciando ad altissima sottolineato l’assenza di ogni Voli e di monsignor Pio Cenci, ne» al Brlsito. Castello; «Rie- ò nrcL «ooolirKsimi dò ' 

voce frasi sconnesse. causale convincente e ha rlbat- per un importo tale da copri- c.irdo m» al Boito; « Ln.ssu l'-Acc.idcòl.i'^di s.'c^iìi.i. Difigiri 

Maria Serpa, madre di quat- tutto le tesi delia parte civile re interamente gli ammanclii Dcnc? M.-irton. lì progr.niimj com 

tro figli (non dell’ucciso), vi- affermando un principio di Difende 1 imputato I nvv. Al- D <- /‘jr*««.;. E« ^ „r,Ro?si„i: i.’it.,|ian.i in Algeri, 

veva. separata dal marito, una grande .significato morale e giu- trodo De Marsico. Alla parte gò qvìla ni.mgi.a » i .siiif|)ni.i:,M,-mlrt?sohn: sinfonia n. 4 

ridico;-• Noo (levp ossoro Fini- civile. tielIintores.se di Rossa- i(Il.iban.,): Dvnr.ik; Sinfnni.i ,fcl Nno- 


Centrale: Sltitonc e L.tura 


O^rI, alle l«. alPArgenllna avr.'J Chiesa Nuova: La terra apa- Comimtlanle Dr. Hans Gneco, 


hanno confermato 


Clne-Slar: Souvenir (l’ftalie. con G. pionza C la utilità doll’impie- 

Clodk,: Il ni,igo delt .1 pioggia, con antibiotici nell’indu- 

B. l-iiuM.sler stria e noi commercio del pc- 

Coia «li Rienzo: L'anima e la lìarr.c sce fresco, 
con r>. Kerr fiittiiiiiiiii 


fa su un punto essenziale 


ammazzato, ma deve Do Simone. 


i donna si era sempre dotta in* 


grazie all- INTERVENTO DEL SINDACATO 

grammatiche possono consenti- 

re un'azione unitaria delle or- ^ ■ 

fTavo^S Revocati presso il ministero 

fase del programmi alla fase ■ 

delle realizzazioni. •Oiki* • h*III CAIT 

pi^fo^dreVa^^^^^^^^ 1 30 licenziamenti della S.A.V. 

ti sono; 1 ) organizzare e diri- _ 

gere un’azione rivendicativa por 

miglioramenti del trattamento La segreteria del sindacato presso il ministero dei Tra- 
rconomico e sanitario, da per- provinciale aufoforrotramvie- sporti, dalla STEFER e dai 
seguire con inizi-ative a livello ri. guidata dall’on. Rubeo. si sindacati di categoria. Contem- 
aziendale. locali e di categoria, è recata ieri mattina presso il porancamente all’intervento del 
In questa direzione si deve icn- ministero dei Trasporti confe- Sindacato presso il 


essere t Accusa a dimostrare clic 
la Serpa ha ucciso ». 

Secondo il doti. Cocucci. In 
Accusa non ha raggiunto quo- 


Furagaiio » 


Fi.imma; « l’.iii- 


\o Mollilo. Biglietti al holtcghiiio Colonna: Soli nell'infinito, con W. 
«Lille lo III poi. Mollici 


CINODROMO RONDINELLA 


l’Accusa a dimostrare che _ tt processo è stalo rinviato ni llotta e Romeo» al Gii.'idaliipe; 
pa ha ucciso ». •* luglio prossimo. « l*a«lrl e figli > all'Iris, Odeon; 


<: Nou siamo angeli » al Nonu-n- 
tano: «li bigamo» nll'Ottavilla; 
DI « 11 ladro » al P.irioli; « li pic- 


\ T$ATRIO 

^ì-' ìfW' ■>• 


UNA RAPINA DI « U t.-idro. .ai P.irioli; « 00 - 

a PTb'n con as.oluta ccrtez- (7EN'rO LIRF: — In Assise di «'"lo fuggitivo» al Pio x (Torre 
za. in oa.xe a ciò. ha chiesto /\ppeHf) (pres-, doti. D’Amarlo. Gaia); «Oklahoma» al Qn.ittro 
che la donna fosse condannata p Peronaci) è com- « n brigante rii T.u e:i 

parso .-Xseenzio Bombardiere ‘l‘òl Splen- 

ÒSo. (difeso dagli avvocali Bruna*'""*' 

Rinviata alle ore 18 1 iidien- B.ntlislorì e Augusto Bns.rino) CONFERENZE 

voVifo “'Ìì per ri.spondcrc di una rapino. — AlFUnlversltA popohire ronia- 


chc la donna fosse condannata 
solo a tre anni por - eccesso 
colposo di legittima difesa ». 

Rinviata alle ore 18 Fudien- 
za, ha parlato il difensore av¬ 
vocato Costantino Preziosi, il 


Bombardiere «'«Pa »: «Rinn» allo Spini- 
_ n _ fioro. 


» ai P.ìrioli; «li pie- ADRIA.\0: « J.izz ni lite pliil.irmo. 
livo» ai Pio’X (Torre N’orm.in lìr.inz. .Spv-lt. .illc 

Sklahomn » .nt Qn.ittro I7,ki «; ■2l.,'l,). . 

« Il brigante rii Tai-ea ARLI.CCIUNO: Riposo. 

»: «Ilinn» allo Spini- 'MITI: R ,|>030 

' DI.) QUIRITI (V. P.>,i,p.'o .M.igrio 27. 


Mollici LINUUKUMU KUNUINtLLA 

Cotiinibiis: li grande matador, con A. ^ • 

g„i„„ Oggi allo ore 21 riunione 

Corallo: Il prezzo dell.i gloria, con Corst) di levrieri a parziale bc- 
E. R. Dr.igo iioficio C.B.I. 

CriSn^GSor cc7ra moglie, eoo . .nm.iiiinniiiiiii.. 


Airi’nlvrrslt,^ popolare roma* 


«lini Ka Ji 4 ** daircntità veramente sìnuolare na nomano), oggi par* 

sostenuto con forza «st;,n(ln almeno alle diclilara- h-ranno: r.ll«> ore 18.30, la gii>r- 
che nulla poteva imputarsi al- ilelFimputato) nabst.i l’i.i Moretti, su: «La «-oli¬ 
la Serpa, coinvolta per un caso ’ . •- .-,.. 


Oggi. Maria Serpa torna in 
libertà. E' stata per poco meno 
di due onni alle MantcIIatc. 


deré a conseguire l’abolizione rendo con i direttori della mo- il consigliere delia STEFER. COMPLICATA 'V’ICEND.X DI Bombardiere rimase solo il VENDIT/i 
della carenza: l’aumento della torizzazione civile e della compagno Edoardo Poma, era UN FALLIMENTO — Dinanzi Lanzi, clic fu condotto dall’ami- SCADUTI 
indennità economica di malattia STEFER. per la vertenza sor- intervenuto prc.sso il diretto- ai giudici del tribunale penale co in una .strada s«>litnria. Era- _ . 

c d'infortunio; il pagamento da ta alla SAV. a seguito della re della stessa. (IX sezione) sono comparsi ieri no sotto Fabitnzione delFimpu- "<s«-/'^* 

parte dei datori di lavoro dei quale la società appaltatrice —-mattina Giuseppe Rizzo e Ro- tato. Bombardiere fischiò. Si òiF.is 

medicinali non passati dagli cn- delle linee automobilistiche ur- Ma«i5lo«ln»iniii berlo Ciavatlini (il secondo im- affacciò la moglie, c il marito jq ';,iie '«.’r 

ti mutualistici: il pagamento bane della STEFER aveva li- flalIlieSIaZIUm putato solo di concorso nella le chiese rii gettare un col- feriali, c* 

delle spese di trasporto che so- cenziato 30 lavoratori. tipr il 9 ninniin bancarotta fraudolenta) per ri- tcllo. Probabilmente gli uomi- p.ri.izzo «u 

stiene il lavoratore per recarsi A conclusione dell'incontro. pci U a giUyllu spondore di distrazione di 4 mi- ni avevano bevuto un po’ trop- i’i«-tA n. :i 

fuori d.al proprio comune negli sia 11 direttore della STEFER —-. . boni e 715 mila lire circa, do- po. Certo si è che la richie.sta “re Vi «Il 

ambulatori degli enti miituaìi- che quello della motorlzzazio- uuc manifestazioni popolari pQ dichiarazione di falli- non sorpre.?e il Lanzi che dopo *' . 


zioni (Iciriinputatu). o.riist.i l’i.i Moretti, su: « La eoii- 

. II 1') seltemhro l'Ina eoli ora Utii.ili.i’ tema l>nil-i.,lll<- «• 

sciagurato nel tragico evento.!, T -''t «lu;,--! ignorato»; cU alle I‘J.30, il 

Cìaoì Maria «knrria frirnti 11,1^*-^® ^On gli .illUCl Lanzi C Ro- pr,,f_ Heozo Ulicrto Montini, su: 

berti (entrambi come l impu- «noma Meril'-vovale: 2) Dall'lis<iui- 
tato. altra circostanza molto lino a San l'aolo fuori le Mura - 
.singolare, di nome A.sccnzio). Il Tr.ist«-vere - Il «-('litro «-ittarii- 
Quanrin furono usciti, con il o«> ». Ingresso liiiero. 


i„r > iii xorin.in lìr.iiiz. .'>pv-tt. .-illc p: o Brion flIIIIIIIIPI CPniinillf*l 

I7,ki e '21..'!,). I)(j i'-|orrnllili; Le qiintirn piume ftaWliawl CvUnURIwl 

RLI.CCHINO: Riposo. pel Piccoli: CarlonI animati a colori 

, n M n- Borgl,c.>:c) D COMMEKCIALI 

LI QUIRITI (v. Pompeo .M.igtio 2<. Della Valle: .Siiiiilli al tramonto- 

t.-l, .i72'l'J); (..i.l DOriitli.i P.iImi. poHc Atnsclirrr: Gangsler ccrc.i mo- A.A. ARTIGIANI Canta ai 

l’ro-'ii’i niii-iilc: c l.,i iii-;iiìc.i » iti ,,|,e, r.,n IC. O'Brit n no camere letto, pranzo 

D. NiLioJt-mi. Delle ,Mimose: Rost marie, con I-’cr- Arredamenti gran lusso , 

DLLLI; ,MU.M : Riposo per Imtispo- n.iii.lo l-:::--aS mie) FACILITAZIONI Tar 

xlzione ,1,11.1 signora Paola Bar- Delle Terrazze: Lissfi qu.ilcuno mi Irilrlmpetlo CNAL) Napoli 

... . ... ..... ■'’.'.'i-i-.r®" . . . . 


I) COMMERCIALI 1- 12 

noto - — -- '■ 

crc.i mo- A.A. ARTIGIANI Canta avendo- 
no camere letto, pranzo, n.-c, 
con I-’cr- Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici FACILITAZIONI Tarsia. 31 


prim.i-| Delle Vittorie: I.i liclva di New York 


con Y. Brvnner 


IL .MILI-IMI.IRO: (3 .lircll.i da .M.lDel Vascello: La montagna. Ciiii S. 


KI.ISI O: Si igione lirica di prim.i- Delle ’villorle: i.i liclva di New Y'nrk ® MOBtLE- 

.r., \ll,' 21 -.Miii.mi,- Biitt.rll) con Y Brvnner TERNI». Consegna ovunque gra- 

.MILLIMI.IRO: C .lirclM da .M. Del Vascello: La monlacja. con S. 

4 iimozz.l. Alle '21.1.3: *11 giuoco Tracy f* ^ Chltdetc cata- 

Icllc parli » ,11 Pirandello Diana: Ii:ik> di Kittagli.i. con Rock >5. L. 10 0 . « _ 

rMALEf: C la dlrclt.i d.i F. Ca- Mu,|.nn TUBIGOMM.I - Tubìplastica - 

Boria: L.i principc'';.i Si.«-.l. con A. Gomma inriiistiinlc - prezzi f.ab- 


Miimozz.l. Alle '21.13: *11 giuoco 
«Ielle parli » ,11 l’ir.indello 
LO rilALEf: C.la dircit.i da F. Ca- 


Tracy 

Diana: Ii:ik> di l'.iltaglia. con Rock 
llml'on 


(ix sezione) sono compar.si ieri no sotto Fabitnzione delFimpu- 

n:,, -c: Pegni.) porrà iii vi-n- 


‘MVENDITA DI PEGNI 


Nanifestazìoni 
per il 2 giugno 


mattina, Giuseppe Rizzo e Ro- Ulto. Bombardiere fischiò. Si ;,„.òsta pubblica, dalle ..i.- o Ìiimni 
berlo Ciavatlini (il secondo im- affaccio la moglie, c il marito jq ;,iie or«- 12 di tutti i giorni vi.ic e 

putato solo di concorso nella le chiese di gettare un col- f<-ri.di. empreso il sabato, m-l im ìpr» 

bancarotta fraudolenta) per ri- tcllo. Probabilmente gli uomi- pal.azzo «li pìazz.a «ic-1 Monto di rossi,nI 
spondore di distrazione di 4 mi- ni avevano bevuto un po' trop- Pietà n. :o. «» (laiie on- ir, .aii.- limo d 

boni e 715 mila lire circo, do- po. Certo si è che la richiesta "re F) «b tiiltl l giorni feriali. 21 . 1 '.- « 


Al le -21 3,. * Vilki De IMis > ili L. 
li' 3rl« ri'.,. 

P.AI.\Z/0 SISTIN,\: Cinerama HolU 
1 I 1 V (ape,tur., alle Ir,). Inizio Ct- 
nerim I .ille Ifi.J ) n.-k) 22.13 (prezzi 
I. ,j>i‘K») 

QUIRINO: Alle 21,15 rc|>iir., di: * C.,- 


Sclinci,li-r lirica 

Due ,Macelli: Come prima, meglio di 17-25 
nrim.i. con R. ||,iil-on 
Edelweiss; L'i'pctiori: generale, con 
1). K.ise J»m 

Eden: l..iscu qu.iIcurK» mi am.i, con 
P Angeli 


lirica - INDART - Via Casilina. 
17-25 - Via Palermo 25-31 

ANNUNCrS 


e It fjtifcluo ». iti'U.i hnll.intcl La prìncìpr«;<;a SI^'J 


ini'rprcl.izìone di Nino T.ir.uilO. Euclide: I..i sita è meraviglios.i. con 
OSSIiNl: C.1.1 slablle del lenirò ila- j .Stewart 

limo direll.i da C Durante. Alle Ex.eìsior: Inno di h.ittagli.i. con R. 
21.1 « (.’i.io professore». 3 alti ili Mii.lson 

(..iidleri. rovil.i assoliiti per Roma. Farnese: (o non sono una spia, con 
MIRI: C.1.1 direlU ria G. Girola .Slill.iml 

Ripido In prep.ir.izlono: Il Festival raro: Pri,to di cambaltìmento. con 
d'ile no-.il.) di prosa. j l.und 

Al LF: Riposo Haniinio; Inno di b.itt3gli.i, co:, Rotk 

- . Muibzin 


Due manifestazioni popol.ari pQ dichiarazione di falli- non sorprc.se it Lanzi che dopo V ‘j! 

stici: la democr.atizzazione del- ne civile hanno dato as'=icura- avranno luogo domani per cc- mento e durante la procedura qualche minuto, pervia di quel iìrezi«ì*i*^o'^'n,‘,n'’'i>ìezi,,^i' 

lo mutue aziendali: il miglio- zione che tutti i licenziamcn- lelmarc l amiiversano della Re- fallimentare, operata mediante coltello, fu rapinato. Il Lanzi 

ramento e l’estensione delle at- ti sono stati revocali: lunedì pubblica. A Ostm I-'do. '®det- ig vendita di generi alimentari dice di aver siil.ito un;» rapina NUOVA AUTOLINEA 


trezzature sanitarie; 2 ) prcn- saranno riammessi 


to dal PSI. dal PSDI. dal PCI 


dall’ottobre 


10.000 


Bombardiere! — oggi sarà istiiuiia I.i nunv.i 


dcrc iniziative nei confronti dei tutti i lavoratori colpiti dal c uni » «L avra luogo ano io febbraio del 10.53. Il Rizzo afferma di aver compiuto un atitoiinc.a Kl.izin,,»- «ii prima Por¬ 
medici e delle altre calegoric provvedimento e die in data un comizio nel corso del qua- .avrebbe anche rubato un bloc- furto, non una rapina, di sole la. via i.a (;nistii,i;ina km 


Studio 

medtcr 


ESQUILINO 


SAI IRI: C.1.1 direlt.a da G. Girola 
1 ,’ip.iio In prep.ir.izlono: Il Festiva 
d'ile no-.il.) di prosa. 

VAI LF: Riposo 


VENEREE Cure 

prematrtmonl.ili 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 


trovava- 


sociali interc.s.sato alla riforma 10 dicembre 10.56 si trovava- Io prenderà la parola I .a\;\'. Fc- chetto di as.scgni al secondo im- 
sanitaria e nei confronti delle no in servizio presso le ditte dorico Coniandini. Per inizia- mtato Ciav'attini. Servendosi 
amministrazioni degli enti lo- che svolgevano ì servizi auto- tiva delFANPI di ’Torpignnt- del blocchetto, egli emise un 


cinema-v/irìetA 


L’on. Santi ha conclus.o affer¬ 
mando la necessità di promuo- 


mobilistìci 


STEFER. e tara. 


13. .avrà luogo nel [assegno falso 


[chetto di as.scgni al secondo im- cento lire. vi.i s. c«>nn-li.-i km .'f, <-h,- «.-ol- | 

i. Servendosi La prima sentenza condannò jefibj’Fà le abii.iziimi situ.iit; sul- u . , 

■^H emise un l’imniit.aln a due anni di rerlii- s'r.'de suddette «un l.i Alli.imbra: I Ire moschril.rr,, con L. 

„ii emise un i impui.aio a mie anni ai rcciu jjj p„n,;, porta .alla Tiirner c rivista Fior.-nti 

proprio noine sione. _*n zxppello, la pena e f.min» r.ipu ben iii in-i'i -Mlirri: Li v.iilc del ALiuri. con G. 


I.odiano; Fr.itelli rivali con D. P.ic.-I ANALISI àlICROS. SANGUE 
(.arbalflla : Gangster cerva mogi,,-. 


O Brivn 


DIrelL Dr. F. C«Iandri BpeetalUim 


(ìardencinr: l'n re per quattro rt'ginej Vl«i Carlo Alberto, 43 (Staxlone)! 


ciò nel rispetto dell’art. 1 del- quartiere un comizio; oproti [sulla banca del Lavoro per li- .stata ridotta a un anno e nove[ gjòrn.ilieri, fr.ì P le FI., 


l’accordo, redatto 


firmato*Joycc Liis.sii e Renato Cianc.a.|rc 200 . 000 . L’a.sscgno falso fuimcsi. 


Oggi alla a^Da® e 'g‘!g!L!g'^ai3®sa!g 




lappa Genova SI Vincent: I3.'2S: 
Album musicale; H: G'.ornaie ra 
dio • XL Giro ciclistico d’Ita'na 
(Radiocronaca del pasvicg'o da 
Serravalle d'Asti. 14 13 14 3-). * Chi 
* di scena.» » Crcoacbe rie! :r.iTrc 
e cinematograSche. _16.2D’ Ch.-a 
mata manltimi. ló.-j; Previ*r.ni 
del tempo per i pescatoli lr.,V, 
Le cpin'om degli altri; 15.45; Ritm» 
e canzoni XL G:ro dclistico d’I 
ta’ia iR 3 d:ocron.ica ddi'arnv.a 
delia tappa G-rova-St Vincer.!. 
17.45: Sorella R.idio (Tr.ismis» o 
ne per gli interni,); |5,.'Y). Carro 
ni da uni stella (C.irt.i N'!i.i Fiz 
rii; 18.43: Scuola e c-.:!trr.i: I.'^ 
XL Giro ciclistico d’Italia (Ord ne 
d’arrivo delia tappa Gcrwxa St 
Vincent e classifica generale) .M., 
sic.i da billo; SD- Alb-.:m m:'ica!e. 
2.‘,.3ri: Gemale radio Ra.br-sporl. 
21; Ls voce che riir.m.i (Concorse 
a premi fra gli ascoliaion) Or 
chestra diretta da Armando Tro 
vaioli Cantano Natalino Otto. Fic 
San.Jon's, il Poker d, v<jd. LtHriart'. 
Virgili. Giorg-o Con'nlmi. Giotì.i 
Christian. Nunzio Gallo e Ton n.i 
Torielli: 21,45- Centi sulla insa de- 
venti: 22; Il consegno dei Cinq'ie 
32.45 Orci.estra d retta d.i C.ar'c 
Savini. 

SECOvnO PROGRAMMA 

Ore 0. Liiorr.eridi Noti-,e d- 1 

mattino • Il h;sonc-orr.o; 9 

Canzoni in vetrina; 10-11: Appun- 


j. tarrento alfe dieci (Giormle (Jl va- .w.-- ' -. 
4 rietà); 13. Orc.he.'tra d'ila can- 
^ zone diretta da Angel-ni; IT.'-H; 

O.ornale radio XL G.ro cidisti- 
PROGRAM.MA NAZIONALE cj d Italia (Notizie si:!la tarpa 
Ore 6.40: Previsioni del tempo rjenova Si. Vincent): 13.45: Il con- 
per i pescatori; 7; Ieri al Parla t.ig,ccc; Ieri si cantava così: 13.50: 
mento; S. Segrvate orarlo G.ot p discoboio; 13.5.3. Cirnp'cnarlo: 
naie raf;o R.jfsegna della «t.im II. 3 . 1 , Sc’-tim: e ribaitc Risìecna 
pa Italiana; 8.45-9; La com-anità dogìi spettacoli Ointa Rir>o Sii 
umana; II: XL G.ro ciclistico d'I viali; 15- Giorr.-’ie ra.Fo XL Gì 
t.i'ia (Radiocronaca della partenza ro d’Italia (N--tizie suMa lappa 
da (àenova): ll.ló: Il romanzo del Ciemva-iil. V-rcent). 15.15: Ccr:i 
firmamento. IM L^astronomm dei dcnziale. Ifi; Spailo allegro (An'o 
Greci; 11.45; Mattinata siniomea; logia del h-joni:m->re); 17: Atlante 
12.10: Orchestra diretta da A Fra (Var-.eJi dai c rque Ccr.tir.enu); 
gna; 12.50; * Ascoltate q-aesta se i-.. G omle rado XL Grò ei¬ 
ra » ■ Gicrrvale rad.o .XL G-'ro clist-co d It.il:.i (Resoc.'into deV.a 
cidist-co d'Italia (Notizie sulla tappa Genova SL Vincc.at Pro¬ 
lappa Genova SI Vincent: I3,'2S; gramma per I ragazzi: Grandi z 
ornale ra espìoratori d e i Contirete Nero; 
o d’Italia l*.5). Pent.igra.-rrr.a (.v.nsjca per 
i.acg'o da lutti; 13 li sahj’o di Cia^se L’r.i- 
4 5). * Chi ca; 13,')0; Abaiena tr.-jv.ca!e; ?): 
del :e.itrc Rad.-oscra XL Giro ciciistico «Ji j 
2D- Ch-a balia KTommenti e m'ervitte di L 
Previs r.ni Martelbnt e S Zavob; 2n.3i>: La » 
ori; lr.,V, voce cc.e ritorna (Concordo a pre- j 
3.45; Ritrr.' mi fr.i gii ascc’tatori Senza fra- ! 
listico d’I ni (T.1CCI: no ‘onero dei XL G.ro 
dcli'arrivo c-ciistico d’bal.i a cura di Pi'ìo l 
àt Vincen!. Valenti - 21: Teddv Reno presen- 1 
’r.ismis* o t.-» Cinzon- d'I saSa'o sera. 2I.5Ì: ■ 
y). Garzo T.iranfct (Dn-r.ma lir’co di G. H 
N'!l.i Pir A.fj-r.: e R S n ..r.;. rr;:cis.i di G. H 
;!tnr.i: I.'^ Puccmi. con .M Pcdri-r. .M. Car- ■ 
a (Ord ne I n e F (3a;.i‘,rrse. d rettore N. H - 
àenoxa St Sinzagno) H 


i-- 




E ..V. I .S. 


u 



TERZO PROGRASt.MA 

Ore 1',. protiemi dcli’aviazipne 
c-.vile (Aldo Caron: Sviìuppi dei 
traine- aerei nel mondo); 19.15; ^ 2 
George Fnedricn Haen.Iel (Concer- . 
to in re maggiore, per orchestra: 

Fire Work*). 13 3.3. Wall Whit- 
man; 2i3. L'fnd.’.-.itcre ec.inomico; 

.•).I5: Concert .1 di ogni sera «.M 
v,i:vsorg»ks: Canti c danze della 
mrie; G Fauré: Sonata n. 2. cp. 

IX-ì per V!.i r« e pkira-itortc); 2!: 
li giornale del Terzo; 51 .2>3. Pie- 
c.i'a ar.'o’ug.a por! ca (Pa'al Gd- 
s ml; ?I,3n • '^.nrt-erto sinfonico, 4 

rt rie: Li "paUe!-na (°GeoIogfj.^^B ORE 21.10: Vittorio Podrecca presenterà stasera «I raeconli 
cura di A. C BUnc). di mamma oca». Interpretati dai sooi prodigiosi pupazzi 


■^> -»V-‘ ' 


. W.V, »./* : • .5 »' 

Ore I7.3i3; «Passaporto», lezione 
di lingua inglese > cura di Jo¬ 
le Giannini. Ajirc le trasmissio¬ 
ni: « Avventure sotto i mari ». 
già rr.e «‘0 In onda la scr.i. 
viene nprc'O ar.i nei program 
mi pomerid.ar.i pei i ragazzi 
La p-jntata odierni è dedicata 
a « Anftkre e coralli». Concimie 
li programma di oggi una nuo 
va avventura di Jim della |un 
già e dcil.i lida scimmia Tarn 
Ui. Il l-toTo e «.'tagia bianca» 
14.45: La TV degli agricollori: • 

19.1.5; XL Giro ciclistico d'Italia: 
Notizie sulla XIV tappa Ge.oo 
va Saint VirKent. 

?3.31; Telegiornale (prima ediz.), 
a).50. Carosello. 

21: Servizio speelale del Telegior¬ 
nale per il XL Giro ciclistico 
d'Italia. 

21.10: I piccoli di Vittorio Podrec¬ 
ca. I famosi pupazzi animiti di 
Podrecca redi-ci da una (our.iec 
presentano stasera « I racconti 
di mimmi oc-i ». azione sc'r.'- 
c;i in cinT.ie quadri dal p.^rma 
«Info.aico di ,v.a-.irire Pavcl. fn 
particolare I racconti sono: «La 
terrazza dell.i vecchia lila’rice 
e l'alcova della vecchm d-'.r- 
miente », «Il bosco «Jo-,e PoÌ- 
lia’rxi e i suol «elle fratelli 
smarriscono il sentiero ». « il 
p.i'se delie pticjode », « il ca¬ 
stello della leggenda di Relin- 
, da e il Mostro > e < Dall'alco¬ 
va ove Fiorinda dormente si 
ridesta al bacio d'aprile e si 
giunge al giardino incant-ito > 

22: Carlo In doppiopetto; Selezio¬ 
ne di successi con la partecipa¬ 
zione di Carlo Dapporto. La 
trasmissione si «offermer.à su 
due epoche distinte dalla vita 
di Carlo O.ippirto quella del'e 
iN .1, M c icb- G-.Ileri (PIS 
I 02) e l'altra, più recente, del¬ 
le riviste di Girinei e Giovan 
nini, ciò* « Giove in doppiopet 
to » e « Carlo non farlo ». t 

23.10: Telegiornale f 


Prim.i Port.i. Semprt- «l.i oggi 
sulFaiitolinc-a Piazzale Fl.imiiii.’. 
Prima Pnrt.-i. L.i Giustim.-iii.i. 
s.irà riloceato l'orario :ittu:«Ie 
per meglio .id.iltarlo alle esigi-n- 
ze del tr.’ffico. 

Salite a due le vittime 
della sciagura suH'Aurelia 

All'alb .3 di ieri è ni.arlo al¬ 
l’ospedale di San Giovanni il 
caposqtiadra della Ni ttezz.i ur¬ 
bana R.aiiiero Paoliicci di 72 
anni, abitante in vi.'i della Cir¬ 
convallazione Trionfale 3.5. Co¬ 
me .<;i ricorderà, il j overetto 


mn C. (i.ib’e 

Giovane Travlcvere: Il ladro del re. 
con A. Blylh 

J .’iii? e rivist.i Giulio Cesare: La preda umana, con 

Ambra - Jovinelli; I ..1 belv.i di New R Wl.fnvark 
)ork, con Y. Brvnner e rivi-.t.i Golden: .Souvenir d'Itallc. con Ga- 
Evpcro: Le colline bruciano, con T. I.n.-Ie Ferzctii 
Mijdtcr c rivisl.« Giiadaliipr: GìuLett.i c Ronico. con S 

Principe: French can-ran. con Ataria SiietiiiL 
i'iix r rlvist.i llnllywiMrd; LissA qiiaicnrxa mi ami. 

Volturno: La iciv.i di N’c-v Y'ork. con c. n P. .Yrigeb 
Y. Brynncr e rivista i .ili .'•larlar.,i Indiino: I - -.to aiv.issin:. r.in Rar.- 
• , 4.J. - z ■ . I •b''p'' -^-on 


Aut. Pref. 17-7-52 


Dottor 


Alfredo STROM 

vp:.\p: VAitivosE 

VENEREE - FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

America: Souvenir d'Katie. con Ga- 

t r!» l-'cr/rtli 

Ar.himcdc: Aiil.i. con E.O. M-is-» 
Arcobaleno: l.’homrne aux clefs d'or 
(alle 11 - 213 - 2 ?) 

Arlvlon; 'liggionfo fis-co. con Lddi' 
r.ost.intiu-.- 


ionio: i-.!:.t..o.i an'mat.i .M G .51. CORSO UMBERTO, 504 

Iris; Padri e figli, con M. .'lastroianni Presso Piazza del Popolo 
balla: T< rrpc-t-_- di fucs; >. cm J.ihn Xel. 61.929 Ore 8-20. FesL 9-1* 
D r-k fAuL PreL 7-7-1932 n. 21547)) 

La I cnl. e: L'ammi e la c.irr'. tn.- __ 

D K- ir ' 

Libia: Lt;cv Giil.int. con C II.'‘(.‘a 

Livorno > l d, 2 z ar c n k 

.Manzoni; Princip-'“.i Si-si. con Al 

S.h.-u id-'.- n , , Studio Ut-dtcu pel la cura delle 

M.ir.oni: o.on., 0 . c'n R I Icr-iirg f v sole > disfunzioni e debolezze 
Maz/ini: Ir.t i ui Ki;ti^.:«. con k--c-,j di origine nervos*. pal- 

**'jj- vr jcMca. endocrtna (Neuraatenia. 

.Medaglie d oro: V.ic.inze remane, eoa deflclenzc ed anomalie sessualll- 

G. l'ccK I Visite omnatrimoni.ill iwttz. 


rìrnaSL- vittima di un incidente Arlecchirio: Alta società, con G. Kelly 
Stradale la scorsa ralle, mentre (alle 16-17.50-20.05-22.20)_ 
insieme con la moglie Ginevra B^berint L’angelo del ririg, roti P 


lENDOCRINE 


o a bordo Hi .f-iarHinoft» - Douglas (alle I6-I8.I5-20.20-22.45) V’’,. .. Arsite prematrimoniali DotL 

dal fianco Capitol: SCS.VO d'bole. «xn 3. Allyson I n re per quattro regno. MONACO. Roma, Via Salaria 

guidata dal nglio Rober.o di 21 (alle 16-18-20-221 ^^ib’e Inu 4 (piazza Fiume) Orario 9- 

-' -•- '--- Navch: Tormento con A, .■' ** — 


7 do la statale Capranichetta: La ragazza della sa- «-a strada, con G. .Ma* n.i lefonl 852 960 - 844.1.71 (.Aut 

inf.atti andò a lina, con M, Mastroiannl • Nnmentano: Non siamo angeli, con. Roma 160:9 del 25 ottobre 

o un autotreno Corso; Salva la tua vita, con O. Day _ . . 


anni stava facondo ritorno a Capranica: Supplizio 
Roma percorrendo la statale Capranichetta: La ragazz 
Aurelia; l’auto inf.atti andò a lina, con M. Mastroiann 
fracassarsi contro un autotreno Corso; Salva la tua vita, 
carico di derrate alimentari 16.^13.2^20.20-22.; 

retto a Civitavecchi.a. ^ 1 ^»* “ 

urto, la signora Paolucci namma; Al’centro delFu: 
mori sul colpo, mcnlre il ma- b. Davis (all- I6I0-I 
rito ed il figlio rimasero grave- 22.30) 


Nazz.iri 


InL 4 (piazza Fiurne) Orario 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 852 960 - 844.171 (.AuL ComJ 
Roma 160:9 de) 25 ottobre 1956)^ 


mente feriti e furono ricoverati Fiammetta: Klsmel (alle 19.1^1 ° 

1 *..-.^ -.1 c? _ • _ i»_ia_- 0 «T\ I Ori«>. Cnluso 


I l’uno Al 


Giovanni 


l'altro 


al S. Camiilo; le condizioni del maggiorato fisico, con E. 

p,Me fra le fuc 

ne cd orIi non e staiO ancora braccia, con W. Holdcn 
dichiarato fuori pericolo. Maestoso; Alta *ociet 3 . con G. Kelly 


ABITI FRESCHI «FACIS,, 

IL PIU’ ESTESO ASSORTOsfENTO DI • 

CASACCHE «( Sobrero Est i» da L. 3.800 

Grandi Magazzini Bnma 

PIAZZA VITTORIO n. 81-83 — Telefono 767,153 
(Portici (ra Vl« Conte Verde c VI» E. Filiberto) 

SI ACCETTANO Bl.’ONI CIPS - IPA - CRAL ATAC 

COSTIHVA LA VENDITA RATEAU 


(,1lé t£J» I3.a).3tja.2l30> ■ ' l»,: P,»,. awotc, ,.... ccn S..51 .11 

Eoropa : Calle Maior. con B. Blair -, r> i • . c « i, .r 

(alle 16-17.45-3) 22.30) •’^LircelIo , 

Fiamma: Al centro dell'urag.ino. con > . « , 

B. Davis (all- 16.10 - 15.15 - 20.10 - I n» pistola per un sue. 

^ con F. .Me .Murray ' 

naiiimelta: Klsmel (alle 17.5>I9.45- Olympl^ I violenti, con C Heslon -j 
. v . . Orfeo: Chiuso per demolizione ! I 

GaVleria: Il maggiorato fisico, con E. «nenie: (tome le foghe al vento, con' 1 

(Tostantine _*.■ . .. a I' ! 

Imperiale: .Stringimi forte fra le fuc «none: Non c f amore p:u grande. ' 
braccia, con W. Ilo’dcn '' Shcr.d.in * . , ! 

.Maestoso: Alta tocteta. con G. Kelly ; : 

o Man ; j 

Oliavla^: Tj pr:nc.pC5''a ccì-\ 

S \. bchr.ciocr . , 

HI « F A riQ ì “'“.'.'"'okn';, 11 

iJll -a t\ 1 ^ •• > Palazzo: l.assù qualcuno mi ama. con', 

Z7 S p. .Angeli j} 

f-v» c Palestrina. La belva dì New York., i 

.SSORTUslENTO DI • < con Y. Brynner ,1 

_ C»» _ Aam I ^ finn > Parioli: II ladro, con IL Fon.la * 

O EST )5 aa L. a.OUv 5 Pax; Simha. con D. Bogard.- li 

? Pio X (Torre Gaia): Il piccolo fuggi-'j 

• •Il _ S Planetario; l.a città del fuorilegge j 

szzini Koins i 

• »< I . S Plininv: tX'chl srnz.i l;:.o . 

1-83 — Telefono 767*153 > Prciie\t(: Il rac^zzA> si’l ilcli.n»\ 

erde c VI» E, Filiberto) ? s. Lon-n 

rne TTV. > Prima Porta: Gin gl .^r.e. con C Vi, , 

IPS - IPA - CRAL ATAC S Primavera: Il grande ciclo, con K'.kj 

•NDITA RATEALE S Pnccinl: 1 violenti, con C. Heston | 

< Qulririale: Souveni.' d'Itatie; con G.ljl 
Ferzetti IS 




Nikolal .A. i>obroI:ubOF 
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GIRO D'ITALIA 


IVELLA TAPPA CHE HA FATTO RISENTIRE Al CIRIIVI LE FATICHE |E LE “B0MBE»| DELLA BARA DEL TIC-TAC 

nnanm nnla'SninBn «IS nMaann Ufflnark'l'B 


A Cenova arrivo soHtarìoiliniiinolliiiili 

Baldini aveva lanciato Grassi per attaccare ma sulla scia di Grassi si è gettato il ^^reuccio di Albano,, 




4 _ i A 


' {Da uno del nostri Inviati) 

GENOVA. ;n. — OOfli, il 
» Giro • non ha visto niente 
di bello. Logico, (;h atleti 
erano redini dalla yara con¬ 
tro il tempo di forte dei 
Marmi; nel sanfjiie avevano, 
duiuiuc, i residui delle ' bom¬ 
be ». Oliai, pii occhi (leali atle¬ 
ti erano lucidi; oppi le facce 
(leali atleti erano stirate e 
pallide, di un pullulo di burro 
rancido. 

lìobet ha potuto effettuare 
poche sortile per domare i 
ribelli. E Baldini, che aveva 
intensione di dare battaplia 
a Bobet non ha portato a 
compimento il suo piano. 

Ha fatto partire Grassi nei 
paruppi di La Speda. Ma del 
punto di appoppio non si è 
.servito; pUel'ha impedito Bo¬ 
bet. o non pii .sono bastate 
‘le forze? Fatto sta che fJrossi 
)(« effettuato una liinpa sprop- 
pata inutile: lei, dalle parti di 
Rapallo, addosso a Grassi è 
precipitato Monti. Il pitale ha 
avuto /(icilniente via libera. 

Monti era uno dei pochi che 
la para contro il tempo Ihn 



Monti dice : « £ pensare che volevo ritirarmi ! » 


0(;i;l II Giro va (la Genova a Saint Vincent: è ima tappa 
liiiica 23.5 km. che piirlcrà I corridori al piedi delle Alpi. 
Ecco appunto II grafico altlnictrlco della tappa odiernu 


(Un uno del nostri Inviati) 

GLNOVA, 31. — Ieri a for¬ 
te del Marmi Alonll era de¬ 
luso. avvilito CI parlava con 
Irislez/a del suo scadlinenlo; 
ci parlava del foruncoli che 
lo lornienlano liiDne cl dlie- 
va; • Crrclierti. coouiiuiuc. di 
uiellerr a segno un buon col¬ 
po >. Ce In dkesa. pero con 
poca convin/iiinc. Insrce... In¬ 
vece eccolo (|ul, Alonll: ecco 
lo felice sol Iraguardo di (ic- 
nova. 

€ r pensare — cl dice — 
clic a La .Spezia volevo ab- 
baiidonare! .Sulle strade liitle 
enrve della LIgura i loriiiuoll 
ini f.icevunn vedere le stelle 


pnadapniitn l'.lO"; e con pne- 
sto mintappio. all'incirea. è 
arrivalo al trntiuanlo 
Oppi. Monti e tornato a palla, 
e .SI è ponfiatu il portalopliu: 
300 mila lire sono il frutto del 
suo lavoro. 

Il contenuto tecnico della 
corsa da Forte dei Marmi a 
Genova c scorso rissoi. Ciò no- 
noslantc parecchi uomini si 


(0^acmsir}aii(^ 


1) MONTI Ilriinn, che per¬ 
corre I 163 kni. della 13. tappa, 
la Forte dei Marnil-Genova, 
In ore 4.I-I'1A“, atta media di 
km. 38.466; 2) Pohirt a l'3t": 
3) Fantini; 4) Sorgeloos; 5) 
Sabbadin; 6) Manie; 7) llobet 
L.; 8) lingiiara: 9) Neiicinl; 

IO) Vlaoyen: II) Fabbri; 12) 
Favero V.; là) llonl; II) Astriia. 
col tenipn di Poblel; 15) Moser; 
16) Wagtmal.s: 17) llaralc 
18) Company: 19) Itossello; 20) 
.\ssirrlll: 21) Ilaffl; 22) llnldiui; 
23) Ilarale; 24) tlarbolln; 23) 
narozzl; 26) llobet .1.; 27) Ilo- 
tella; 28) Caliiero; 29) Coleilo; 
30) Conternn; 31) Co.ste; 32) 
nall’Agala; 33) Deflllppls; 31) 
Donker; 35) Ernzer; 36) Falla- 
rlni; 37) Fornara: 38) Ooldeano; 
39) Gaul; 40) GeniIn.anI: 41) 
Glsmondl; 42) Giudici; 43) 
Grassi; 44) Impanls; 45) Jans- 
sens; 46) Plscaglln; 47) Rolland; 
48) Voorttng, tulli col tempo 


fatta a pane e acqua: Monti 
nel trGiro» non gioca più 
grosso. La classifica lo con¬ 
danna, E’ stato intclUscnte 
e furbo, oppi: si è lanciato 
approfittando detVimbambo- 
limento generale o pitasi. Pre¬ 
so Grassi Monti la ha subito 
lasciato. L’ha lasciato stille 
Tomve di Ruta. Il gruppo era 
distante c non si è messo alta 
frusta. Il risultato era, per¬ 
ciò, scontato: Monti ha presto 


La storia 

segreta 

del “Giro,, 

^ - 

(Da uno del nostri inviati) 

GENOVA. 31. — Le a boni- 
be » di Forte dei Mamti han¬ 
no fallo eflello a Genova; vi 
prego, cari amici, di leggere 
le classifiche di ieri e le cro¬ 
nache di oggi. Istrullive no? 
Le corse contro il tempo sono 
le a corse dellq verità ». ma so¬ 
no anche le corse più delete¬ 
rie. Quella di Forte dei Marmi, 
poi. in considerazione della 
distanza non eccessiva, e della 
sua effettuazione a poco più dì 
metà del cammino, non ha 
dello gran che tecnicamente. 
Le corse contro il tempo, nel¬ 
le gare a tappe, devono svol¬ 
gersi negli ultimi giorni, quan¬ 
do possono avere un carattere 

decisivo, 

i’ortava o non portava una 
maglia di seta Baldint, nella 
corsa contro il tempo? Discus¬ 
sioni a non finire, c nessuna 
risposta sicura, dal momento 
che. taglialo il traguardo, Bal¬ 
dini se la filò in albergo di 
gran carriera. Ma, forse, la 
maglia dì Baldini era di co¬ 
tone periato, e perciò regolare. 
Riconfiamo che Knbler, nel 
n Giro » del 51’. per aver in¬ 
dossato, una maglia che il rr- 
golamcnlo delle corse contro il 
tempo, nelle gare a tappe, 
proibisce, venne penalizzato 

di ao”. 

• • * 

Il n Gir*! V andrà o no in 
Svizzera r Le notizie che giun¬ 
gono dalla montagna sono ter¬ 
ribili: piove, lira vento, fa la 
neve. Il Torriani se ne preoc¬ 
cupa, e pensa a una eventuale 
Tariantc alla tappa St. Vinceni- 
Sìon. II Pa««o del S. Gottardo 
sull’ itinerario della St. Vin- 
cenl-Sion sfiora quota 3.Wi0! 

FULVIO MONTINF.I.I.I 


AUIanta-Tntcr 1-x 

Bologna-Udinese 1 

Fiorentina-I.4inerossi 1-x 
Lazlo-Genos l-x-2 

Milan-Roma l-x-2 

Padora-Jnventus x 

Sampdorla-Palermo 1-x 

Tarlno-Napoll 1 

Trieslinà-Spal 1 

Measlna-Modena x 

Venezia-Como 1 

Llvomo-I.ecco 1-x 

Treviso-Mestrina 1 

PARTITE DI RISERVA 
Catanla-Novara 1-x 

Siens-Pavia 1 


ili pnblct; 52) Gilerrlill a 6'OV’; 
68) Tngiiacclnl a ll't)!"; 76) 

llartnilnl s.t.; 77) HritcdcltI S.I.; 
8U) Clamili S.I.; 93) Carlcsi 

u 17*31". 


CLASSIFICA GENÈRALE 


1) IIOIIKT li. In ore 6n.40‘35'*: 
2) llalilliii » 2": 3) Nriicliil a 
15”; I) DenilpiiK a 27”; 5) (i.iiil 
a 5.i“; (1) i'nruara a l'SS”; 

7) liupniils a l'il”: 8) l■lllll(■t a 
rn": 9) Fabbri a 22I": IO) 
Geininiaiii a I'I2”; II) Itnllaiid 
a 4'5T’: 12) S'altarliil a 5'29”; 
13) Itimi a 5‘36 : 11) Wagt- 

mans a 6'0I"; 15) Fantini a 7'; 
16) Manie a 7’50”: 17) Moser a 
7‘56"; 18) Vnurting u 9'46"; 19) 
Vali Est a Itoli”; 20) Astrua a 
I4'30”: 21) tlaratc Germano In 
60.57'02"; 25) Coletto in 6I.00'58”; 
34) Carlesl In 61.07'09”; 41) llc- 
nedelti.in 6I.II'3S‘': 45) Ilarla- 
lliil In 6I.t2'l3”: 50) Ciampi in 
61.I6’I6”; 75) Tognacciiil In 

6I.44'13”. 


sarebbero perduti per strada 
se non ci fosse stalo un ral¬ 
lentamento nel pattuglionc 
degli • assi • dopo le rampe 
del Bracco. Altrimenti avrem¬ 
mo visto in difficoltà parec¬ 
chi nomini: Defilippis c For¬ 
nara, fra pii altri. Speriamo 
che il tepore di Cenova c 
un’ultra notte di ripo.so ri¬ 
mettano in sesto questi atleti. 
Il • Giro ~ ha ancora bisogno 
di loro, per tornare a fare 
fuoco c fiamme. 

Il diluvio è cessato. La ri¬ 
viera della Versilia mostra 
oppi il .suo luminoso, sereno. 
//orilo paesaggio. Lampi di 
sole c folate di aria calda: al 
-Giro - ò arrivato l’estate/ Il 
sole di mezzogiorno brucia c 
striglia pii uomini, ancora in¬ 
tontiti dalla fatica c dalle 

- bombe - che hanno usato 
per la battaglia della corsa 
contro il tempo: è riuscita fa¬ 
tale per Itiirat, Martini, Van 
de BrekcI. la - giostra » di 
Forte dei Marmi. 

Sono cosi 94 pii atleti an¬ 
cora in gara. E al tocco par¬ 
tono: partono per Genova. Il 

- leader - della corsa è di 
nuovo Bobet che toma a 
splendere in maglia rosa. Ma 
Bobet dice che non è ancora 
(/nella buona. Pianura. Da 
Forte dei Marmi, ruota a ruo¬ 
ta fino a Marina di Massa, 
dove sratta Zamboni. L'ac¬ 
chiappa Cohen. Torniamo al¬ 
l'implacabile azione di difesa 
dei - galli -? Vivacità. 

I gregari dì Bobet frenano 
gli allunghi e fermano gli 
scatti. Le corsa si impigrisce, 
s’addormenta. La svegliano 
Michclon. Couvreur, Tosato. 
Pellegrini, Sorgelos, Ccstari c 
Coste, un po’ prima di Sarza- 
na, accendendo un innocuo 
fuoco di paglia. Alt/ Bobet 
cade in. una curva. Si rovina 
un gomito e un ginocchio, 
rompe una pedivella. Pronto 
Geminiani gli pas.m la sua bt- 
ciclrtta. c Rolland lo aiuta a 
tornare nel gruppo. 

Ora scendiamo nel golfo dei 


poeti, che mastica e succhili 
l'azzurro del .suo smaiiliiiutv 
cielo r del .suo splendido ma¬ 
re; a l.erici, è teso un tra¬ 
guardo di - tappa al volo »; 
Padovau, fugge per una breve 
discesa e vince con IO” di 
vantaggio sul gruppo, in testa 
«l quale è Van Steenbergen. 

Vorrebbe insistere nel suo 
sforzo, Padovau: il -no- di 
Bobet è risoluto. Bobet fer¬ 
ma i pochi audaci che vor¬ 
rebbero prendere il largo 
Casi, tatti in gruppo, a l.a 
Spezia. Dopo di che, ram/ie 
c rampelte, curve e curve: le 
strade della Liguria — /■ voto 
— non ({(inno pace. Voorting 
dà fuoco alle polveri: acqua 
sul fuoco: i gregari di Bobet 
sono pompieri attenti, pronti. 
Allungo di Poblet. scallo di 
Impanis c Fabbri, Gismondi e 
Wagtmuns. Fuga di Grassi. Il 
quale. Grassi, ai piedi del 
pa.sso del Bracco ha l’O.'i" di 
vantaggio su una pattuglia di 
una dozzina di nomini, fra i 
quali Poblet, Gaul, Baldini, 
Impanis, Geminiani. Poi iirri- 
viinu Bobet, Nencìni, For¬ 
nara... 

Sul -traguardo rosso- a 
quota CIO, Grassi risulta in 
vantaggio di 30" su Gerninia- 
ni, Bobet. Baldini c un’altra 
dozzina di uomini. 

Giù, ora! Seguendo Gra.ssi, 
si ha rimpressione di fare 
un tuffo dalla montagna, in 
quel mare dove Scstri, Ra¬ 
pallo, Portofinc. appaiono co¬ 
me magnifici gioielli in uno 
scripno meraviglioso: il golfo 
del Tiyullio, 

Al posto-rifornimento di 
Scstri Levante, Grassi e Boni 
davanti agli - assi •: l’OS". La 
pattuglia di Bobet non si fru¬ 
sta c s’ingrossa. 

E Grassi galoppa! Gli ap¬ 
plausi della folla sono tutti 
suoi. Grassi galoppa su una 
strada d'argento, che si insi¬ 
nua fra i pae-ti dui colori 
fitti c densi, come su una ta¬ 
volozza in disordine; ima 
strada che ci mostra il sem¬ 


pre meraviglioso spettacolo 
del mare, sul quale motoscafi 
e vele scivolavo ueU'estasi 
delta velocitò, come farfalle 
in una festa di .sole <■ di luce 

E’ gonfio di emozione c di 
speranza il cuore dt CJruisi 
Ma qui gli - sparvieri - stan¬ 
no per arrivare... 

Dalla pattuglia di Bobet, 
nei paraggi di Zoagli, si span¬ 


ilo continuato non so ncni- 
inenn per virtù di quale lor- 
za; ho continualo tribolando 
Le rampe del tirai co le ho 
superate cor, una certa facl- 
iit.t: e allora lio deciso di 
gliiocare la mia carta. 

Nella discesa di /oagll mi 
sono lancialo all'Inseguirne il¬ 
io di Grassi che bo uccblap 
palo a Rapallo f presto l'Iio 
lasciato Allora mi sopo mes¬ 
so a pestare tnrlosamenle sui 
pedali; si. allora mi sono 
scatenalo! f il risidialo è no 
lo. Ilo vinto e — lasclateine 
lo dire — sono ora l'uomo più 
felice del mondo* > 

A. C. 


eia Monti clic nggnanta Gras- 
.s‘t a Rapallo Fuga ii due. in 
quell'angolo di paradiso che e 
.S'anfa Margherita il citi tra¬ 
guardo di - lappa a volo - è 
ninlo da Monti che stacca di 
30" Grassi. E ora {• Monti che 
azzarda il suo volo. Sulle 
rampe della Ruta st lancia di¬ 
speratamente. Il traguardo 
non è destante: la sfrado, pe¬ 


rò, è un tormento; su e giù: 
la strada fa l’effetto di un 
rasoio sui muscoli degli atleti. 

A Rccco il vantaggio di 
Monti è di F e 28". A Sori 
il vantaggio di Monti è dt F 
e 37". A Nervi il vantaggio 
di Monti ò di F e 30". 

E' finita li finale di Monti 
è scatenalo, forte. Monti hit 
giiiocato la carta della sua 
riabilitazione malgrado il suo 
anno - no - Sulla vesta di 
cemento di Cenova il capita¬ 
no dell’- Atala - pianta la 
bandiera della vittoria II 
gruppo arriva un minuto e 
33" dopo, e Poblet del yiup- 
po vince con facilità la volata, 
malgrado l'allungo di Raldi- 
ni. Vediamo Bobet dopo l'ar¬ 
rivo: ha un braccio e ima 
gamba rovinati; M:i. dice 
Bobet. il ni:il(' pasR('r:i inal- 
("r.-itlo la inat’lia cIk* porto, 
ni.'ilgrado la j('II;i. nc.ssiino mi 
.'itt.'iec:» . -. 

E domani a Saint Vincent: 
chilometri 235. Il - Giro - si 
trasferisce ai piedi delle Alpi 
E l’arili fresca chiarirà le 
idee che i fami delle - bom¬ 
be - oggi hanno annebbiato. 

ATTIMO CAMORIANO 
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BRUNO MONTI taglia vittnrluso il traguardo di Gciioia 


(Tclcfoto) 


DANDO MANDATO AL PRESIDENTE DI PRESENTARLI ALLA G. E. DEL C. O. N. L 

C. F. della Federcalcio ha approvato ieri 
tredici punti della riforma dì Barassi 

Si tratta di un piano in sostanza accettabile: ma bisogna vedere se sarà effettivamente realizzato fino 
in fondo - Violento attacco dei democristiano on. Priore ai dirigenti del CONI e delle Federazioni sportive 


Como annunziato si è riu¬ 
nito i(*ri il Consiglio Kcdora- 
le della Kedcrealfio per esa¬ 
minare una serie di provve¬ 
dimenti diretti a lisolvere la 
crisi del calcio, provvedi¬ 
menti che oggi poi verranno 
sottoposti alla Giunta Esecu¬ 
tiva del CONI: è stata una 
riunione piuttosto burrascosa 
porchò il piano di riforme 
presentato da Barassi tocca¬ 
va direttamente gli interessi 
delle socictò ina alla fine il 
presidente della Fedorcalclo 
è riuscito a far approvare le 
suo proposte c ad ottenere 
rincarico di presentarsi con 
Ronzio e Rnsiiiinlc alla G E. 
del CONI per illustrarle o 
farlo ratifie.-ire. 

Non solo: Barassi è riusci¬ 
to anche ad ottenere d.'ii con¬ 
siglieri il mandato di realiz¬ 
zare le riforme sul terreno 
pratico. E (piiiidi se la Giun¬ 
ta Esecutiva sar.à d'accordo 
feome ormai sembra certo) 


verrà nuovamente conferma¬ 
ta la fiducia a Barassi il qua¬ 
le dovrà mettersi subito al la¬ 
voro. conservando la sua ve¬ 
ste attuale di presidente del¬ 
la Federcalcio. 

Già da Ieri Taltro infatti 
era apparsa in ribasso la tosi 
di creare un commissario 
straordinario mentre si era 
rafforzato rorìentainento di 
concedere una prova di ap¬ 
pello a Bar,assi offrendogli 
l'appoggio completo del CONI 
por attuare le sue riforme e 
per costringere le società ad 
accettarle. Da parte loro le 
società hanno dovuto fare 
buon viso a cattiva sorte: 
l'altra alternativa era rappre¬ 
sentata infatti da un commis¬ 
sario straordinario che pro¬ 
babilmente avrebbe agito con 
minore benevolenza di .Ba- 
ra.ssi. 

Per questi motivi dunque 
le società hanno rinito per 
rinnovare la loro fiducia al 


ring. Ottorino con la segre¬ 
ta speranza inoltre che passa¬ 
ta la btirrasca o tornato il se¬ 
reno (cioè allo prime vittorie 
della nazionale) si possa tor¬ 
nare allo stati! quo. 

A questo punto sarà op¬ 
portuno riportare breve¬ 
mente i singoli punti del pia¬ 
no di riforme proposto da 
Barassi cosi come sono tra¬ 
pelati da alcune indiscrezioni. 
Il piano di riformo si ar¬ 
ticolerebbe nei tredici punti 
seguenti: 

1) Restauro del dilettanti¬ 
smo c suo potenziamerto nei 
campionati minori. 

2) Reclutamento regionale 
dei giocatori rìitettanti: la 
.squadra che trasgredisse que¬ 
sta norma e che allineasse un 
giocatore di altra regione 
verrebbe data perdente per 
2 a 0. 

3) Riduzione a 16 squadre 
dei campionati professioni¬ 
stici di serie A, B e C. 


4) Blocco immediato della 
importazione di giocatori 
stranieri: verrebbero anche 
annullati gli ingaggi dei cal¬ 
ciatori già acquistati, come 
Vukas. Sivori. Charles, Ma¬ 
schio ecc. 

5) Qualifica c limite per 
gii oriundi. 

6) Blocco delie liste per 
un paio di anni in modo da 
stroncare le speculazioni che 
accompagnano solitamente le 
campagne acquisti. 

7) Maggiore controllo dei 
giocatori candidati alle ma¬ 
glie azzurre. 

8) Severi osami per il ri¬ 
lascio delle licenze tii profes¬ 
sionisti. 

9) Controllo tecnico delle 
società. 

10) Ripristino della Coppa 
Italia. 

11) Potenziamento dei centri 
giovanili. 

12) Potenziamento dei qua¬ 
dri tecnici con assunzione 


LA DIREZIONE DE L FRANCESE ESPARRAGUERRA HA FALSATO LESI TO DELL’INCONTRO 

Marc oni-Watermaiii mutch da riv edere 

li grossetano ha potuto imbrigliare la maggior foga dello sf dante grazie al gioco ostruzionistico permessogli dall’arbitro 


Potrebbe accadere che. pre- 
.sto o tardi, un rtiip'ir.agari di 
Londra ospiti di nuovo nella 
sua area il nostro Emilio 
Marconi campione europeo 
dei pesi welter ed il ragazzo 
inglese Peter Watcrman. il 
suo sfidante. 

Sarebbe giustificato il -bis- 
dei match Murconi-Waterm.an 
se non altro perche gli infuo¬ 
cati i5 rotmd.s, del Foro Ita¬ 
lico. hanno lasciato le cose 
come stavano, anzi ha fatto 
esplodere una polemica. E' 
vero che quel furbacchione 
di André Esporrà guerra diede 
il verdetto di Salomone, quin¬ 
di accettabile, ma é altrettan¬ 
to vero che quel - pari - spor¬ 
tivamente giusto, invece sotto 
l'aspetto matematico apparve 
discutibile a molta gente. Di¬ 
fatti alla fine dell.i lunga fa¬ 
tica Marconi si trovava an¬ 
cora avanti di una corta 
testa. 

Dunque il • pari - non ha 
soddisfatto i 10 mila urlanti 


tifosi che giovedì notte sede¬ 
vano intorno al ring, ma nem¬ 
meno Ita soddisfatto i tecnici 
che — alla fine — avevano 
brucianti rampogno da fare 
al troppo astuto arbitro fran- 
co-spagnolo-marsiglie.sc. 

• • * 

I tifosi, con i fischi c te 
urla c tutto il resto, hanno 
fatto capire che avrebbero 
gradito un verdetto di vitto¬ 
ria per il loro campione, per 
Mar(xtni. Non è che il grosse¬ 
tano sia entrato dì colpo nel¬ 
le simpatie delle folle nostre 
e del resto, con quella .sua 


giovedì — Emilio Marconi di¬ 
fendeva la sua « cintura - di 
campione contro un forestie¬ 
ro. contro un inglese che non 
era affatto piaciuto al suo en¬ 
trare nel ring. Infatti quando 
Peter Watcrman. un ragazzo 
alto, snello, pallido di pelle 
c dotato di muscoli lunghi, 
sottili, quasi affusolati, si è 
presentato fra le fimi, onde 
tenersi in pressione ha cer¬ 
cato di fare un poco di sha- 
dow-boxing. cioè dì boxe a 
vuoto. E’ questa una saggia 
abitudine del pugili più fa¬ 
mosi ed evoluti da Ray - Su- 


boxe da ragioniere, con tutte! 7 Bobì^son al nostro Scor- 


quelle scorie con cui sviluppò 
il suo gioco ch'è stato per il 
settanta per cento difensivo, 
non poteva certo conquistare 
il cuore dei clienti del -Fo¬ 
ro Italico - che amano il guer¬ 
riero dal sangue generoso più 
che non raltendista che chie¬ 
de alla fortuna oppure agli 
errori dcH’altro la possibilità 
di fare il suo meglio; però — 


Tre azzurri in iinaìe a Frasca 




FRAGA. 31. — Tre azzarrf st sono qnalifirati perle finali del rampionati europei dilellanii che 
si stanno disputando al Palazzo del ghiaccio di Praga, li primo a quallfirarsf è stato II peso 
gallo Gianfranco piovesan che ha hattnto al punti m scozzese John Morrtssey. quindi ^ stata 
la volta del peso plnma Mario Stiri che ha hattiito R polacro Kazimerz Boezarski. e poi Giovan¬ 
ni Benvennii che ha superato sempre al punti Rolf Caroli. I tre pustll azzurri incontrerano nel- 


fichini. ma purtroppo tale sag¬ 
gia abitudine non è ancora 
entrata nella mentalità dei 
nostri boxcur.s e neppure di 
chi assiste alla boxe. 

Invece t tccniof non hanno 
potuto nascondere la loro per¬ 
plessità nei riguardi di Espar- 
ragucrra. il direttore del com¬ 
battimento. Non vi è dubbio 
che dei due, Marconi era il 
più abile, il più veloce nei 
colpi, il più intelligente. Ma 
alcun dubbio, anche, che il 
nostro giovanotto si è dato da 
fare con il suo indubbiq - me¬ 
stiere- solo per far sfigurare 
W'aterman. un pugile forte 
sulla mectìa distanza, meno 
efficiente quando « boxa - da 
lontano oppure da molto vi¬ 
cino. Peter Watcrman. un gio 
vane dandy come figura e co¬ 
me volto, un ragazzo che al¬ 
terna il pujplato alla pittura, 
una volta libero nella gabbia 
cordata, diventa cattivo, spie¬ 
tato direi; in altre parole il 
raffinato che preferisce la 
lettura deirtflysscs di James 
Joyce alle bisbocce nelle ta¬ 
verne di Bcrmodscy il più 
aspro quartiere della City, il 
suo quartiere, si scatena nel¬ 
la lotta quasi fosse un primi¬ 
tivo. Peter Watcrman. come 
boxeur, è quello che si dice 
un - fighter -- un combaUen- 
tc: egli picchia, incas.sa. sof¬ 
fre, si eccita a freddo sino 
alla esasperazione. Insomma. 
sul ring del Foro Italico. Wa¬ 
tcrman ha corcalo di dare un 
onesto volto pugilistico al 
match, ma Marconi ha impe¬ 
dito che ciò avvenisse. 

Di conseguenza il combat¬ 
timento. nel suo completo, 
è risultalo tecnicamente irri¬ 
levante sebbene accanito, vio¬ 
lento. emozionante nelle sue 
alterne vicende, infine persi¬ 
no cattivo tanto da sembrare 
una rissa da strada. A questo 
punto i tecnici fanno notare 
che se l’arbitro Espanagucr- 


le il match avrebbe preso una 
fisionomia ben più gradevole. 
E’ logico pensare che Marco¬ 
ni. da quel pugile capace cd 
intelligente che è. poteva ma¬ 
gari trovare un’altra tattica 
in grado di annullare l'ir- 
riienza nel - forcing - dcH’in- 
glcse. inoltre non vi sono dub¬ 
bi che ne avrebbero guada¬ 
gnato lo sport. Io spettacolo. 

Per quanto riguarda poi la 
ira esplosa ncH’angolo di Po¬ 
ter Watcrman. bisogna am¬ 
mettere che tanto il foc-oso 
Jarvis Astraire quanto il pic¬ 
colo sarcastico Snowey Buc- 
kingham non avevano tutti i 
torti. I due inglesi sostengo¬ 
no che quello eli Marconi non 
è stato del - pugilato - bensì 
soltanto - una sporca cosa -. 

Secondo il - clan - d'oRrc 
Manica, l'arbitro avrebbe do¬ 
vuto richiamare c poi squali¬ 
ficare ritaliano. 

Durante l'intera lotta il 
-referee- — sostengono sem¬ 
pre Astraire c Buckingham 


— forse per queto vivere, non 
ha creduto opportuno inter¬ 
venire. però al momento di 
emettere il verdetto Esparra- 
gucrra doveva tenere conto 
che nel ring aveva sgobbato 
e lavorato un boxeur — Pe¬ 
ter Watcrman — e un tipo in¬ 
definibile più simile ad una 
sanguisuga che non ad un 
campione del ring: Marconi. 

A questo punto, per la stes¬ 
sa dignità della boxe, per An¬ 
dré Esparraguerra vi era un 
solo verdetto da dare: la vit¬ 
toria di Peter Watcrman! 

* # • 

Il contrasto è evidente, tut¬ 
tavia ognuna delle parti in 
causa potrebbe facilmente so¬ 
stenere i suoi argomenti con 
fiumane di parole. Nemme¬ 
no vi è dubbio che tutti, e 
nessuno, possono avere ra¬ 
gione. di conseguenza la si¬ 
tuazione risulta fluida. Forse 
vi è davvero bisogno di una 
rivincita. 

GIUSEPPE SIGNORI 


eventuale di allenatori stra¬ 
nieri e pianificazione delle 
varie tattiche. 

13) Severo controllo affin¬ 
chè venga rispettata la nor¬ 
ma sul riposo estivo per cui 
verrebbero proibite le « tour¬ 
née » amichevoli c verrebbe 
imposta una effettiva sospen¬ 
sione del calcio per almeno 
due mesi tra un campionato e 
l’altro. 

Si intende che ad un primo 
esame questi punti possono 
giudicarsi accettabili: ma in 
attesa di passare ad un esame 
più accurato della riforma 
dobbiamo sottolineare anco¬ 
ra una volta come il proble¬ 
ma sia intanto da ricercarsi 
neH’cffottiva applicazione di 
queste norme. Altrimenti si 
tratterebbe solamente di una 
beffa agii sportivi italiani: 
una beffa come abbiamo vi¬ 
sto. assai rischiosa 

L'attaccq^i Priore 

Mentre il C.F. della FIGO c la 
Giunta de) CONI st apprestano 
a varare te riforme la Democra¬ 
zia Cristiana continua il .«uo 
massiccio attacco aU'autonomia 
del Comitato olimpico. Dopo i 
dirigenti dell'Ufficio sportivo 
delia/ D.C.. del Popolo e delI'.A- 
genzia Italia è ora il turno del- 
l'on. Priore a scagliarsi contro 
i) mas.simo Ente sportivo ed i 
.suoi dirigenti. Il deputato d. c, 
infatti, dopo avere presentato 
una interrogazione al preciden¬ 
te del Consiglio per cliiedcre se 
~ il Consiglio dei ministri — co¬ 
me massimo organo di vigilanza 
sullo sport e precisamente sul 
CONI c pertanto responsabile 
verso il Pa(ce della attività 
sportiva nazionale — non ri¬ 
tenga opportuno intervenire au¬ 
torevolmente servendosi delle 
prerogative c dei poteri che le 
leggi in vigore gli attribuiscono, 
al fine di tutelarne, finalmente, 
il decoro e la dignità nel cam¬ 
po nazionale e internazionale -. 

Quindi l’on. Priore ha dichia¬ 
rato: - Negli ultimi tredici anni 
ì dirigenti del CONI c delle Fe¬ 
derazioni non sembrano essersi 
d'altro preoetmpati che di in¬ 
sediarsi e rimanere a tutti i costi 
nei loro posti di comando, ma 
niente affatto di dare le giuste 
direttive agli organi dipendenti, 
modifi c a n d o eventualmente 
strutture c metodi, cambiando 
persone ecc. Gli it.aliani atten¬ 
dono non un gioco at (piattro 
cantoni fra i dirigenti, bensì 
uno sport realizzato con quei 
principi e con quegli ide.ìlj che 
resero, c hanno .sempre reso nel 
passato, famoso e rispettato lo 
sport italiano e la moralità de¬ 
gli atleti che un tempo erano di 
esempio a quelli di altre nazio¬ 
ni, come Bottccchia Se 1 diri- 


LE DUE SQUADR E ROMANE PER GLI INCON TRI DI DOMANI 

La Roma parte stamane per Milano 
Imm utata la lormazione della L azio 

Sacerdoti non intende ripresentarsi candidato alia presidenza giallorossa? 


le finali rispettivamente il sovteiicn oig Grigorirs, lì ùaìgaro Pelar Vellnov e 11 polacco Volosck Ta avesse «frenato» jviarconi 
Nella foto: PIOVESAN (a »ln.) In ano del primi Incontri eliminatori contro l'Inglese IVeller richiamandolo, probabilmcn- 


Dortoni ritorna il campio¬ 
nato dopo la parentesi (in¬ 
fausta) di Lisbona. I giallo¬ 
rossi saranno impegnati a 
San Sito contro t neo-cam¬ 
pioni d'Italia mentre i bian- 
cazziirri giochi ra'>no cl- 
rOI:mptco contro il Genoa. 

La comitira giallorossa. 
accompagnata dal comm. 
D’.^rcangeli, partirà stamene 
elle ore SJO alla colta di -Mi¬ 
lano c Masrtti ha convocato 
i giocatori dopo rallenamcn- 
to disputalo ieri al quale han¬ 
no partecipato oltre ai tito¬ 
lari e rincalzi, anche i ra¬ 
gazzi che stamane a Foligno 
saranno impegnati contro la 
.Anconitana per la partita di 
.semifinale del campionato 
italiano ragazzi. .Al termine 
dell'ultimo allenamento Ma- 
setti ha eonroeato per la 
partenza i seguenti 13 gio¬ 
catori: Panetti, Cordoni, Lo- 
si. Cardarelli, Stucchi, Ven¬ 
turi, Lojodice, Pistrin, Nor- 
dohf. Costa, GuamaccL Bar¬ 
bolini, Pontrclli, t* forma¬ 


zione sarà quella già annun¬ 
ciata nei giorni scorsi e cioè: 
Panetti; Cordoni, Lesi; Car¬ 
darelli. Stucchi, Venturi: Lo¬ 
jodice, Pistrin. Nordahl, Da 
Costa, Guamacci. 

Nel pomeriggio di ieri so¬ 
no inrece partiti i ragazzi agli 
ordini di Bolognesi e cioè 
.Amatucci. BaldelU. Bonifazi, 
Bruni. Compagno, Fabiani, 
Franchini. Francucci, Castal¬ 
di, lacobini, Leonardi, Xar- 
doni, Orlandi, Matteucci, 
Thermes, Tiberi. 

Il 23 giugno avrà luogo la 
assemblea della Roma alla 
quale il comm. Sacerdoti non 
si ripresenferebhe candidato 
ella presidenza. Le voci sul¬ 
la Sua successione sono pa¬ 
recchie ma ancora nessuna 
ha preso consistenza e si pa¬ 
venta i! fatto che alla fine 
sarà ancora il presidentone 
a ritornare sulle sue decisio¬ 
ni. Anche la direzione tecni¬ 
ca della squadra è ancora da 
aggiudicare. >Si ritiene che 
Pappo alla fine debba spun¬ 


tarla ma non è detto che Ma- 
setti non riesca a tenere le 
redini della prima squadra 
anche per la prossima sta¬ 
gione. 

m • m 

I La Ixizio affronterà il Gc- 
; noa nella stc.ssa formazione 
che tanto bene si è compor¬ 
tata a Milano contro l'Inter 
e cioè: Lavati: .tfoltno. Sen¬ 
timenti V: Carradori, Pinar- 
di. Moltrasio; Muccinclh, 
Tozzi, Bcttini, Vicolo, Scl- 
mosson. 

Lunedi prossimo si riunirà 
il Consiglio direttivo della 
società per vagliare la pro¬ 
posta fatta dall'Inter per l'ac¬ 
quisto del duo Tozzi-Sel- 
mossoii previo scambio di 
circa 210 milioni. Le cas.se 
della Ixizio languono e mal¬ 
grado la ferma opposizione 
di Silieto, che intende varare 
la squadra da scudetto, si ri¬ 
tiene che alla fine la formi¬ 
dabile coppia possa partire 
.per le nebbie milanesi. 


I genti di Enti sportivi e del CONI 
non sentono la dignità di cedere 
il posto a persone e a menti 
nuove e diverse, la presidenza 
del Consiglio voglia disporre 
non per un semplice cambio del¬ 
la gu.Trdia. bensi perchè si attui 
un profondo, totale mut.amcnto 
nelle org.Tnizzazioni dei vari 
sport o soprattutto del CONI, 
per gli uomini e per i sistemi -. 

L’intenzione (leU'on. Priore di 
port.are dei dirigenti democri¬ 
stiani alla presidenza del CONI 
e dello altre Federazioni spor¬ 
tive per poi assoggettare que¬ 
sti Enti agli lnter(.*ssi politici 
della Democrazia Cristiana e co¬ 
si scopert .1 clic non ha bisogno 
di commenti. Quel che forse 
non ha compreso l’on. Priore 
è che gli sportivi italiani, che 
amano il no.stro sport, o oggi 
si battono uniti per risollev.ire 
dalla crini il calcio, non gli per¬ 
metteranno inai di fare del CONI 
un carrozzone d e-: sul tipo del¬ 
la Cassa del mezzogiorno c delle 
altre istituzioni create per sod¬ 
disfare gli .appetiti politici del 
partito dominante. 


SPORT 

FL/ASe 


PARIGI. 31. - I lennìsil italiani 
Pieirangell c Sirola sono stali 
sconfìtti questo pomeriggio dalla 
coppia australiana Candy • Rose, 
nella semifìnale del torneo Inter¬ 
nazionale di Francia con II pun¬ 
teggio di 9-7. 6-1. .1-6. 6-I 

Nelle semifinali del doppio lem- 
minile le messicane Rejes c Rami- 
rez hanno battuto le italiane Bella- 
ni-Lazzarino con il punteggio di 
6-3 3-6, 6-2. Nell'altra semifinale 

lHoomer (Inghilterra e Hard (Sta¬ 
ti Uniti) hanno battuto 6-1 e 6-0 
la Puzejnva (Cecosl.) e la Wolmer 
(Germania) 

♦ 

DOUGLAS (Isola di .Man). 31. — 
Lo scozzese Bob iMc Ini) re ha rea¬ 
lizzato oggi I migliori tempi sul 
giro nel corso delie prò» e per II 
T(Mirl*l Trophy molociclistico che 
si svolgerà la settimana prossima, 
e che sarà valevole quale seconda 
prova del campionato mondiale. 

Me Intyre. in sella a macchine 
Gilera. ha realizzalo il miglior gi¬ 
ro per la categoria sino a 500 cc. 
(senior) alta media oraria di 9S.04 
miglia e per la categoria sino a 
3.KI cc. (jiminr) alla media oraria 
di 94..‘;9 miglia 

♦ 

INDIANAPOLIS. 31, — | piloti 
americani Jim Ratmann. Andy I in- 
den tr J.Jinny Hoyd sì «ono qualifi¬ 
cati per la • 5 W) Miglia » che si 
correrà airAuIndromo d* Monza 11 
29 giugno 

Sette membri della squadra USA 
(di IO piloti) erano stati invitati 
in base alla loro prestazione com¬ 
plessiva nel dopoguerra. GII altri 
tre dovevano essere i piloti risul¬ 
tati ai migliori posti nella .lOO mi¬ 
glia di ieri a Indianapolis, a parte 
quelli già accettati 
♦ 

noi.OGN.A. 31. — Il pro¬ 
gramma della riunione al « Pa¬ 
lasport * che avrà come nu¬ 
mero di centro la rivincita fra 
Cesco Cavicchi c Clonzaics c 
stato così definitivamente fis¬ 
sato: Pesi massimi; Cavlcchi- 
Oonzalcs in 10 riprese; pesi 
medi: Carati - Dal Pias In 8 ri¬ 
prese; pesi leggeri: Stampl- 
noiidirr (Francia) in 8 riprese; 
pesi gallo: Spina - Bernard 

(Francia) In 6 riprese: pesi Irc- 
gerl: Sarti-Semeraro In 5 rtp. 
♦ 

P.ARIGI, 31. — Un portavoce 
del Palazzo dello Sport Ita an¬ 
nuncialo oggi che il 24 giugno 
avrà lungo al Pareo del Prin¬ 
cipi un incontro di 15 round, 
v.vlrvo!e per li campionato del 
mondo del piuma, fra 11 de¬ 
tentore del titolo inglese Hoo- 
gan Bzsscs- e il campione eu¬ 
ropeo Cheiif tlamia. 
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COMIZI E MANIFESTAZIONI NELLE PROÌNNCE DI VITERBO E LATINA 

I coltivatori diretti del Lario chiedono 
provvidenze governative per le gelate 

Cinquecento contadini hanno manifestato ieri a Pontinia - Sono sedici gli accordi comunali già 
sottoscritti nel Pavese - Il giudizio della Confederterra e dell’Alleanza contadina sul governo Zoli 


(Dal nostro corrlspondante) 

VITERBO, 31. — Affol¬ 
lati comizi per protestare 
contro rindifìrenza del go- 
pciT la tragica sitvìa~ 
zione dei contadini danneg¬ 
giati dal maltempo, sono sta¬ 
ti tenuti ieri a Vitorchiano 
e Vasanelio. Da tutti i centri 
dei Cimini i contadini si pre¬ 
parano a intervenire con i 
carri agricoli e le cavalcatu¬ 
re alle manifestazioni indet¬ 
te per domani alle ore 15 a 
Vignanello. Al comizio che si 
terrà nel corso della manife¬ 
stazione di protesta, prende¬ 
ranno la parola gli onore- 
coli Angelo Compagnone e 
Walter Audisio. Partecipe¬ 
rà anche il segretario na¬ 
zionale della Associazione 
coltivatori diretti, Giovanni 
Rossi. I dirigenti della Bo- 
nomiana,, assumendosi l’in¬ 
grato compito di difensori 
dell’inerzia governativa, ten¬ 
tano di dissuadere i danneg*- 
giati dal partecipare alla 
grande manifestazione di 
protesta invitandoli a spera¬ 
re nella sensibilità del go¬ 
verno. 1 contadini ricoidano 
però che lo scorso anno per 
i danni agli uliveti nessuno 
ha ricevuto una sola lira ad 
eccezione dei grossi agrari 
che hanno assorbito i milioni 
stanziati dal governo nel Vi¬ 
terbese. 

A Soriano del Cimino, 'do¬ 
po una affollata assemblea, i 
braccianti disoccupati che in 
conseguenza della gelata 
hanno perduto le poche gior¬ 
nate di lavoro su cui conta¬ 
vano, hanno deciso di inizia¬ 
re domani uno sciopero a ro¬ 
vescio per chiamare l’atten¬ 
zione del governo Zoli sulla 
loro diffìcile situazione. 

A documentazione della 
grave situazione in cui ver¬ 
sano i coltivatori diretti del¬ 
la zona dei Cimini, abbiamo 
preso in esame un caso me¬ 
dio, quello di Vittore R. ca¬ 
po di una famiglia composta 
di quattro persone — moglie 
e due bambini piccoli — col¬ 
tivatore di un ettarae mezzo 
di vigneto a quarteria (tre 
parti al colono e una al pro¬ 
prietario) in agro di Valle- 
rano. Vittore R. ha avuto di¬ 
strutto metà del vigneto 
circa 50 quintali — ed è 
stato uno dei pochi fortu¬ 
nati. Inoltre, la gelata gli ha 
bruciato i cercali per un im¬ 
porto complessivo di circa 10 
mila lire e 10 quintali di 
patate. Ai prodotti distrutti 
bisogna aggiungere le spese 
di coltivazione: solfato di ra¬ 
me, pali e salici per la vigna, 
semi, concimi, ecc. che por¬ 
tano il danno ad una perdita 
netta di 230.000 lire tutta 
a carico ael contadino. Se 
tutto andrà bene, Vittorio R. 
raccoglierà dal suo campo 50 
quintali di uva, 10 di grano 
e 3 di patate. Diviso il pro¬ 
dotto al quarto col proprie¬ 
tario, al Vittore resteranno 
prodotti per lire 199.000 dal¬ 
le quali però bisogna anco¬ 
ra detrarre le spese di rac¬ 
colta e trasporto dei prodotti, 
trebbiatura ecc. tutte a cari¬ 
co suo. come stabilisce il 
feudale contratto di colonia 
e che si possono calcolare 
in 13.000 lire. Restano cosi 
186.000 lire dalle quali il 
contadino Vittore dovrà to¬ 
gliere ancora 30.000 lire per 
la pigione di casa, 6.000 per 
la luce. 2.500 per l'acqua e 
2.700 di tasse e imposto; 
complessivamente, quindi. 41 
mila e 200 lire. Tirando le 
somme totali, alla famiglia 
di Vittore R. resteranno 144 
mila 800 lire per vivere un 
anno (mangiare, vestiario, 
spese per mandare i figli a 
scuola, per eventuali malat¬ 
tie. ecc.) non prev’edendo di 
pagare i debiti contratti tino 
ad oggi e prevedendo di otte¬ 
nere a credito i prodotti ne¬ 
cessari alla coltivazione per 
il prossimo anno. 

.ANGFI.O I-A BF-I.I-A 


come la lotta dei contadini 
oggi iniziata sarà successiva¬ 
mente inasprita qualora nes¬ 
suna soddisfacente decisione 
venisse presa dalle autorità. 

Il senatore Ilio Bosi ri¬ 
prendendo la parola subito 
dopo ha pronunciato un im¬ 
portante discorso. Egli tra 
l’altro ha sottolineato il fat¬ 
to vergognoso che per otte¬ 
nere ciò cui si ha diritto oc¬ 
corre ogni volta manifesta¬ 
re, protestare, inviare dele¬ 
gazioni. Ha ribadito la giu¬ 
stezza della lotta e delle ri¬ 
chieste contadine collegando 
la situazione di oggi alla si¬ 
tuazione generale, dell’agri¬ 
coltura italiana, che è dive¬ 
nuta . particolarmente diffì¬ 
cile. 


La lotta Pavese 

PAVIA, 31. — Lo sciopero 
generale continua con im- 

gnè della provincia di Pa¬ 
via. La percentuale degli 
scioperi è in aumento fra i 
salariati e mungitori. Nume¬ 
rosissime aziende sono com¬ 
pletamente paralizzato. La 
lotta compatta dei lavoratori 
ha già ottenuto imponenti 
successi; in sedici comuni in¬ 
fatti ò stato raggiunto un 
accordo. Fra di essi si con¬ 
tano importanti centri come 
Mede. Oggi si apprende che 
in un altro comune. Borgo 
S. Siro, è stato firmato rac¬ 
cordo. In numerosi altri so¬ 


ia maniiestazione 
di Pontinia 

L.ATINA, 31 — Oltre 300 
contadini di Pontinia e del¬ 
la zona denominata Sozze, 
hanno manifestato qucsl.n 
mattina per chiedere u»*gen- 
li provvedimenti a vantaggio 
della popolazione colpita vial 
gelo. 

La manìfc.stazione era sta¬ 
ta indetta daH’.Associazionc 
coltivatori diretti aderenti 
aHAzienda contailin.i. allo 
scopo di effettuare una pri¬ 
ma protesta contro Patteg¬ 
giamento delle autorità pr-i- 
vinciali e dei governo che 
mostrano la più completa in¬ 
differenza nei confronti del 
grave danno che i contadini 
hanno subito. 

Bisogna dire che l’appello 
lanciato dalPAssociazionc dei 
coltivatori diretti è stata lar¬ 
gamente raccolta dal mo¬ 
mento che i contadini hanno 
abbandonato a centinaia il 
lavoro nelle risjìettive azien¬ 
de. e sono affluiti a Ponti- 
nia con tutti i mezzi .*\ nul¬ 
la d’altra parte, e valsa l'o¬ 
pera di disorientamento e Pk 
minaccia svolta da alcuni] 
tlirigenti bonomiani, i quali 
hanno invitalo i propri ade¬ 
renti a non partecipare alla 
manifestazione. Infatti que¬ 
sta mattina numerosi erano 
ì contadini bonomiani. che 
insieme agli altri affluivano 
3 Pontinia. Il contenuto lar¬ 
gamente unitario della lotta 
è stato sottolineato. aH'ini- 
zio della manifestazione, dal 
compagno D’.Alessio. il qua¬ 
le ha, tra l'altro, dichiarato 
a noma deU’Aaiociazione, 


Contrarie al governo Zoli 
le organizzazioni contadine 


La Segreteria della Con¬ 
federterra e la presidenza 
dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni hanno esaminato le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
al Parlamento del sen. Zo¬ 
li a nome del suo governo. 

Il giudizio dei braccian¬ 
ti, dei mezzadri e dei con¬ 
tadini italiani nei confron¬ 
ti del governo — afferma 
il documento diramato — 
non può non essere pre¬ 
giudizialmente negati- 
V o, quando, a sostegno del¬ 
la nuova formazione mi¬ 
nisteriale si sono schierate 
apertamente le forze poli¬ 
tiche e sociali più retrive 
c tradizionalmente ostili 
alle rivendicazioni ed alle 
speranze di rinnovamento 
espresse dai lavoratori del¬ 
le campagne italiane. 

Il programma agrario c- 
sposto de' sen. Zoli è laj 
continuazione e il peggio¬ 
ramento di una politica 
governativa che ha favo¬ 
rito in questi anni i grandi 
agrari e i monopoli, rifiu¬ 
tando il riconoscimento di 
fondamentali istanze dei 
lavoratori della terra di 
tutte le categorie e dei col- 
tivatorì diretti. Mentre ta¬ 
ce significativamente, in¬ 
fatti, sulla riforma agraria 
generale con la evidente in¬ 
tenzione di non compiere 
alcun passo in questa di¬ 
rezione, proclama aperta¬ 
mente di voler affossare la 
giusta causa permanente 
nonostante la ribellione 
generale delle campagne 
italiane che già nei mesi 
pas.^ati ha determinato un 
profondo conflitto con il 
governo determinandone la 
crisi. 

Nella lunga elencazione 
di provvedimenti ammini¬ 
strativi presentata dal sen. 
Zoli vi è la riconferma di 
precedenti impegni gover¬ 
nativi per quanto riguarda 
la pcn.fione ai mezzadri ed 
ai coltivatori diretti e i mi¬ 
nimi di pensione delia pre¬ 
videnza sociale. Tuttavìa 
questi impegni restano ge- 


poggio dei contadini stessi 
e di nessuna delle organiz¬ 
zazioni contadine del nostro 
Paese. A tutte queste or¬ 
ganizzazioni, quali che.,sia- 
no le divergenze fra di loro 
esistenti, incombe il dovere 
di operare perché tale go¬ 
verno non sopravviva e la 
sua politica reazionaria non 
abbia attuazione. A tutte 
incombe iobbligo di chia¬ 
mare i contadini alla unità 
e all'azione per tali obiet¬ 
tivi. 

La Cqnfcderterra c l’Al¬ 
leanza nazionale dei con¬ 
tadini invitano tutte te or¬ 
ganizzazioni e tutti i la¬ 
voratori e i piccoli produt¬ 
tori agricoli a manifestare 
apertamente il loro rifiuto 
al gcverno ed al suo pro¬ 
gramma e a rivendicare un 
governo che, respingendo 
l'appoggio delle destre rea¬ 
zionarie, e contando sulle 
forze amiche dei contadini, 
dia inizio ad una nuova po- 
litca orientata alla liqui¬ 
dazione della miseria, del¬ 
la disoccupazione e delle 
ingiustizie nelle campagne 
ed a stimolare il progresso 
economico e sociale della 
agricoltura, in particolare 
con il riconoscimento della 
giusta causa permanente, 
con l’attuazione dello sta¬ 
tuto per la difesa e lo svi¬ 
luppo delVazicnda e delia 
proprietà contadina e con 
la estensione della riforma 
agraria a tutto il Paese. 


no in corso trattative. Que¬ 
sta sera a Mortara si ò svol¬ 
to il consiglio generale delle 


Leghe della Lomellina. al|;'’,f L-aecordo prevede 


quale hanno preso parte fol¬ 
te delegazioni di liraccianti 
e di salariati in lotta, rap- 
pre.sentanze operaie, dirigen¬ 
ti provinciali e nazionali del¬ 
la reclerbraccia iti, gli ono 
revoli Lombardo c Venegoni 
segretario della C.d.L. di Mi¬ 
lano. Il consiglio generalq 
delle Leghe, ha deciso di in¬ 
tensificare fa lotta fino a 
quando la resistenza degli 
agrari più reazionari non sa¬ 
rà piegata in tutta la pro¬ 
vincia. 

Le richieste 

dei ferr ovieri d ella CISL 

Ha avuto luogo la riunioiio 
del sindacato fcrrovloii ade¬ 
rente alla CISL (SAUFD. 

In ordine ai provvedimenti 
di carattere normativo ed eco¬ 
nomico, il consiglio ha dato 
mandato al Comitato ccntr.ilc 
• di sviluppare In sua azioiu' 
rivondicativ.i onde realizzare 
la urgente definizione tenendo 
.'erme lo fondamentali istanze 
sindacali sullo stato giuridico, 
sull'orario di lavoro, sulla ri¬ 
valutazione tabellare, sulle de- 
correnle per gli scatti biennali 
per i provvedimenti tabellari 
e su tutti gii altri provvedi¬ 
menti economici che attendo¬ 
no soluzioni. 

Nel corso del lavori ò stato 
inoltre approvato un o.d g. in 
cui è detto che 11 Consiglio go- 
ncr.'ile del SAUFI esaminato il 
problema della gratifica di fine 
esercizio che, in base alla con¬ 
suetudine. dovrà essere pros¬ 
simamente liquidata - decide 
che il mancato accoglimento 
di tale richiesta sarà constde 
rato dal SAUFI come volontii 
dell’amministrazione di man¬ 
tenere rattuale malcostume 
chiamando i ferrovieri a giu¬ 
dicare il problema, non esclu¬ 
dendone lo eventuali logiche 
conseguenze -. 


iccoidi commerciali 
fra Itali a e Jug oslavia 

Concluso raccordo con la 
Repubblica popolare albanese 


Avranno inizio lunedi 3 giu 
gno al ministero degli Esteri 
trattative fra una delegazione 
italiana ed una jugo.'‘iava per 
il rinnovo dell’accordo di com¬ 
mercio e di pagamento e por 
l’esame di varie questioni ri¬ 
guardanti rapplicazionc dello 
accordo di collaborazione tec¬ 
nica firmato a Roma il 21 feb 
braio lfià7 c il miglioramento 
dei trasporti fra i due paesi. 

Le conversazioni diplomati 
che tra l’Italia e l’Albania re¬ 
lative all’accordo commercia¬ 


le, sono giunte alla fa.se con¬ 
clusiva e si prevede che il 
protocollo relativo potrà es- 
firmato ira una decina 


tazionc ed alla importazione 
ed un aumento (iel volume di 
.scambi da 2 milioni e 500 mi¬ 
la dollari a 4 milioni di dol¬ 
lari. 


Oggi il Convegno 
sindacale del P.S.I. 

fingi a Faliizzii Urnnoacrin, 
Inizierà il convegno sindacale 
.socialista che sar.'i presieduto 
dalla segreteria del partito. 

1 lavori saranno aperti dal 
dott. Gatto, il finale leggerà una 
relazione sulla fiuale si svol¬ 
gerà poi la discussione. 



Alla presenza di un folto griipp n di « amiche dell'linllà > di Ro ma si b svolto Ieri pomeriggio 
nella sala della nostra redazione un dibattito sulla pagina d ella donna. .Al termino della 
diseussioiic le « ainielic > hanno visitato I locali c i niaeehiiiar I dello stabilimento tipografico 

dove ha sede II nostro giorn alo 


DOPO LA DECISIONE BRITANNICA DI TOGLIERE L'« EMBARGO » 


11 governo italiano esamina con attenzione 
la possibilità di scambi con la Cina popolare 

Il veto americano — Vasto interesse per il convegno del Centro Cina — Commenti della stampa 
degli Stati Uniti all* iniziativa di Londra — Ripercussioni negli ambienti commerciali internazionali 


Una nota dcirapeii/ia «Ita¬ 
lia*, che è ritennta di ispi¬ 
razione governativa, com¬ 
menta la decisione inglese 
di togliere rembargo per la 
Cina e <.li sviluppare i suoi 
traflìci con quel pae.se. Le 
sto.sso esigenze econoiiiiclu' e 
commerciaii die hanno tiet- 
tato <iuelln' ilecisioiie sono 
sentite anche da importanti 
settori produttivi ed econi- 
mici italiani; così alTenna la 
Ilota, che pro.scgne: «La no¬ 
tizia die trattalivo commer¬ 
ciali italo-cinesi avranno 
inizio a Roma ai primi del 
pros.sinio luglio non trova 
conferma; è noto però die 
contatti sono in alto al fine 
di esaminare le leali possi¬ 
bilità di normali scambi 
commerciali con la Cina c 
non si esclude die nel qua¬ 
dro di una politica econo¬ 
mica di più larga iniziativa, 
l'Iiulia decida di stabilire 
con quel paese relazioni cco- 
nomidie attraverso traffici 
per i quali esiste anche una 
richiesta agli Stati Uniti di 
revisione della lista dei ma¬ 
teriali cosi detti strategici. 
Se tale programma era già 
nelle intenzioni del governo 


italiano, la decisione britan-'.scinto 


nica lo reniie ora più attua¬ 
le e tli piò facile realizzazio¬ 
ne, e indulibiamonle potreb- 
l)e incoraggiare quelle ini¬ 
ziative che da tempo sono 
sollecitate dagli operatori 
economici >. 

L’ammissione del grave ri¬ 
tardo con cui malia può 
muoversi in questo campo, 
e tanto più signilicaliva in 
quanto indica nella imposi¬ 
zione americana la prima ra¬ 
gione di questo ritartlo. Sic- 
clie la nota, proseguendo, 
non può die lamentare il 
fatto Cile «mentre l’Italia li i 
rigidanienle o.sservatc le 
clausole lestrittive per il 
coiumorcio con la Cina, nu¬ 
merosi altri paesi le hanno 
considerale molto più clasti¬ 
che *. 

«In considerazione di tut¬ 
to ciò — conclude Tagenzia 
— non è escluso che quanto 
prima malia decida di trar¬ 
re spunto daH’escmpio della 
Gran Bretagna per rivedere 
le suo relazioni economiche 
con la Cina, pur con quelle 
riserve di carattere politico 
o diplomatico che sono im¬ 
poste dal fatto die il gover¬ 
no italiano non ha riconn- 


nò intende farlo 


Lo sciopero dei grafici è riuscito in pieno 
Oggi è la volta del Poligrafico dello Stato 

Percentuali dal 90 al 100 per cento — Assemblee in tutto il Paese — La ver¬ 
tenza dei parastatali — Riunii! 1 sindacati per decidere gli sviluppi delFazione 


per ora — il governo di Po- dia. Il governo francese a- 


Lo sciopero nazionale di 
24 ore dei lavoratori dipen- 
, denti dalle industrie grafi- 
neriei ne si fissano i modi‘che proclamato unitaria- 


r t tempi della loro rea¬ 
lizzazione. sui quali verte¬ 
va il contrasto fra lavora¬ 
tori ed organi governativi 
Si tace, al tempo stesso, 
sulle annose qe.->slioni pre- 
i:idenzinlì relative alle in¬ 
dennità dt malattia e di 
infortunio ed al riconosci- 


mente dalle organizzazioni 
sindacali in seguito alia rot¬ 
tura delle tr.attativc per il 
rinnovo dei contratto di la¬ 
voro, si è svolto in tutta Ita¬ 
lia con lina pcrccntuaie mol¬ 
to elevata che va flal 95 al 
100 per cento. Nella gior- 
! n.ata di oggi sah.nlo io scìo- 


mentn delle malattìe prò-j pero, scmpiv pci l.a durata 
fe.ssionali ai lavoratori n-UH 24 ore. investirà ì di- 
grìcoli, nono.-tante le prò -1 pendenti degli stabilimenti 
mrs.cr del precedente, po-l roni.ani dell'Istituto poligra- 
vernn. 1 fico delio .Stato. 

Dì contro a questi im-j Nella mattinata frattanto. 
pegni limitati e generici a le segreterie nazionali de: 
favore dei lavoratori apri-j tre sindacati aderenti alla 
coli sì annuncia un Infcr-iCGIL. alla CISL ed alia UIL 


minnbilc elenco di provve¬ 
dimenti finanziari destina¬ 
ti a rafforza e la tradizio¬ 
nale politica economica di 


latissime assemblee, nelle 
quali i lavoratori hanno con 
forza ribadito la loro decisa 
volontà di battersi per un 
rapido e positivo rinnovo del 
contralto di lavoro. 


I parastatali 
ricevuti da Cui 

Il ministro de! Lavoro on. 
Gui ha ricevuto ieri, pre¬ 
sente anche il sottosegreta¬ 
rio on. Delle Fave, i segre¬ 
tari delle federazioni dei pa¬ 
rastatali aderenti alla CGIL. 
CISL. UIL e CISNAL e del¬ 
la Federazione autonoma, 
nonché i rappresentanti de! 
personale direttivo, i quali 
io hanno intrattenuto sulla 
questione dei trattamento c- 
conomico della categoria, in 
•relazione allo schema di di- 


I si riuniranno per decidere 
sugli ulteriori sviluppi della 
agitazione. Si ha notizia che 

[durante Io sciopero in ogni|.segno di legge in corso di 
aiuto .c sostegno ai mono-[ località si sono svolte afTol -1 presentazione al P.arl.amento 

poli c ai grandi agrari I_ _ 

Grarisùmo è il rifìutn dv 
ivclndcre in tale elenco un] 
provvedimento stranrdina-l 
rio per far fronte ni dannij 
recentis.simì delle gelate el 
del maltempo in modo dal 
indennizzare i contadini! 
colpiti c da facilitare il rì-i 
pristino delle coltivazionii 
di.stnittr c dannegointe. i 

Severo e negativo è nn-j - 

coro li giudizo dei Incora-j , ^ . , 

tori agricoli italiani di ^grctena nazionale 

fronte al silenzio del 
verno sulla politica che in- * ~ 


Il ministro Gui. udite le 
richie.ste degli inlerveiuiti. 
ila assicurato che non man- 
clierà di .seguire la questio¬ 
ne mantenendo anche uHe- 
iiori contatti con i lappre- 
sentanti delle categorie. 

Si apprende, inoltre, elie i 
rnppre.sentanti delle varie 
fetlerazioni terranno riunio¬ 
ni fra la giornata di oggi e 
quella i!i doni.aiii per deci¬ 
dere la line.i (ii azione sin¬ 
dacale d.j :egui:c, sulla base 
dei risultati delFodicrno col¬ 
loquio con il ministro del 
Lavoro. 

Risoluzione della C.G.1.1. 
sulla parità salariale 

Il Comitato direttivo della 
CGIL ha approvato la seguen¬ 
te risoluzione sulla parila sa- 
lari.'ile fra uomini e donne: 

~ Il Comi*.ito direttivo deli.'i 
CGIL rilutdi-re te deci.«ionl pre- 


1 chimici confeimano le rivendicazioni 
poste per il rinnovo del contratto di lav 


Ingìastificata la decisione della CISL di riprendere le trattative con grindostrialì 


tende seguire per la solu¬ 
zione delle gravi vertenze 
sindacali aperte — come 


lavoratori chimici — FILC 
— si è riunita ieri a Roma, 
assieme ai rappresentanti 
dei Sindacati provinciali in- 


quelle di Rovigo e Pa-jferessati. per e^minare la 
eia — per la liqiiùfnrionej^'f’^^zioiie relativa al con¬ 
dì ogni discriminazione neI **'^f'o lavoro della gom- 
collncamento, per la lotta j ■ 

contro la disoccupazione r A conclusione della nu¬ 
la miseria nelle campagne 'ricontcrma la 
Questo silenzio appare validità e giustezza <li 

cora più significativo alfa^Uitte le richieste presentate 
Ilice dell’accettozionc da. (orario di lavoro 
parte del governo della se- a parità di salario, ferie. 
direnle pnìiiicn delle ridu- scatti operai e impiegati, 
rioni dei costi propugnata'premio di rendimento, ca¬ 
dagli agrari al solo .«copo^renza malattia, panta sala- 
di liquidare le conqi/islej riale per le lavoratrici, ecc.). 
dei lavoratori agricoli e di'Tali richieste 
espellerne alcuni 


mento del rendimento delìò perciò riser\-ata di chiarire 


dalle campagne. 

Un governo come que.sto 
che si presenta al Parla¬ 
mento e al Paese con una 
politica e con propositi tan- 


Il idii rispondono, 

riiloni;infatti, a vive e inderoga¬ 


bili esigenze dei lavoratori 
ed silo particolari condizio¬ 
ni del settore Lo dimostra 
il fatto che esse trovino con¬ 
cordi tutte e tre le organizza 


to contrastanti con gii in-izioni della categorìa e che 
teressi dei lavoratori dellaj gli stessi dati sulla situa- 
fcrra e dei coltivatori di- zione economica e produtti- 
retli, non può avere Top-‘va delle aziende « euirau- 


lavoro confermino le richie¬ 
ste avanzate. 

La FILC ha ribadito nelle 
sue conclusioni la gravita 
della posizione assunta dagli 
industriali nella riunione del 
21 maggio .nel corso della 
quale essi hanno recisamen¬ 
te respinto tutte le richieste 
cs'enzi.aii Iti lavoratori €?d 
hanno, in tal modo, pratica¬ 
mente impedito il prosegui¬ 
mento delle trattative. 

Neirattiiale situazione in¬ 
fatti I.n decisione del Comi¬ 
tato esc^ciilivo della Feder- 
chimici (CISL), di « ripren¬ 
dere le trattative con gli in¬ 
dustriali del settore della 
gomma, sulla b.TC delle ri¬ 
chieste avanzati i suo tem¬ 
po circa i migi' lamenti da 
concedere agli "perai della 
categoria > c di presentare 
a tale proposito, un memo¬ 
randum alla controparte, po¬ 
trebbe essere giustificata 
unicamente da un sostanzia¬ 
le mutamento della posizione 
degli industriali. La FILC si 


con I.T sndtIett.T organizza¬ 
zione gli scopi dell’iniziativa 
presa. 

Nel corso della riunione 
sono state prese infine le se¬ 
guenti decisioni: 

1 ) la Segreteria della 
FILC prenderà contatto nei 
prossimi giorni con la Fe- 
dcrcJiimici e la L'ilchimici 

2) la FII.C, ove non si 
determini una diversa di- 
siwsizione deeli industriali a 


se dal Comitato esecutivo nellri 
riunione del 20 marzo in merito 
all’azione da svolgere, sul pia¬ 
no sindacale c legislativo, per 
l’effettiv.T applicazione della 
Convenzione internazionale sul¬ 
l’uguaglianza delle retribuzioni 
tr.'i la mano d’oiiera n>asrhile 
e femminile per un lavoro di 
uguale valore. 

Tali decisioni impegnano tut¬ 
ta Forganizzazioneiad orientare 
conseguentemente la propri;» 
azione sindacale in direzione 
delle rivendicazioni delle lavo¬ 
ratrici, al fine di fendere con 
-■iùccessi azieiKlali. di cafegon.i 
e nazionali, a raggiunger»* I;i 
concreta realizzazione della 
parit.à salarialo tr.i donne e 
uomini. 

Lince d’nz.ione fondamentali 
per il raggiungimento rii que¬ 
sto oliicttivo sono: la valutazio¬ 
ne oggettiva «ielle man.sioni al 
fine di evitare discriminazioni 
:i d.mno delle l.ivor.iLici; il 
ron.spguimento della parità in 
tulli gli elementi rel.'ttivi all;» 

I parto variabile del s.ilario in 
ogni contr.ittazione aziendale, 
una classificazione unica delle 
qualifiche ed iiniche taliellc sa¬ 
lariali nella ci.>i:ir.i:t.izioite di 
categoria. 

Il CD. fa piopria la deci¬ 
sione della Segreteria confede- 
i.alc di indire, in occusUme del- 
jl’R giugno, data di t'iitrata in 
jvigore della Convenzione, una 
■^Kirii.ita di inaiiin-st.'tziwrie e di 
azione per la conquista della 
parità delle retribuzioni tra 
uomini e donne; 

— dà m.and.'ilo ai parlamen¬ 
tari della CGIL di impegnare 
il governo alla presentazione 
d? una legge di attuazione della 
Convenzione del BIT n. 100. 
che dichiari la nullità delle 
pattuizioni che differenziano 
la retribuzione delle donne da 
quella degli uomini a parità di 
valore del Lavoro, c stabilisca 
concrete garanzie per una og¬ 
gettiva valutazione delle man- 
.-ionì da parte dciIe aziende; 

— incarica la Segreteria con¬ 


trattare le richieste presen-, 
tate, proporrà alle altre 'I- richievlcie a!l.a Con 

qanizzazioni sindacali di da-j f**'-^-*®^*^'** necessarie misun 


ganizza^ 
re avvio a breve scadenza, 
possibilmente nella seconda 
decade di giugno, alla lotta 
dei lavoratori, con le moda¬ 
lità e durata che saranno 
unitariamente concordate; 

3) f sindacati provinciali 
sono chiamati a portare 
avanti con slancio tutte le 
iriiziative capaci di assicu¬ 
rare la più larga unità e 
azione di tutti i lavoratori 
e dei sindacati a sostegno 
delle rivendicazioni. 


d" applicHrtone della parità di 


namento delle tabelle salariali 
nei contratU di lavoro, sia in 
ordine alle r.ar.-»nzie di appli¬ 
cazione azicLiIale. 

II C.D. approva infine la dc- 
ct^i'ine di convolare un Con- 
repno nnzioiicle sulla parità 
delle Tflribitzioni tra uomini e 
donne, allo scopo di dare im¬ 
pulso a una più ampia azione 
per la rapida realizzazione di 
questo diritto, &ià sancito dal- 
t'art. .^T della Costituzione del¬ 
la Hepubblica Italiana. 


chino *. 

Anello rANS.-\, «lai canto 
suo, esprimendo nn parere 
ufficiale, ritiene imminente 
ima revisione delle limitazio¬ 
ni imposte dagli Stati Uniti 
ai paesi NATO; e coglie la 
occasione per fornire alcune 
cifre: altnalinente abbiamo 
esportato in Cina per t>ltre 
16 miliardi di lire, contro 12 
c nicz/.o di importazioni. Le 
pro.spetlivo riguardano — .'-e 
rembargo verrà tolto — le 
macchine utensili, il mate¬ 
riale ferroviario, i trattori e 
gli ;nifo\eicoli. 

In (picsta situazione, .ac¬ 
quista ancora maggiore in¬ 
teresse ii convegno sugli 
scambi con la Cina che ini¬ 
zierà i suoi lavori sabato 8 
giugno n Milano al Museo 
«iella scienza e della tecni¬ 
ca. Ad cs.so continuano a 
pervenire adesioni da parte 
di enti, istituii, banche, 
aziende, pcr.sonnlità del cam¬ 
po economico o del mondo 
eiiltnrale. Lo apriranno l’on. 
prof. Giuseppe Menotti De 
France.sco, rettore deH’Uni- 
Ver.sità di Milano e l’on. prof. 
Ferniccio Farri, parlando 
sulle pro.spettive generali dei 
rapporti italo-cinesi. Quindi 
Fon. Riccardo Lombardi 
parlerà sui piani di sviluppo 
della economia cinese nei lo¬ 
ro rapporti col commercio 
estero. Altre relazioni saran¬ 
no tenute dal prof. Manlio 
Berte, «lall’ìng. (Ì:i.andio Mar¬ 
cello, dal sen. prof. Antonio 
Fesenti, dall’avv. LcopoMo 
Ficcardi e dal prof. Riccar- 
«lo Batier. Vi saranno iiioi- 
tre numerose comunicazioni 
su vari temi. 

Nella sezione speciale «lei 
Convegno sui problemi e 
.scambi culturali parleranno 
il sen. Antonio Banfi, il doli. 
Giancarlo Vigorclli. il prof, 
ardi. Ernesto Roger.s, il doli. 
Mario Regis, il prof. Giaco¬ 
mo Mottiira. il prof. Raffae¬ 
le Fettazzoni, il pittore Er- 
ne.sto 'rreccani, il prof. avv. 
Domenico Riccardo Ferel‘-i- 
Griva. l’.''.vv. Giuseppe Am- 
brosiiii. 


I commenti 
in Inghilterra 

LONDRA. 31 — I com¬ 
menti inglesi e stranieri al¬ 
ia decisione annunciata ieri 
da Schvyn Lloyd ai Comuni, 
relativa alla abolizione del¬ 
l’embargo sulle esportazioni 
verso la Cina comprese nel¬ 
la lista speciale del Chin- 
com hanno avuto ragione 
delie ultime apprensioni che 
potevano es.sere alimentate 
«lai disappunto che la deci¬ 
sione britannica ha solleva¬ 
to negli Stati Uniti. Si ri¬ 
tiene che anche la Francia 
seguirà pre.sto la strada a- 
perta dalla iniziativa ingle- 
.se: infatti oggi un portavoce 
del Quai d’Orsaij ha detto 
che il punto di vista fran¬ 
cese, riguardo ai commerci 
con la Cina, è sempre stato 
assai vicino a quello di Lon- 


vrebbe preferito die la de¬ 
cisione fosse presa in co¬ 
mune, ma, poiché la Gran 
Bretagna agirà da .sola, gli 
altri paesi interessati do¬ 
vranno necessariamente se¬ 
guirne Fesempio. 

in modo analogo si orien¬ 
ta il governo giapiionese, che 
non potrà tuttavia prendere 
ilecisioni definitive prima del 
rientro del primo ministro 
Kisci, attualmente in viag¬ 
gio nell’Asia sud-orientale. 
Lo stes.so Canada, per quan¬ 
to direttamente soggetto al¬ 
la influenza di Washington, 
ila salutato con pieno con¬ 
senso l’iniziativa di Londra, 
die il ministro degli esteri 
Fearson ha giudicato « at¬ 
teggiamento realistico *, fa¬ 
cendo intendere die il suo 
governo si orienta nel senso 
di seguirne resempio. 

Il ministero britannico del 
commercio d’altra parte pre¬ 
cisa cito le misure estensive 
del commercio, decise noi 
confronti della Cina, saran¬ 
no applicate anche v’orso il 
Vici Nani del nord, la Co¬ 
rca del Nord, il Tibet o Ma¬ 
cao. La stampa inglese con¬ 
sidera la decisione governa¬ 
tiva una vittoria del buon 
senso. Il Times c il Daily 
Telegraph, entrambi di de¬ 
stra. rilevano die nulla più 
giustificava misure prese al 
tempo della guerra di Corea. 

Ciin particolare interesse 
si rileva a Londra die gli 
americani, dopo avere e- 
.‘:pre.';so la loro disapprova¬ 
zione ufììciale, cominciano a 
fare buon viso a cattivo 
giuoco. In particolare il New 
York Ilerald Tribune scrive 
clic « è molto più importan¬ 
te per il mondo libero sal¬ 
vaguardare l'economia della 
Gran Bretagna, del Giappo¬ 
ne. «Iella Repubblica federale 
tedesca e dogli altri paesi 
occidentali esportatori, che 
non mantenere le sanzioni 
di dubbio effetto impo.ste al¬ 
la Cina... >. E’ comunque 
csclu.'^a l’applicazione, nei 
confronti della Gran Breta¬ 
gna e di quei paesi che ne 
seguiranno l’esempio, d e I 
liattlc Art, che li priverebbe 
degli « aiuti > USA. 

In aumento a San Marino 
il movimento dei turisti 


SAN MARINO, 31 — Con la 
stagione rriniaveril»*. è pratica¬ 
mente iniziato il movimento tu¬ 
ristico 1957 nella repubblica di 
San Marino. . 

Slandiì alle cifre fino ad oggi 
registrate, tutto la.scia prevede- 
e che la eifra record di 1 550 000 
turisti affluiti a S.an Alarino du¬ 
rante il verrà superata 

Infatti, mentre Io scorso anno 
fino a tutto il mese di maggio, 
le prc.sonzc di turisti non supe¬ 
ravano le 250 000. quest'anno, 
dai dati raccolti dall'ente go¬ 
vernativo per il turismo fino .ni 
15 maggio, i turisti .affluiti nel¬ 
la repnbblic.a del Titano am¬ 
montavano già a ben .325 mila 
con aumento dì oltre il "0" ri¬ 
spetto all’analogo periodo del- 
l’onnata precedente 


PROCLAMA TO DA TUni I SINDACATI 

Oggi sciopero nazionale 
dei dipendenti deìi'INADEL 


Oggi avrà luogo in tuttei 
le sedi d'Italia lo sciopero; 
«lei personale amministrali-' 
vo e sanitario proclamato 
«■^Idai sindacati CGIL, CISL e 
autonomo deìi'INADEL (Isti¬ 
tuto nazionale assistenza di¬ 
pendenti enti locali). Il co¬ 
municato, che lo annuncia, 
osserva che lo sciopero rap¬ 


presenta una prima protesta 
contro il rinvio continuo del- 
Fapplicazionc della delibera 


Muote una donna 
per Sah are la figlia 

NAPOLI, 31 — Per s.alvarc 
la vita .alba figliuola l!)ennc. la 
signorti Filomena Sandomenico 
di 53 anni, è stata investita ed 
uccisa da ima motoretta. La 
donn.i. avendo scorto la moto 
sopraggiungere in senso inver¬ 
so e ad andatura velocissima 
sulla strada che da Miano con¬ 
duce a Capodimontc. ha spinto 
la figlia Lucia a terra ma non 


consiliare di immissione in {ha fatto in tempo a porsi ìn 
ruolo del personale avven-iswvo. Travolta «ialle ruote del 
tizio, in ser\’izio presso lol!® guidata 23enne An 


Istituto in inedia da oltre 5 
anni e di promozione del 
S personale di ruolo. 


tonto Orluccio, è morta allo 
istante per la frattura della ba 
se granlea. L'Incidente è avve¬ 
nuto pori dopo la mezzanotte 


Sceiba 

contro Zoli 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

obiettivo «lei governi tlemorrn- 
lici de\e rimanere quello di di¬ 
struggere il rointmistno. (Solo 
più tardi sì è sapulo che il 'di¬ 
scorso è stato pronunciato alle 
ore 21 c che l'ANSA lo iTev.i 
trasmesso con ben tre ore di 
anticipo). 

4) Alle 18 , 30 , l’agenzia Italin 
si precipita ad intervistare gli 
R ambienti responsabili » «Iella 
UC e dirama una nota ufficiosa 
nella quale tenta di minimiz¬ 
zare il sigiiifii'ato dell’apporto 
dei voti nionarco-mis-ini al go¬ 
verno Zoli. Secondo l’agenzia, 
il governo Zoli non si qualifica 
a destra per la semplice ragione 
che molti, fra cui gli stessi so¬ 
cialisti. avrebbero definito a so¬ 
cialmente avanzalo ■> il program¬ 
ma; non solo, ina anche perchè 
R i missini non hanno guardato 
al programma, nè a eiè che nei 
programma non era a loro gra¬ 
dito, nia alla possibilità di ripa¬ 
rare a gravi errori commessi ne- 
gli anni passali u. Dqpo di cho 
la stessa agenzia passa alle re¬ 
criminazioni contro quei ina- 
dripanitisti che hanno provocato 
la caduta del quadripartito e 
conclude con l’iifff*rniare che, 
oggi come oggi, non si vc«le la 
possibilità «li crearne mio nuovo. 

5) Alle 22 , Saragat si fa vivo 
con un plauso a Sceiba e un 
violento utbirco a quanti nella 
BC hanno sempre ostacolato il 
«(iiadripartito e avversato • par¬ 
liti alleati minori. L’on. Simo- 
nìni trova da parte sua « molto 
opportune )j le dieliiarazioni di 
Seelba. 

fi) .Mie 22,30, Zagari, ^latteo 
Mutteoiti, Ario'lo, Bonfantini. 
e Martoni seonfessano Saragat 
e si dicliiarnno per un tripar¬ 
tito DC-I’.SDI-PHL 

Oue-.la era la situazione poli¬ 
tica nella serata di ieri. Una 
situazione quanto mai eomples- 
s.i. rontrndditloriu e irta di in- 
U'rrogativi per l’immeilialo fu¬ 
turo. Gli ambienti politici co- 
maiii sono naturalmente rnivlto 
canti nel giiidicurln; esperienze, 
anche recenti, mollo •mare, 
seoiisigliano infatti Favvcntii»Tir- 
»i in previ.sioni in un senso o 
nell’alt ro. lina sola cosa 'rova 
tiiianiiiii gli os.scrvatori; ed è 
lilla cosa abbastanza elementare: 
la eoiistatazionc «lei caos elle re¬ 
gna nella DC. nel partilo «li mag¬ 
gioranza relativa, che continua a 
mordersi la roda e a battere la 
testa contro il muro solo perchè 
vuoi»* osliiuitamente continuare 
ai] ignorare il vero significato 
delie elezioni del 7 giugno. Di 
eiìi se ne reinloiio perfettamente 
conto gli stessi esiioncnti della 
DC, iptcgli esponenti — tanto 
per non far nomi — che sono 
stati «'.sposti alla berlina con la 
storiella- «b'IIe minacciate dimis¬ 
sioni. Uisulin che alcuni di essi 
si sono riuniti alla presenza di 
un’alta personalità «Icllo Stato, 
ma non sembra he da tale riu¬ 
nione sia scaturita una posizio¬ 
no diversa da quella di rimanere 
al governo. D'altra parte è in 
tutti vivo il sospetto che, ancora 
una volta, come ai tcm{)t del go¬ 
verno Pclla, dietro la manovra 
anti-monocolore di Sceiba si na¬ 
sconda l’onnipresente Fanfani, il 
cui obiettivo permanente rimane 
«lucllo di bruciare, i personaggi 
di primo piano del suo partito 
per riprescntarsì sulla srena go¬ 
vernativa in. lina posìaione di 
esclusivo, a--nlutu. Rinunopolio». 


MESSAGGIO DI COTY 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

prìo stamane, infatti, uno 
scontro armato di eccezionale 
gravità si é prodotto tra re¬ 
parti francesi e soldati della 
Guardia nazionale tunisina. 
Sei morti c varie decine di 
feriti, tra i quali il segre¬ 
tario generale del ministero 
degli Esteri tunisino, ne so¬ 
no il bilancio. Dando notizia 
dello scontro, e precisando 
che i morti sano tatti tuni¬ 
sini. il governo di Bourguiba 
ha annunciato di aver im¬ 
partito ai reparti dell’eser¬ 
cito tunisino disposizioni 
precìse affinchè renna fatto 
il necessario per proteggere 
In popolazione dei villaggi di 
frontiera con l'Algeria da¬ 
gli attacchi dei soldati fran¬ 
cesi. 

La rri.s’i di governo, infine, 
sembra giunta a uno sbocco. 
Questa notte, dopo le ore 
due, il presidente del ParVto 
democristiano Pierre Pflini- 
lin, ha annunciato di avere 
conrinfo gli aifri partiti di 
centro della necessità di mi 
Gabinetto di « unione sacra * 
che realizzi un programma 
inteso a * salvare il franco^ 
c a € salvare l'Algeria^. 
Pflimtin ha aggiunto che oa- 
gi egli inizierà la stesura di 
un programma in quattro 
punti che domenica sottopor¬ 
rà aìl’csamc degli altri par¬ 
titi centristi, esclii.-i i comit- 
nisti r i pojuad’sti. 

Pjlimlin ha potuto giun¬ 
gere a tanto grazie cU’accar- 
do raggiunto con la SPIO. 
La delegazione socialista 
guidata da Pierre Corrtmin, 
ha manifestato stanotte la 
propria soddisfazione per l'e¬ 
sito del colloquio con il pri¬ 
mo ministro designato. 

Uscendo dall'ufficio di 
Pflimlin. Commin ha detto 
che il comitato esecutivo del 
partito deciderà in giornata 
se intltrc una riunione spe¬ 
ciale del consiglio nazionale 
socialista. Tale riunione a- 
yrebbe luogo per stabilire se 
i socialisti debbono parteci¬ 
pare al gabinetto Pflimlin. 

Rispondendo od una pre¬ 
cisa domanda dei giornalisti. 
Commin ha detto che egli 
raccomanderà all’esecutiro 
del partito di accettare la ri¬ 
chiesta di Pflimlin di par¬ 
tecipare ad ur, governo da lui 
presieduto. Commin ha ag¬ 
giunto che Pflimlin ha già 
fatto alla delegazione socia¬ 
lista una dettagliata esposi¬ 
zione del suo programma di 
governo e che tale program¬ 
ma coincide in massima par¬ 
te col punto df rijfa dei so¬ 
cialisti. 
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RINASCITA 1.500 

VIE NUOVE • 2.500 
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UN ANNUNCIO UFFICIALE DEL GOVERNO CONSERVATORE DI MACMILLAN 


Un’altra bomba all’idrogeno inglese 
è esp losa ieri neU’oceano Pac ifico 

Il tremendo ordigno, scoppiato a grande altezza, aveva ima potenza di 5 milioni di tonnellate 
di tritolo - Il missile balistico Àlias,, lanciato daarli americani da una base doll^Àffantico 


ALTRI MORTI NEL LIBANO 


LONDRA. 31. — I/IiiRhlIterra 
ha fatto esplodere prel nel Pa¬ 
cifico la sua seconda c più po¬ 
tente bomba airidrogcno. 

L’ordigno — di una potenza 
■ fantastica », pari a cincjuc mi¬ 
lioni di tonnellate di tritolo — 
è stato fatto esplodere In aria 
ad alta quota nelle vicinanze 
del minuscolo atollo di Malden, 
a circa 400 miglia a sud dcl- 
ITsoIa di Natale. ^ 

Un lampo bianchissimo, più 
brillante del sole, ha illumi¬ 
nato il ciclo c l’Oceano per 
centinaia di mlRlia. 

L’annuncio, trasmesso da bor¬ 
do della nave ■ Alcrt », in na¬ 
vigazione nel Pacifico centrale, 
è stato confermato a Londra 
dal competente ministero per i 
Rifornimenti, il quale ha pre¬ 
cisato che la potenza esplosiva 
della bomba era di 5 » mega¬ 
ton », pari appunto a 5 milioni 
di tonnellate di tritolo. 

Il ministro del Kiloriilmcnti 
Jones Ila reso nolo di aver 
ricevuto un rapporlo al riguar¬ 
do dal vico maresciallo dcl- 
rorla Oiiltnn, comandante del 
gruppo delle forze armate In¬ 
glesi che esegue le esperienze 
nucleari nel Pacifico, c dal dr. 
Cook, direttore scientifico degli 
esperimenti stessi. 


> 


Ondata di panico 
negii ^i Uniti 

WASHINGTON, 31. — Un 
terribile ordigno che si ritie¬ 
ne essere il missile balistico 
intercontinentale « Alias > 
deU’esercito americano, e 
stato lanciato oggi dal Cen¬ 
tro sperimentale di Cap Ca- 
naveral. Un certo numero di 
curiosi, in seguito a voci se¬ 
condo cui r< Alias > sarebbe 
stato lanciato oggi, si era 
raccolto sulla strada che con¬ 
duce al centro sperimentalo. 

Secondo questi testimoni, 
il missile si sarebbe innal- 
/.ato molto lentamente nella 
fase iniziale della sua traiet¬ 
toria e sarebbe rimasto vi¬ 
sibile per circa trenta se¬ 
condi prima di scomparite. 
Il rombo prodotto dal lan 
ciò sarebbe durato circa due 
minuti. 

Il colonnello Sid Spear, in¬ 
caricato delle relazioni con 
la stampa al centro speri¬ 
mentale di Cap Canavcral. 
ha dichiarato che nes.sun co¬ 
municato ufficiale annuncerà 
il primo lancio del missile 
balistico intercontinentale 
« Alias >. 

Al Pentagono si dichiara 
che gli esperimenti concer 
nenti !’< Alias > saranno cir 
condati dal ma.ssimo segreto. 
Giorni or sono il deputalo 
Patlerson aveva affermato 
che i risultati degli esperi 
menti sarebbero stati divul¬ 
gati nel caso in cui fossero 
stali coronati da succc.sso. 
Egli aveva precisalo che il 
missile avrebbe raggiunto i 
1.125 chilometri di altezza e 
avrebbe percorso in volo 
3.540 chilometri. 

Si apprende intanto che 
probabilmente il comitato se 
natoriale, incaricato di inve¬ 
stigare sulle conseguenze 
della radioattività sull’orga- 
nismo umano, si prenderà 
domani una vacanza di due 
giorni (il tradizionale j/’cefe 
end) dopo aver ascoltato per 
più di una settimana le de 
posizioni di scienziati atomi¬ 
ci, di illustri medici, di bio¬ 
logi ì quali per la maggior 
parte, hanno fornito parti¬ 
colari agghiaccianti sugli ef¬ 
fetti nocivi dello stronzio 90 
e del cesio 137 sugli uomini. 

In generale, si sono deli¬ 
ncate due tendenze: la pri¬ 
ma dei massimi dirigenti 
della Commissione per la 
energia atomica, che cerca¬ 
no di gettare acqua sul fuo¬ 
co delle preoccupazioni, ne- 
gano'o, in parte, la pericolo¬ 
sità degli esperimenti, par¬ 
lando di * bombe sporche > 
e ebombe pulite ». cercando 
insomma di disorientare il 
pubblico e gli stc-ssi senato¬ 
ri inquirenti; la seconda, de¬ 
gli scienziati liberi da impe 
gni strettamente iitlìciali che 
dicono pane al pane e vino al 
vino e non nascondono la ve¬ 
rità. I>e r bombe pulite ». essi 
hanno detto, non esistono; il 
pericolo c’è, è grave, è cre¬ 
scente, è innegabile. E, in 
ogni caso, è meglio prende¬ 
re precauzioni finche si è 
in tempo. Uno degli scien¬ 
ziati, il prof- Neiimann. ha 
dichiarato al comitato sena¬ 
toriale che. per mettere gli 
uomini al riparo dalla mi¬ 
naccia del pulviscolo radio¬ 
attivo, bisognerebbe effet¬ 
tuare, al massimo, un’esplo¬ 
sione atomica ogni sette an¬ 
ni, in tutto il mondo. 

Da Yucca Fiat, intanto, si 
apprende che la seconda 
esplosione sperimentale è 
stata rinviata, < in attesa che 
la situazione atmosferica mi¬ 
gliori ». Ma ormai il pubblico 
accoglie con scetticismo que¬ 
sti annunci, terrorizzalo co- 
m’è dalle notizie sulle ca¬ 
pricciose evoluzioni delle 
nubi sprigionate dalla pri¬ 
ma bomba, lanciata marini 
scorso nel poligono atomico 
ultime notizie sugli iti¬ 
nerari dei vapori radioattivi 
sono i seguenti: la priin.'t 
delle tre nubi (alla quota di 
tremila metri) ieri, vers(> le 
cinque del mattino, si diri¬ 
geva verso l’Oceano a sud 
di San Francisco, ma poi 
ha rallentato. 

lai seconda nube (all’altez¬ 


za di 6000 metri) mercoledì 
sera era presso Boise, nel- 
ITdnho, e ieri si trovava a 
64 km. ad est-sud-e.st di 
Burns, nell’Oregon. Questo 
dimostra che l’aria si è spo¬ 
stala ad ovest, invece che 
ad est, come inizialmente 
previsto. 

La terza nube (alla quota 
di 10.000 metri) ha fatto un 
movimento circolare. Mer¬ 
coledì sera si è diletta sul 
mare a nord di San Franci¬ 
sco, poi ha girato a sud e si 
e presentata al di sopra della 
California, giungendo a nord 
di Santa Barbara mercoledì 

Ieri mattina era a metà 
strada tra Las Vegas e Pre¬ 
scoti (Arizena). Oggi do¬ 
vrebbe attraversare il Colo- 
rado e disporsi su Omaha. 

Gli abitanti di San Fran¬ 
cisco attendono l’arrivo del¬ 
la nube, in un’atmosfera di 
tensione che non c esagera¬ 


to definire pre-bellica. A 
Quincy, in California, l’os¬ 
servatorio meteorologico lo¬ 
cale ha già riscontrato la 
presenza di radiazioni di 
gran lunga superiori al nor¬ 
male. Si dice che due esper¬ 
ti oella Commissione per la 
energia atomica, inviati sul 
posto, abbiano già riscon¬ 
trato, nella polvere raccolta 
sulle strade, < un alto grado 
di radioattività». 

Le autorità hanno invitato 
la popolazione a restar cal¬ 
ma, dicendo che < non sono 
da temersi conseguenze mor¬ 
tali ». Ma il racìiologo Paul 
Larios, dcirospcdale della 
contea di Plumas, Ila dato 
l’allarme annunciando di 
aver ri.sconlrato sul suo con¬ 
tatore Geiger diecimila im¬ 
pulsi ni minuto, mentre lo 
ste.sso apparecchio, in con¬ 
dizioni ncrmali, non dà più 


o'i 40 impulsi nello stesso 
spazio di tempo. 

Un altro episodio impres¬ 
sionante e avvenuto lungo 
la strada nazionale fra Bis- 
hop e Barstow, sempre in 
California. Qui i coniugi 
Amidon, mentre tornavano a 
casa dopo aver effettuato, 
€ por diporto », ricerche ura¬ 
nifere (molti americani si 
dedicano a tal genere di at¬ 
tività, nei ritagli di tempo), 
si sono improvvisamente ac¬ 
corti che il loro contatore 
Geiger (dentro l’automobi¬ 
le!) registrava 7 mila im¬ 
pulsi al minuto. Scesi dalla 
maccliina, i coniugi Amidon 
lianno notato, con crescen¬ 
te preoccupazione, che gli 
imimisi erano saliti a dieci 
mila. 

In preda a comprensibile 
pania, essi si sono rivolti su¬ 
bito alle autoiità, die hanno 
dato loro un consiglio grot- 


te.sco: gettate via i vestiti 
che aveet indosso e fatevi 
una doccia! 


Specialisii sovietici 


inil 


talia e in Svinerà 


MOSCA. ;ì 1 - Una delega 

zionc di specialisti sovietici (lei 
rindustria della st.'impa. diret¬ 
ta dal capo deli’anuninislrazio- 
ric dell'iiidustrin delia stninpn 
S. Semlonov, è partita oggi per 
la Svizzera. A Losanna la de 
legazione sovietica visiterà la 
Esposizione internazionale del- 
rindustria poligrafica, giornali 
e case editrici. 

L’invito a visitare l’esposi 
zione è stato inviato alia dele¬ 
gazione sovietica d.dla Società 
italiana -Novasidcr- clic espo¬ 
ne diversi suoi prodotti a Lo¬ 
sanna. La delegazione sovietica, 
sempre su Invito della società 
« Novasider ••, farà un giro in 
It.'dia dopo essersi feimala por 
(pialche giorno in Svizzera 


CONFERENZA ST AMPA A BONN SUI RISULTATI D I WASHINGTON 

Adenauei ommetle che il governo dello RDf 
devffl essere Inteipellete pef II dlsuime 

Il cancelliere tende ad esaltare Vimportanza della sua proposta di una conferenza a 
quattro, sostanzialmente caduta nel vuoto • Errori della opposizione socialdemocratica 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 31. — Una cer¬ 
ta sensazione ha provocato 
oggi a Bonn il fatto che Aile- 
naitcr. parlando a una con¬ 
ferenza stampa, ad appena 24 
ore dal suo ritorno dagli 
Stati Uniti, ha usato per la 
prima volta, riferendosi ai 
dirigenti di Berlino est, la 
terminologia « governo della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca ». Finora Adenauer 
aveva sempre parlato di 
< governo della cosiddetta 
R.D.T. », di € zona orienta¬ 
le* o di * zona sovietica». 
Che non si trotti di un’ecce¬ 
zione o di un « lapsus liu- 
guac » sembra dimostrarlo il 
fatto che il Cancelliere ha 
parlato a piu riprese di « Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca», rispondendo a diverse 
domande dei giornalisti pre¬ 
senti. Una di queste doman¬ 
de mirava a sapere se il go¬ 
verno di Berlino est non 
avrebbe dovuto essere anche 
esso consultato nell'eventua¬ 
lità del varo di un piano di 
ispezione aerea di taluni 
paesi del centro europeo. 


€ Adesso voi vorreste — ha 
risposto Adenauer — che io 
rispondessi iti questo modo: 
la R.D.T. verrà riconosciuta 
diplomaticamente. Ma non 
vi farò questo piacere. Per 
tutto si troverà una solu¬ 
zione ». 

Per il resto la conferenza- 
stampa non ha riservato sor¬ 
prese. Il Cancelliere ha det¬ 
to di credere che le tratta¬ 
tive di Londra sul disarmo 
dureranno un anno o due, e 
ha poi cercato di dare una 
importanza superiore a quel¬ 
la generalmente concessagli 
alla sua proposta, avanzata 
a Washington, di unire, in 
una seconda fase, la discus¬ 
sione sul problema tedesco 
alle trattative sul disarmo e 
la distensione, facendone una 
sorta di condizione. L'idea di 
una nuova conferenza a 
quattro sulla Germania sa¬ 
rà probabilmente uno dei 
cavalli di battaglia che Ade- 
nuuer utilizzerà nel corso 
della campagna elettorale, 
per fronteggiare l'accusa dei 
socialdemocratici di aver se¬ 
guito in tutti questi anni una 
politica che ha condotto la 


La conclusione dei colloqui 
tra il S.E.D. e il P.C. fran cese 

I lavori del Congresso del Partito comunista finlandese 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 1. ~ 11 iVriies 
Dcutschlaml pubblica starnane 
il testo delle dichiarazioni co¬ 
muni firmate da Walther Ul- 
bncht e Jacque Duclos a con¬ 
clusione delle coirvcrsazioni 
svoltesi a Berlino tra le dele¬ 
gazioni dei Comitali centrali 
Idei S.ED. c del P.C.F. Il do¬ 
cumento osserva tra l'altro che 
“ i rapporti di forza nel mon¬ 
do sono cambiati a favore del 
socialismo, grazie alla forza e 
airunità del campo socialista 
alla cui testa sta l’Unione So¬ 
vietica-. E definisce - il Parti¬ 
to comunista dcll'URSS il cen¬ 
tro del movimento comunista 
mondiale-. Dopo aver clcmin- 
ciato 1.1 rin*iscil;i del militari 
snio tedesco il documento os 
serva che - il Mercato comune, 
questa internazionale dei mo¬ 
nopolisti contro la cLnsse ope¬ 
raia d’Eiirop.n. deve creare La 
b.asc economica doll’alleanza 
militare della NATO e raffor¬ 
zare Io sfrutt.amento economico 
c i’oppressionc politica dei po¬ 
poli africani 

1 due partiti si pronunciano 
poi por la creazione - nel cuore 
dcU’Europa di una zona di di¬ 
sarmo controllata- c dichiara¬ 
no (li appoggiare pienamente La 
lotta del popoli contro le armi 
.atomiche. Il doinrmento rileva 
infine ohe la delegazione fran-- 
cese ha espresso la volontà di 
far conoscere sempre meglio 
l'importanza della RDT come 
una delle garanti della si<ni- 
rezza della Francia e della pa¬ 
ce d’Europa c di inipegnarsl in 
modo sempre più deciso per il 
riconoscimento della R-D.’T. da 
parte del governo di Parigi. 

S. Se, 


Rapporti di Vilfe Ressi 
al Canpressa 
del P. CjMidese 

HELSINKI. 31 — Oggi l’XI 
Congresso del P.C. finlandese 
ha ascoltato il rapporto politico 
del segretario generale del par¬ 
tito. Ville Possi. Egli_ ha detto 
che la politica ufficiale della 
Finlandia è ima politica di 
amicizia con l’URSS. poggiando 
sul trattato di amicizia, colla¬ 
borazione e mutua assistenza 
che lega i due paesi. Pessi ha 
quindi esposto il punto di vista 
dei comunisti finlandesi riguar¬ 
do all’Ingresso della Finlandia 
nel Consiglio nordico, rilevando 


come le riserve finlandesi avan- 
z.nte a questo proposito, hanno 
rappresentato un ostacolo alici 
sviluppo dei disegni di quegli 
ambienti che vorrebbero, at¬ 
traverso il Consiglio, legare la 
Finlandia ai piani militari delle 
potenze occidentali 

Larga parte del rapporto. 
Pessi l’ha dedicata alle que¬ 
stioni doU’iinità della classe 
operaia. Egli ha affermato che 
la divisione nelle file dei lavo¬ 
ratori flnl.andcsi è ancora un 
fatto considerevole c che la 
direzione Eocialdemooratica fa 
di tutto por approfondirla. Pessi 
ha affermato che una politica 
di Unità e di fronte unito non 
richiede che i due partili della 
classe operaia abbandonino le 
loro opiiiiuni. 

Nel corso della giornata 
odierna, il compagno Kozlov h:. 
portato al Congresso il saluto 
fraterno del C C. del PCIIS. 


I lavori del XIII Concesso 
del Partilo comunista ' 
nraeUano 

TEL AVIV, 31 — li 13. Con 
gresso del Partito comunista 
israeliano ha continuato i suoi 
lavori il 30 maggio con un rap¬ 
porto del membro del Comi¬ 
tato centrale Toubi sugli emen- 
d.-imenti allo Statuto del par¬ 
tito. Egli ha detto che gli emen¬ 
damenti sottoposti al Congresso 
mirano al rafforzamento del 
centralismo democratico, all'ul¬ 
teriore s\iluppo della critica c 
deirautocritica. alla prevenzio¬ 
ne di ogni attività frazionistica 
e al miglioramento del lavoro 
organizzativo di partito in ge¬ 
nerale. 


Arrivo a Budapest 
di una delepanone del PCF 

Bl’D.APEST. 31 — Una dele¬ 
gazione del Partito comunista 
francese guidata dal membro 
dell’Ufficio politico Ra 3 rmond 
Guyot è giunta a Budapest il 30 
maggio dietro ìnrito del Comi¬ 
tato centrale del Partito socia¬ 
lista operaio ungherese. Fanno 
parte della delegazione france¬ 
se il membro aggiunto deli’Uf- 
flcio politico Gustave Ansard. 
i membri del C C. Julietle Du- 
bois. Femand Grenicr. Georges 
Marche. Lucien Lantcmier. 

I..e delegazioni dei due par¬ 
titi terranno colloqui sulla si¬ 
tuazione mondiale e sui com¬ 
piti che si porgono al movi¬ 
mento opeialo intemazionale, i 


unità tedesca su un binario 
morto. Si tratta però, come 
riconosce oggi la maggior 
parte della stampa, di una 
proposta a carattere essen¬ 
zialmente propagandistico, 
che è stata accettata dagli 
americani solo come consi¬ 
glio e non come impegno 
preciso. Dalla < Frankfurter 
Rnndschnii», la quale scri¬ 
ve nel suo titolo di apertu¬ 
ra clic * Dullcs contraddice 
Adenauer », c che le spcran-' 
zc di una sollecita confcrcn-j 
za a quattro sono già sfate 
frustrate, fino alla governa-\ 
Uva € Frankfurter Allge- 
meine », In qiinlc»scriye che 
i colloqui di Washington 
hanno sollevato a Bonn 
€ soddisfazione c scettici¬ 
smo », il tono della stampa 
è oggi ricco di riserve di 
ogni genere, dalle quali tra¬ 
pela pienamente lo stato di 
crisi in cui si trova oggi la 
politica estera di Bonn. 

Ed ecco le reazioni dei 
maggiori partiti: mentre i 
liberali accusano Adenauer 
di aver lanciato la proposta 
di una nuova conferenza a 
quattro solo a fini elettorali, 
i socialdemocratici muovono 
all'attacco del governo par¬ 
tendo dalla premessa che 
Adenauer avrebbe ricono¬ 
sciuto. con il comunicato di 
Wn.sliinnfon. il fatto compiu¬ 
to di una distensione che si 
svilupperebbe, per il mo¬ 
mento, sulla base della di¬ 
visione della Germania c 
dell'Europa. La colpa di tut¬ 
to questo viene fatta risali¬ 
re ad Adenauer stesso per 
non aver compiuto nei mesi 
scorsi alcuno sforzo per in¬ 
serire la Repubblica Fede¬ 
rale nel colloquio che anda¬ 
va profilandosi sul disarmo, 
tra Washington c Mosca. 

Nell’insieme, come si può 
notare, regna un'atmosfera 
di incertezza, formata da di¬ 
verse componenti. La prima 
di queste deriva dal fattoi 
che la Repubblica federale 
perde obiettivamente valore, 
politicamente o strategica¬ 
mente, non appena il baro¬ 
metro incomincia a volgere 
l’ago verso la distensione. 
Così fu due anni fa al tem¬ 
po di Ginevra, c cosi c an¬ 
che adesso. La seconda com¬ 
ponente di questa incertez¬ 
za generale è data, specie per 
ciò che riguarda i socialde¬ 
mocratici. dal peso negativo 
che continua a venire rap¬ 
presentato dalla pregiudizia¬ 
le contro la Repubblica de¬ 
mocratica. Non avendo l'in¬ 
tenzione di riconoscere la 


cialdcmocratici si privano, 
per forza di cose, di una del¬ 
le armi principali della lot¬ 
tata contro la polilica di 
.àdenaner ,e rinchiudono la 
loro azione per la riunifica¬ 
zione entro un quadro che 
diventa, con lo svilupparsi 
degli avvenimenti, sempre 
più provinciale c irreale. In 
tal modo si giunge a situa¬ 
zioni che hanno carattere di 
assurdo, come l'accusa ad 
Adenauer di aver fatto a 
Washington un primo passo, 
sia pure indirettamente, ver¬ 
so il riconoscimento del fat¬ 
to che gli sforzi per la di¬ 
stensione e il disarmo devo¬ 
no partire dalla considera¬ 
zione deilo stato di divisione 
in cui si trova oggi l’Europa. 
Così facendo i socialdemo¬ 
cratici sembrano lasciarsi 
rinchiudere in un vicolo, c 
uniscono a lotte giuste e rea¬ 
li, conte quella contro le 
armi atomiche, parole d’or¬ 
dine confuse e inefficienti, 
con la conseguenza di pri¬ 
varsi di molte delle possibi¬ 
lità che stanno loro aperte 
dinanzi in questa vigìlia dt 
campagna elettorale. 

SF.RG10 SF.GRF. 



Altri scontri si sono avuti ieri a Beirut nei dintorni 
delia grande moschea dove gli oppositori si erano dati 
convegno per commemorare i morti dì ieri l’altro. .$e- 
condo i primi concitati dispacci di,agenzia si sarebbero 
avuti altri morti e altri feriti. In un comunicato dira¬ 
mato nelle prime ore 'di ièri, il « Fronte" di ’unione 
nazionale », che raggruppa i partiti politici di' opposi¬ 
zione alla politica filo americana del governo afferma 
che < le autoblindo del governo hanno tiratp senza 
preavviso sui cittadini ferendo a centinaia' musulmani 
o cristiani ». n I capi della opposizione — prosegue il 
' comunicato — sono stati - oggetto dì premeditati ten- 
. tativì di assassinio, la cui esecuzione era sta(a' affidata 
a gendarmi piazzati sui tetti delle case. Ne^sùfià' rivol¬ 


tella o arma contundente è stata trovata addosso ai 
, manifestanti, che hanno aifruntato i proiettili con i 
loro petti. Neppure nelle più oscure epoche dell’impe¬ 
rialismo il Paese ha conoJ?ciuto una situazione altret¬ 
tanto tragico. Di fronte alla trasformazione delle auto¬ 
rità in bande criminali, il « Fronte di unione nazio¬ 
nale o chiede alla opinione pubblica, a Beirut e in 
tutte le città, di elevare la voce affinchè il sangue 
dei martiri non sia versato invano, di far fronte agli 
aggressori e di proseguire nello sciopero totale fino a 
quando il governo si sarà dimesso e i colpevoli saranno 
stati puniti ». 

Nelle foto: due aspetti delle manifestazioni di ieri 
l'altro nel centro di Beirut. 


I conti Barattieri non si erano resi conto 
che il loro figlio era cresciuto americano 

Un nuovo dramma per i genitori: conoscere e comprendere Vittorio 
Le preferenze del ragazzo e i suoi propositi - Non gli piace tornare a scuoia 


(Nostro servizio particolare) 

CHICAGO. 31. — Vittorio 
Barattieri è tornato nella 
sua casa di Chicago, dopo 
una assenza di 44 giorni. 
•Accompagnato dal padre, 
conte Ludovico e dalla ma¬ 
dre, signora Olga, ancora 
sconvolti dall’emozione pro¬ 
curata loro prima dalla 
scomparsa del figlio quattor¬ 
dicenne, e dopo dal ritrova¬ 
mento. Vittorio ha detto ai 
giornalisti di avere vis.suto 
un' esperienza interes>anle. 
« Penso — ha dichiaralo il 
ragazzo — che l’avventiira 
mi ha fatto uscire dalla soli¬ 
tudine e mi piacerebbe tor¬ 
nare indietro a New York 
un giorno, per passarvi una 
vacanza ». 

II console d’Italia a Chi¬ 
cago, da parte sua, ha detto 


esistenza della RDT, i so-| ai rappresentanti della stam- 


400 morti d’intlaenza 
nell e isole Filipp ine 

Gravi epidemie in numerosi paesi asiatici 


TOKIO. 31. — L’epidemia di 
influenza che ha colpito interi 
paesi dell'Asia orientale non 
accenna a diminuire. In Giap¬ 
pone. più di 100.(X)0 bambini 
sono stati colpiti dalla malat¬ 
tia. la quale nuntiene però una 
forma benigna, e non ha. a 
quanto risulta, provocato de¬ 
cessi. 

In Thailandia, ventimila per¬ 
sone sono cadute ammaLate. e 
a Bangkok le autorità hanno 
annunciato la morte di undici 
persone, .sino ad oggi. Tutte le 
scuole sono chiuse. 

Nelle Filippine, dove l'epide¬ 
mia imperversa con particolare 
gravità, centodue persone so¬ 
no morte nelle ulitme 24 ore. 
e non meno di 300.000 persone 
sono state colpite dalla ma¬ 
lattia. 11 numero eomplessìvo 


del morti si aggira Intorno ai 
400 La riapertura delle scuole 
è stata rinviata a! 10 giu-gno 
Un esf/crto dcH'orcanizzazio- 
ne mondiale della sanità che 
ha sede a Ginevra. inLanto. ha 
dichiarato oggi che. probabil¬ 
mente. l'epidemia influenzale 
che si ò diffusa attraverso la 
Asia tropicale non raggiungerà 
l'Europa. Egli ha tuttavia af¬ 
fermato che. essendo l’epide¬ 
mia provocata da un nuovo 
tipo dì rinis. non si possono 
.avanzare previsioni precise e 
definitive. Il rirn-t di questa 
influenza, che sembra avere 
avuto il suo focolaio iniziale 
ad Hong Kong, è stato studiato 
dal centro mondiale per l'in¬ 
fluenza, a Londra cd è stato 
identificato come una finora 
sconosciuta variante del virus 
• A» deU'Influenza. 


pa che non intende punire 
.suo figlio, ma vuole essergli 
vicino, insieme alla madre, 
per scoprire cosa nasconde 
nel suo animo, quali. sentÌ 7 
nienti e quali intenzioni. 
Questo sembra essere il nuo¬ 
vo dramma che .stanno vi¬ 
vendo questi aristocratici 
genitori italiani, rimasti di¬ 
staccati dalla realtà che li 
circonda, con i loro gusti ita¬ 
liani, le loro maniere italia¬ 
ne, la loro concezione del 
mondo inquadrata da un an¬ 
golo vtsti.'ile forse troppo li¬ 
mitato ai loro interessi 

Quando andò in America, 
Vittorio aveva otto anni: ora 
egli parla ingle.se meglio del- 
ritaliano, conosce a perfe¬ 
zione Io slang. Il su(> sport 
preferito non è il calcio o il 
ciclismo, ma il base-balU La 
sua musica è il rok and roti. 
Egli è un americano, il suo 
J tipo interiore corrisponde 
più al ragazzo sorpreso a 
vagare per le strade.di New 
York, con i capelli a spaz¬ 
zola e il colletto della ca¬ 
micia aperto sulla giacca, 
che aU'agghindato* ragazzino 
dì Chicago, al quale la ma¬ 
dre raccomandava di curare 
Tonda nei capelli biondi e di 
tenere al suo posto il nodo 
della cravatta. 

Negli uffici della polizia di 
New York, dove il figlio - li 
attendeva, i conti Barattieri 
sì sono accorti’ di essere in 
presenza di un ragazzo di¬ 
verso, da quello che era fug¬ 
gito 44 giorni prima, lascian¬ 
doli ' neH'angoscia. E’ stato 
uno chok, per questi geni¬ 
tori, ma forse anche la con¬ 
sapevolezza che Tawenire 
del loro figlio dipende in 
gran parte (falla loro capa¬ 
cità di comprenderlo, di aiu¬ 
tarlo. di riferirsi non tanto 
alla sua età quanto alla sua 
maturità. 

Vittorio ha dichiarato ai 
gionialisti che non gli piace 
tornare a scuola, ma poi ha 
aggiunto che è necessario 
che studi perché vuole di¬ 


ventare un fisico atomico. Ad 
un reporter che gli (dii^eva 
se era vero che,avesse in¬ 
tenzione. di télef()nare ai 
suoi genitori, il ■ ragazzo ha 
risposto: cSi. percliè. non 
avevo più un soldo'». Serti 
brerà sconcertante questa ri¬ 
sposta, ma è un fatto e non 
deve stupire: Vittorio ha 
concepito e vissuto la sua 
avventura senza preoccupar¬ 
si minimamente dei suoi ge¬ 
nitori. Questo atteggiamen¬ 
to fa parte del suo caratte¬ 
re, ma anche de.l suo modo 
di essere americano, con 
quanto di cinico e di ego¬ 
centrico presenta la ' vita 
americana d'oggi, cinismo 
che in un ragazzo di quat¬ 
tordici anni'può essere scam¬ 
biato talvolta per maturità. 

’ Tutto quanto' Vittorio ha 
raccontato finora alla poli¬ 
zia,. sembra corrìspoRda a 


verità in seguito ad accerta¬ 
menti effettuati dallo F.B.I. 
Nei 44 giorni della sua av¬ 
ventura. il ragazzo ha lavo¬ 
rato -sodo per guadagnarsi 
da vivere, prima presso un 
bar e poi come usciere. Tut¬ 
tavia rimangono certi punti 
oscuri ai quali né la poli¬ 
zia, né ì genitori hanno vo¬ 
luto o saputo dare sinora 
una risposta. Il primo ri¬ 
guarda il suo riconoscimen¬ 
to; la polizia ha detto che la 
presenza di Vittorio le è sta¬ 
ta indicala da un cittadino 
che lo aveva riconosciuto da 
una foto trasmessa dalla te¬ 
levisione. Pare invece che la 
comunicazione 1 a - polizia 
l'abbia ricevuta da un ami¬ 
co di Vittorio che. comincia¬ 
va a nutrire sospetti sulla 
sua vera identità. L’altro 
punto è questo: chi frequen¬ 
tava Vittorio a New York? 


Ippopotqmi ed elefanti 
fissero nella Sicilia 

Ciò avvenne centinaia (ii migliaia (di anni 
fa —- Una relazione del prof. Accordi 

■ ■ I li» I ■ 1 

C.ATANI.A. 31 — Molte de- 1 tre strati sovrapposti dei qna- 


cinc di millenni ^a esistevano 
in Sicilia una specie dt ippo¬ 
potami nani ed elefanti di 
modeste dimensioni. Lo ha 
confermato il direttore del¬ 
l'Istituto’ di geologia dellTTm- 
versità di Catania, prof. Bru¬ 
no Accordi, in una relazione 
tenuta durante una riunione 
dell'accademia di scienze. 

Tracce di tali animali sono 
state trovate, secondo il pro¬ 
fessor Accordi, in una Rroti.i 
calcarea recentemente venut.i 
alla luce in territorio di Mo¬ 
llili (Siracusa). A conclusio¬ 
ne degli «cavi compiuti dal 
personale dell’Istituto geologi¬ 
co deirUnivorsità etnea, è sta¬ 
to possibile accertare che il 
materiale di riempimento del¬ 
la grotta risulta composto di 


li il mediano è formato escili 
sivamente da un aramasso di 
ossa. Altre ossa sono state tro¬ 
vate nello strato superiore e 
nel terreno ciottoloso che si 
stende intorno alla base della 
terrazza. 

I primi e più sicuri risul¬ 
tati di tali indagini hanno già 
permesso la ricostruzione, at¬ 
traverso !e ossa, di un ippo¬ 
potamo nano della specie -hip- 
popotamus pentlandi - Le os^a 
del pruno strato, invece, ap¬ 
partengono ad una spec.e d; 
daino e a piccoli mammiferi 

Si suppone che questi am¬ 
mali siano esistiti in Sicilia al¬ 
lo stato selvaggio nell'era qua¬ 
ternaria (periodo pleistoceni- 
col, cioè alcune centinaia di 
migliaia di anni fa. 


Si è saputo di una retata ef¬ 
fettuata dalla polizia di New 
York, per mettere le mani 
su un centinaio di minoren¬ 
ni sospettati di far uso di 
droghe e stupefacenti. Ora 
il sospetto che avanzano ta¬ 
luni è che Vittorio sia stato 
preso proprio durante questa 
retata. Ciò non vorrebbe pe¬ 
rò dire che il ragazzo italia¬ 
no fosse dedito alle droghe, 
né che la sua fuga sia da 
mettere in relazione con l’at¬ 
tività di queste bande di gio¬ 
vani per5*ertiti. Un ultimo 
elemento è venuto fuori du¬ 
rante una conferenza stampa 
.svoltasi in ca.'^a dei conti Ba¬ 
rattieri. Dalla sofie di do¬ 
mande e di risposte ò risul¬ 
tato che Vittorio, durante la 
sua < latitanza » fu avvici¬ 
nato da alcuni invertiti, ma 
< seppe tenerli lontani ». I..a 
precisazione c stata fatta per 
mettere a tacere le voci di 
una intimità di Vittorio con 
omosessuali. .Ad un giorna¬ 
lista che gli chiedeva se fosse 
disposto a fuggire una se¬ 
conda volta, ii ragazzo ha 
risposto: « si ». 

H. Y. 

Sciopero alla "Voliswageii" 
contro la privafinazfone 

HANNOVER. 31 — I.a pro- 
(iiizione delle fabbriche auto- 
ir.obili'tiche - Volk.'wagen - è 
rima'ia paralizzata oggi da un 
breve sciopero dei 37 0r>0 op''- 
rai dei diversi reparti I.’asten- 
sìone d.il lavoro è «t.ata decisa 
5pont.'jr*o?mente dalle mae¬ 
stranze, in segno di protesta 
contro i'eventii.ale ritorno del¬ 
la imprrs.a al settore privato. 
nroposJa d'.l partito di Ade- 
naiier 
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I iir» P»»nllnl «1itrii«*re re*p 

1»( nllc 4l n .line il» I Rr£t«Iin 
St.amp.-) del rribiinale di Ro¬ 
ma In data 9 n-'Vi-mhr*- l'ise 

L'UnIi» aulortzz.azione a giornale 
murale n 4y0a del 4 gennaio l'ivi 

Stabilimento Tipografico GATE. 
Via del Taurini. 18 — Roraa 
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